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 Governo tecnocratico 2.0?

I mesi del governo “giallorosso” sono stati peno-
si per larghe fasce della popolazione italiana, 

vuoi per il peso delle misure straordinarie, non di 
rado improvvisate e scriteriate, contro la pande-
mia, vuoi per l’inadeguatezza nella gestione della 
cosa pubblica evidenziato dal gruppo di governo.

Confesso quindi che la mia prima reazione — penso 
non solo mia — alla notizia dell’improvvisa nomina-
tion dell’ex banchiere di Francoforte è stata di sollie-
vo. La mossa era nell’aria: sicuramente era pianifi-
cata da mesi ed era già stata oggetto di indiscrezioni 
più o meno “pilotate”. Ma saperne dell’avverarsi mi 
ha fatto intravedere, non tanto di ciò che ci sta per 
toccare in sorte — e non saranno rose e fiori —, bensì, 
“umanamente, troppo umanamente”, quello che l’av-
vento dell’ennesimo “salvatore” avrebbe condannato 
a sparire: il beffardo ex premier; il suo portavoce am-
biguo e onnipresente; la sgangherata pattuglia — oggi 
maggioranza in parlamento ma ben presto ridotta a 
una ghenga allo sbando — dei signori del “vaffa”; i 
ministri decerebrati che hanno sprecato milioni di 
euro in provvedimenti sciagurati e ideologici; i “red-
diti di cittadinanza” e la pioggia di “bonus”. Scom-
pariva tutta una pletora di soggetti e di vaniloqui 
che hanno nuociuto al Paese quanti altri mai, spe-
cialmente nel duro compito — tutto loro — di contra-
stare efficacemente la malaugurata pandemia cinese.

Qualche attimo dopo, però, ho realizzato con al-
trettanta chiarezza e non senza una netta sensazione 
di disagio — che la tanto temuta “trojka” era arrivata 
anche da noi. Una trojka incarnata da una sola per-
sona: il dottor Mario Draghi. In lui e con lui le varie 
anime istituzionali del mondialismo — non solo del 
globalismo economico o finanziario in senso tecnico, 
ma anche dell’“antico” mondialismo gnostico-ideolo-
gico — sono arrivate tutte. Attraverso di lui, “uomo 
per tutte le ragioni (sociali)”, FMI, Commissione Eu-
ropea, BCE ora governano l’Italia. Con quale agen-
da? Quanto sia dirigistica e brutale per il popolo la 
ricetta proposta da queste entità anonime e apatridi 
per i Paesi “in crisi” si è visto nel caso della Grecia.

Draghi è il quarto dictator — nel senso latino 
del termine: persona dotata di poteri ecceziona-
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Ictu oculi 
li con mandato a termine — “tecnico” o tecnocrate, non 
eletto dal popolo, che sale al governo dell’Italia nell’arco 
di pochi decenni. Ed è un tecnocrate-banchiere, che non 
è nemmeno un banchiere privato, bensì un banchiere di 
Stato come i suoi predecessori. A eccezione di Silvio Ber-
lusconi, nessuno dei tecnocrati che ci ha governato ha 
mai guidato una impresa industriale: né Carlo Azeglio 
Ciampi (studi dai gesuiti; Goldman Sachs; FMI; Banca 
d’Italia), né Lamberto Dini (FMI; Banca d’Italia), né Ma-
rio Monti (studi dai gesuiti; Goldman Sachs; Commissio-
ne Europea; Banca Commerciale). Per Giuliano Amato, 
giurista e politico — sicuramente “tecnocrate”, ma non  
catalogabile fra i “tecnici” puri —, e per Romano Prodi 
— peraltro l’unico eletto — il discorso è diverso ancorché 
simile. Tutti banchieri, tutti nominati direttamente dal 
Presidente della Repubblica, la carica “non carica” che 
però determina pressoché tutto nella politica italiana.

IN QUESTO NUMERO
Ⱥ
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Che cosa pensare di questa ennesima opzione “tec-
nica”?

Primo, che i problemi della società italiana sono così 
profondi che un governo “normale”, espressione dei 
partiti, non è più in grado di affrontarli e che, quindi, 
la classe politica espressione della volontà dei cittadini 
non è più capace di assolvere al suo ruolo; secondo, 
che la democrazia “pura” come metodo di governo è 
ormai al tramonto; terzo, che il nostro futuro, checché 
ne dicano e checché facciano le forze “nazionali”, sarà 
sempre più condizionato dalle istanze internazionali, 
in primis da questa Unione Europea, da cui sarà sem-
pre più difficile smarcarsi e irreformabile su principi 
diversi dal politically correct ormai dilagante; quarto, 
che, visto che andare a votare non serve a designare la 
guida reale del Paese, la prossima volta, se e quando 
potranno, gl’italiani voteranno ancora meno numero-
si, favorendo così il perpetuarsi di una élite partitica 
scadente ed eterodiretta. Riguardo al quarto punto, 
tutt’altro che insignificante, Massimo Cacciari scriveva 
— su La Stampa del 15-2 scorso —: «A che servono […] 
le rappresentanze politiche se nei momenti più difficili 
bisogna ricorrere a Autorità “da fuori”? Se per la ter-
za volta in un decennio è capo del governo chi nessuno 
ha eletto? […] È assolutamente inevitabile che il “popolo 
sovrano” si chieda: perché tanto spreco di rappresen-
tanti e assemblee se il mio destino, nei momenti decisivi, 
non può essere loro affidato, mentre nei momenti nor-
mali può benissimo esserlo a capaci amministratori?».

Che cosa aspettarsi da questo improvviso — an-
che se non inedito — mutamento di quadro? Certo 
non la soluzione di tutto, come vorrebbero gli sgua-
iati e impudenti osanna aprioristici a “Super Ma-
rio” ospitati dai principali media del Paese — inclu-
si quelli cattolici, incapaci di secernere una classe 
politica “dignitosa” e sempre affamati di “uomini 
della Provvidenza” —, che rivela quanto povera sia 
la cultura politica — da qualunque parte dell’emici-
clo si collochi — che alligna in Italia, incapace non 
solo di fare qualsiasi cosa come pure di intravedere 
le ricadute negative di lungo periodo di una soluzio-
ne semi-autoritaria, in primis la definitiva condan-
na alla soffitta per la politica “politicata” ideologica.

L’aver condannato la politica a una “sovranità limi-
tata” e scelto ancora una volta la soluzione dell’“uomo 
forte” segnala che la “seconda Repubblica” è finita, 
ossia che la Costituzione “materiale” sostanziata da un 
sistema bipolare non c’è più: si vota solo quando lo dice 
il Capo dello Stato e non in base alla situazione con-
creta. Seconda cosa, la “cura” che presumibilmente il 
banchiere adotterà non potrà che tradursi in “lacrime 
e sangue” per la classe media e per chi detiene qualun-
que forma di liquidità “occulta”: è infatti impensabile 
che i miliardi di euro del Recovery Fund europeo — 
che arriveranno assai più “smagriti” di quanto dichia-
rato e in tempi tuttora imprevedibili — siano suffi-
cienti a colmare la voragine di una economia stagnante 
cui la crisi pandemica ha inflitto la classica “pugnala-
ta” proprio nelle aree più sensibili. Oltre tutto non vi 
sono segnali che verrà meno la pressione dell’ideologia 
anti-etica che rappresenta la quintessenza della cultu-
ra della classe dirigente europea. Infine — ma l’elenco 
potrebbe continuare — si ha la conferma del tramonto 

del liberismo individualisitico della stagione berlusco-
niana e del sopravvento di una cultura pubblica dirigi-
stica e statalistica, dove, tuttavia, chi accentra e mono-
polizza non è più solo il governo nazionale, ma anche 
quello europeo, tanto nella sua versione imperfetta 
attuale, quanto più in quella in cui, messe in comune 
anche la tesoreria e altre funzioni politiche, prende-
rà forma un governo sovra-nazionale vero e proprio.

Tutti stanno affrettandosi a specificare: Draghi non 
è il Monti 2.0 e probabilmente è vero: le dichiarazio-
ni fatte nel 2020 dal neo-premier — sul Financial Ti-
mes  e al Meeting di Rimini — lasciano intravedere 
delle differenze, che tuttavia penso non siano nell’o-
biettivo ma nelle politiche ritenute necessarie per 
raggiungerlo. Fra una tosatura brutale — tasse sulla 
prima casa, tassa patrimoniale, prelievo forzoso sui 
conti correnti, ecc. — o manovre sofisticate di lungo 
periodo, quindi meno visibili — sui prezzi, sul debi-
to e sull’area selvaggia delle tariffe — la differenza 
sarà solo nei modi e nei tempi ma non nella sostanza.

E si sente dire ancora: di un Draghi vi era assolu-
ta necessità visto lo scempio perpetrato dal governo 
giallorosso. Verissimo: per questo credo sia da rite-
nere un “male minore” rispetto a un governo Conte 
III, anche se Draghi ha purtroppo “imbarcato” trop-
pi protagonisti o sponsor di quella infausta stagione.

E si aggiunge: Draghi serve solo per gestire il Re-
covery Fund, quindi fra due anni se ne andrà. An-
che qui: è possibile, ma non certo. Se non si tratta 
solo di una mossa “estetica”, intesa a stemperare la 
diffidenza dell’Europa e dei mercati verso l’Italia, 
affrontare davvero i problemi sul tappeto richiede 
un arco di tempo ben superiore ai due anni e cam-
biare il cavallo in corsa non è pensabile. Inoltre la 
sfiducia nella classe politica, senza il rimedio di una 
nuova legge elettorale, è enorme e non effimera.

Vi è, infine, chi si chiede: quanto influirà la pre-
senza di Draghi sull’imminente elezione del nuovo 
Capo dello Stato da parte di un parlamento delegit-
timato dal referendum sui numeri e che, come ripeto-
no i sondaggi, da tempo non rispecchia più la volontà 
della maggioranza degl’italiani? E qui non ho risposte.

Per tutte le ragioni che ho elencato, credo che l’at-
teggiamento giusto sia “non aderire, non sabotare”, 
ma stare a vedere. A vedere come “giocheranno” i 
suoi legami strutturali con i poteri economici e poli-
tici sovra-nazionali; come Draghi gestirà davvero i 
fondi per la ripartenza; quali provvedimenti econo-
mici e fiscali prenderà e quale sarà la loro ricaduta 
sulla gente; quale sarà il suo atteggiamento sulle 
questioni bioetiche aperte; quali iniziative avvierà 
per  opporsi all’“inverno demografico” e allo sman-
tellamento della famiglia naturale in atto; che rifor-
ma attuerà della sanità pubblica e privata. Come si 
vede, non sono noccioline, ma grandi agglomerati di 
problemi: certo pensare che basti un uomo a sanare 
mali pluridecennali, aggravatisi di recente, o a ferma-
re scivolamenti etici pluridecennali è pura illusione: 
a mio avviso neppure se, invece di un dictator-ban-
chiere, tornasse un “duce”, ciò sarebbe possibile… 

Ma penso che agl’italiani basti qualche segno di 
buona volontà e di buon senso dopo tanto scatafascio.
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Cento anni fa veniva fondato il Partito Comunista d’Italia. Si proponeva come l’avanguardia della 
liberazione del “proletariato” italiano, ma in realtà segnerà sempre la presenza “avanzata” e 

“spregiudicata” del totalitarismo comunista di casa-madre sovietica nel nostro Paese

5ൾඇൺඍඈ�*ඎඍඍඎඌඈ�(1911-1987), I funerali di Togliatti, 1972, collage e colori acrilici su carta applicata a quattro pannelli di multistrato di legno, 
Bologna, Museo di Arte Moderna (particolare)

In margine a un infausto centenario 

Il comunismo non è uno stato di cose che 
debba essere instaurato, un ideale al quale 
la realtà dovrà conformarsi. Chiamiamo 
comunismo il movimento reale che abolisce 
lo stato di cose presente. 

(.ൺඋඅ�0ൺඋඑ e )උංൾൽඋංർඁ�(ඇ඀ൾඅඌ, 
L’ideologia tedesca, 1846)

 

(saurire cento anni di storia di una realtà po-
litica così centrale per l’Italia — e non solo 

—  e così articolata e complessa come quella comu-
nista in poche pagine non è palesemente cosa possi-
bile. Le note che seguono vogliono semplicemente 
WUDFFLDUH�XQ�EUHYH�SUR¿OR�VWRULFR��VFDQGLWR�GD�ÀDVK 
che illuminano gli aspetti di maggior interesse da 
un punto di vista cattolico e conservatore, ergo per 
GH¿QL]LRQH�DQWL�FRPXQLVWD��FKH�FRQVHQWD�XQD�PHVVD�
a fuoco complessiva del ruolo giocato dal partito di 

$QWRQLR�*UDPVFL�������������H�GL�3DOPLUR�7RJOLDW-
WL�������������²�DOPHQR�QHOOD�VXD�IDFFLD�YLVLELOH��
FKH��FRPH�q�QRWR��QRQ�q�O¶XQLFD�²�QHOOD�YLWD�GHO�3D-
ese. Che consenta, immaginando una impossibile 
³DEOD]LRQH´�GL�HVVR�GDO�FRQWHVWR��FLRq�GL�YDOXWDUH�L�
YDQWDJJL�H�JOL�VYDQWDJJL�GL�WDOH�SUHVHQ]D�DL�¿QL�GHO�
bene comune. 

1. Le premesse

Il comunismo, ossia l’ideologia — e, soprattut-
to, il movimento che ne deriva — che propugna la 
VRSSUHVVLRQH�GHOOD�SURSULHWj�SULYDWD�H�OD�FROOHWWLYL]-
]D]LRQH�GHL�EHQL�VRFLDOL��KD�XQD�OXQJD�VWRULD��7UDOD-
sciando le forme di comunismo di stampo religioso 
²�H�VRQR�SDUHFFKLH�²�H�IRFDOL]]DQGRVL�VXO�FRPX-
QLVPR�³PRGHUQR´��RVVLD�TXHOOR�LPPDQHQWLVWD�H�PD-
terialista, ateo e sovversivo, se ne possono citare le 
SULPH�PDQLIHVWD]LRQL�DOOD�¿QH�GHO�6HWWHFHQWR�FRQ�JOL�
Illuminati di Baviera — gruppo settario eversivo di 

Oscar Sanguinetti



anno XIII ◆ nuova serie ◆ n. 31 ◆ 31 marzo 2021← 4 •Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

HPDQD]LRQH�JQRVWLFR�PDVVRQLFD��GLUHWWR�GD�-RKDQQ�
$GDP�:HLVKDXSW��������������FKH�UDGLFDOL]]DYD�LO�
¿ORQH�PDWHULDOLVWLFR�GHOO¶,OOXPLQLVPR1 —, quindi, al 
WHPSR� GHOOD� 5LYROX]LRQH� IUDQFHVH�� QHOOD� &RQJLXUD�
GHJOL�8JXDOL�GL�³*UDFFKXV´�%DEHXI2. Fermenti co-
PXQLVWL�GL�TXDOFKH�FRQVLVWHQ]D�²�GLVWLQWL�GD�TXHOOL�
GL�PDWULFH�DQDUFKLFD�²�VL�QRWDQR�QHOOD�ULYROX]LRQH�
parigina del 1848, di cui scriverà un attento Karl 
0DU[��������������WHVWLPRQH�RFXODUH��H�VRSUDWWXWWR�
QHOOD�&RPXQH�GHO�����������VHPSUH�D�3DULJL��

Il movimento socialista che nasce nella seconda 
PHWj�GHO�VHFROR�;,;�QH�VDUj�OD�SULPD�PDQLIHVWD]LRQH�
RUJDQL]]DWD�H�LQWHUQD]LRQDOH�²�OD�3ULPD�,QWHUQD]LR-
nale nasce nel 1864 a Londra —, anche se al suo 
LQWHUQR� O¶LGHD�GHOOD� ULYROX]LRQH�SUROHWDULD��SXU�FRO-
tivata secondo paradigmi massimalistici, sarà più 
spesso conciliata con metodiche politiche graduali-
stiche, anche di tipo democratico o, comunque, paci-
¿FR��0D�DO�VXR�LQWHUQR�OD�FRUUHQWH�FKH�VL�ULIj�D�0DU[�
— l’Ideologia tedesca è del 1846 e il Manifesto dei 
comunisti�q�GHO������²�H�DOOD�5LYROX]LRQH�PRQGLDOH�
GLYLHQH�VHPSUH�SL��IRUWH��3HU�LQFLVR�LO������q�DQFKH�
O¶DQQR�LQ�FXL�LO�PDJLVWHUR�GHL�3DSL�²�LO�QHR�HOHWWR�
3LR�,;��������������QHOOD�IDWWLVSHFLH�²��QHOOD�Qui 
pluribus� LQL]LD� D� FRQGDQQDUH� OD�«nefanda dottrina 
del Comunismo».

Il Manifesto pare sia stato commissionato a Marx 
H�D�)ULHGULFK�(QJHOV�������������GD�GXH�JUXSSL�GL�
LOOXPLQLVWL�FRPXQLVWL��OD�/HJD�GHL�*LXVWL��XQD�VRFLHWj�
VHJUHWD�¿OLD]LRQH�GDL�6XEOLPL�0DHVWUL�3HUIHWWL� IRQ-
GDWL�GDO�³ULYROX]LRQDULR�GL�SURIHVVLRQH´�SLVDQR�²�LO�
primo esempio che si ricordi — Filippo Buonarroti 
������������, e gli Illuminati di Baviera.

6ROR�FRQ�LO�PDU[LVPR�OHQLQLVPR��RVVLD�FRQ�OD�OHW-
WXUD�OHQLQLDQD�GHOOD�GRWWULQD�ULYROX]LRQDULD�GLDOHWWLFR�
³VFLHQWL¿FD´�GL�0DU[�H�OD�PHWRGRORJLD�SHU�OD�FRQTXL-
VWD�GHOOR�6WDWR�FKH�QH�HYLQFH�9DGLPLU�³/HQLQ´��QDVFH�
il comunismo moderno vero e proprio: un partito 
ULYROX]LRQDULR� LQWHUQD]LRQDOH� FKH� DJLVFH� ³VFLHQWL-
¿FDPHQWH´�LQ�QRPH�H�SHU�FRQWR�GHOOH�PDVVH�SUROH-
WDULH�QRQ�DVSHWWDQGR�FKH�O¶HYROX]LRQH�GHOOD�VRFLHWj�
VIRFL�IDWDOPHQWH�²�R�HYROX]LRQLVWLFDPHQWH��VHFRQGR�
OD� GLDOHWWLFD�PDWHULDOLVWLFD� GHO� UHDOH�� ³LQYHUWLWD´� GD�
0DU[�SDUWHQGR�GD�*HRUJ�:LOKHOP�)ULHGULFK�+HJHO�

1�6XO�WHPD�FIU���IUD�O¶DOWUR��$ඎ඀ඎඌඍංඇ�%ൺඋඋඎൾඅ�>6�-�@�������
�������Gli Illuminati di Baviera, trad. it., Mondadori, Milano 
�����

2�6X�%DEHXI��FIU���IUD�O¶DOWUR��)උൺඇඡඈංඌ�)ඎඋൾඍ��������������
Babeuf, in ,ൽൾආ�e 0ඈඇൺ�2ඓඈඎൿ��a cura di ), Dizionario critico 
della Rivoluzione francese��FRQ�OD�FROODERUD]LRQH�GL�%URQLVODZ�
%DF]NR�et alii��WUDG��LW���D�FXUD�GL�0DVVLPR�%R൵D��SS����������
�� 6X�%XRQDUURWL�� FIU��� IUD� O¶DOWUR�� 3ංൺ�2ඇඇංඌ� >5ඈඌൺ@, Filip-

po Buonarroti e altri studi��(GL]LRQL�GL�6WRULD�H�/HWWHUDWXUD��
Roma 1971.

�������������²�QHO�FROOHWWLYLVPR��EHQVu�DFFHOHUDQGR�
YRORQWDULVWLFDPHQWH�LO�SURFHVVR�ULYROX]LRQDULR�FRQ�OD�
conquista anche in forme violente del potere dello 
6WDWR�LQ�QRPH�GHO�SULQFLSLR�³OR�6WDWR�ERUJKHVH�VL�DE-
EDWWH�H�QRQ�VL�FDPELD´��GLYHQWDWR�LO�WULVWH�slogan di 
RJQL�HVWUHPLVPR�H�WHUURULVPR�³URVVR´�¿QR�DG�DQQL�
recenti.

,O�PRPHQWR�³IRUWH´�GHOOD�VWRULD�GHO�FRPXQLVPR�q�
OD�5LYROX]LRQH�GL�2WWREUH�GHO������FRQ�FXL�LO�EROVFH-
vismo russo conquista il potere nell’immenso impe-
ro degli zar��VFRQ¿WWR�QHOOD�SULPD�*XHUUD�0RQGLDOH��
Da quella data — più precisamente da quando nasce 
H�VL�VWDELOL]]D�O¶8566��O¶8QLRQH�GHOOH�5HSXEEOLFKH�
6RFLDOLVWH�6RYLHWLFKH��LQWRUQR�DO������²�LO�FRPXQL-
smo fuoriesce dalle quinte della storia per diventare 
XQD�SRWHQ]D�SURWDJRQLVWD�²�DQ]L��IRUVH��la protago-
nista — della storia del mondo nel secolo XX.

Da Mosca, la capitale della nuova casa-madre e 
retrovia sovietica — che, dopo la vittoriosa guerra 
civile, ha incorporato le numerose repubbliche ex 
imperiali di svariata etnia —, i movimenti comunisti 
V¶LUUDGLDQR�LQ�WXWWR�LO�PRQGR��WDQWR�QHO�FLYLOL]]DWR�H�
LQGXVWULDOL]]DWR�2FFLGHQWH��TXDQWR�LQ�TXHOOR�FKH�QH-
JOL�DQQL������YHUUj�FKLDPDWR�7HU]R�0RQGR��3DUWL-
WL�FRPXQLVWL�YHQJRQR�IRQGDWL�RYXQTXH�H�LQL]LDQR�LO�
lavoro sovversivo in forme più spesso clandestine: 
WXWWDYLD��JOL�DQQL������H������QRQ�YHGRQR�LO�FRPX-
QLVPR� LQVHGLDUVL� DOOD� WHVWD� GL� DOFXQR�6WDWR��*UD]LH�
DOOD�YLWWRULD�GHOO¶8566�VXO�7HU]R�Reich�GHO�������LO�
FRPXQLVPR�IDUj�XQ�JUDQGH�EDO]R�LQ�DYDQWL�H�SRWUj�LQ-
VWDOODUVL�LQ�DQWLFKL�6WDWL�HXURSHL�FRPH�O¶8QJKHULD��OD�
3RORQLD��OD�&HFRVORYDFFKLD��OD�5RPDQLD��OD�,XJRVOD-
YLD��OD�%XOJDULD��SHUVLQR�QHOOD�*HUPDQLD�GL�3DQNRZ��
0D�DQFKH��SRFR�GRSR��LQ�HQRUPL�6WDWL�FRPH�OD�&LQD�
H�LQ�WHDWUL�UHPRWL�FRPH�OD�&RUHD�GHO�1RUG��LO�9LHWQDP�
del Nord, Cuba.

In Italia la storia del comunismo nel primo No-
vecento non si distingue da quella del movimento 
RSHUDLR�H�VRFLDOLVWD�¿QR�DOO¶LPPHGLDWR�SULPR�GRSR-
guerra.

,O� 3DUWLWR� &RPXQLVWD� G¶,WDOLD4 «sezione italia-
na della Terza Internazionale» nasce il 21 gennaio 
�����D�/LYRUQR��GXUDQWH�LO�;9,,�FRQJUHVVR�GHO�3DUWL-
WR�6RFLDOLVWD�,WDOLDQR��GL�FXL�UDSSUHVHQWDYD�O¶DOD�VLQL-
VWUD�PDU[LVWD�OHQLQLVWD�LQWHUQD]LRQDOLVWD��VFLQGHQGRVL�
GD�HVVR�²�OD�PLQRUDQ]D�VFLVVLRQLVWD�UDSSUHVHQWDYD�

4 Una delle migliori opere — fatalmente datata, ma sempre 
XWLOH�DQFKH�SHU� LO�PHWRGR�²�VXO�3DUWLWR�&RPXQLVWD� LQ�,WDOLD�
è stata scritta da un gesuita: cfr. $ඇ඀ൾඅඈ�3ൾඋൾ඀ඈ�6�-��������
1988), Dottrina e prassi del Partito Comunista Italiano, pre-
VHQWD]LRQH� GL� $OHVVLR� 8JR� )ORULGL� 6�-�� ������������� �a ed. 
DJJLRUQDWD�H�DPSOLDWD��6R�*UD�5R��6RFLHWj�*UD¿FD�5RPDQD��
Roma 1962.
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������� LVFULWWL� VX���������²�H�FUHDQGR� OD�VH]LRQH�
LWDOLDQD� GHOO¶,QWHUQD]LRQDOH� &RPXQLVWD�� ,O� GLVVHQVR�
GRWWULQDOH� H� WDWWLFR� FRQ� OD� GLULJHQ]D� VRFLDOLVWD� FKH�
culmina con la scissione è approfondito e accelerato  
GDO�GH¿QLWLYR�DVVHVWDUVL�DO�SRWHUH�LQ�8QLRQH�6RYLH-
WLFD� �8566��� DO� WHUPLQH� GHOOD� WHUULELOH� H� YLWWRULRVD�
guerra civile, con le sue appendici polacche, del par-
WLWR�EROVFHYLFR�GL�9ODGLPLU� ,O¶Lþ�8O¶MDQRY� ³/HQLQ´�
������������H�GL�/HY�7URFNLM��SVHXGRQLPR�GL�/HY�
'DYLGRYLþ�%URQãWHMQ��������������/¶8566�HUD�DOOR-
UD�YLVWD�GDL�FRPXQLVWL�GHL�3DHVL�HVWHUL�FRPH�OD�SLDWWD-
IRUPD�GD�FXL�VDUHEEH�SDUWLWD�OD�5LYROX]LRQH�PRQGLD-
OH�GHO�SUROHWDULDWR��QRQ�HUD�DQFRUD�OR�6WDWR�LPSHULDOH�
QD]LRQDO�FRPXQLVWD�FXL�GDUj�YLWD�,RVLI�9LVVDULRQRYLþ�
'åXJDãYLOL� ³6WDOLQ´� ������������� 'D� TXL� O¶LPSD-
]LHQ]D� H� LO� GHVLGHULR�GL� EUXFLDUH� OH� WDSSH� DQFKH� LQ�
2FFLGHQWH��GL�FXL�HUDQR�VWDWH�HVSHULHQ]H�YHVVLOODUL�OH�
ULYROX]LRQL�³URVVH´�²�H�JOL�H൶PHUL�JRYHUQL�UHSXE-
blicano-popolari cui avevano dato vita — scoppiate 
LPPHGLDWDPHQWH� D� ULGRVVR� GHOOD� ¿QH� GHO� FRQÀLWWR�
mondiale a Berlino, a Monaco di Baviera, a Buda-
SHVW�H�LQ�DOWUH�FLWWj�GHOO¶(XURSD�RFFLGHQWDOH��,O�SDUWLWR�
²�FKH�SUHQGH�IRUPD�GH¿QLWLYD��TXHOOD�JUDPVFLDQD�H�
organica alla centrale moscovita, espellendo l’ala si-
QLVWUD�GL�$PDGHR�%RUGLJD��������������QHO�VXR�WHU-
]R�FRQJUHVVR�� WHQXWRVL�D�/LRQH��QHOOD�FODQGHVWLQLWj��
nel gennaio del 1926 — pone la sua sede a Milano, 
D�3RUWD�9HQH]LD��QHO������FRQWD���PLOD�LVFULWWL��YLHQH�
VRSSUHVVR�LO���QRYHPEUH�������XQR�GHL�VXRL�PDVVLPL�
dirigenti, nonché il maggior teorico della “via italia-
QD´�DOOD�5LYROX]LRQH�²�FLRq�OD�WHVL�FKH�QHL�3DHVL�D�
più antica civiltà e cultura, nonché a più alta com-
SOHVVLWj�VRFLDOH�OD�5LYROX]LRQH�YD�FRPSLXWD�VHFRQGR�
FULWHUL�GLYHUVL�GD�TXHOOL�OHQLQLVWL�²��$QWRQLR�*UDPVFL�
�������YLHQH�DUUHVWDWR�O¶��VXFFHVVLYR��

/D�VWRULD�GL�TXHVWD�UHDOWj�WRWDOPHQWH�LQGLUL]]DWD�
DG�DWWXDUH�OD�5LYROX]LRQH�²�GH¿QLWD�FRPH�VRSUD�²�
si può scandire in diverse fasi.

2. Gli anni dalla fondazione all’inizio della 
dittatura mussoliniana (1921-1926)

Nel cosiddetto Biennio Rosso (1919-1921) l’ala 
sinistra socialista è stata protagonista del tentativo 
ULYROX]LRQDULR�GL�DEEDWWHUH�OR�6WDWR�OLEHUDOH�FRQ�JOL�
VFLRSHUL��OH�RFFXSD]LRQL�GHOOH�IDEEULFKH�H�GHOOH�WHU-
re, i moti di rivolta nelle città, l’accesa propaganda 
irreligiosa e materialistica esercitata verso le classi 
popolari sfruttando il malcontento generato a tutti i 
livelli dal turbolento e deludente primo dopoguerra.

6RQR�JOL�DQQL�GHO�GXUR�FRQIURQWR�IUD�O¶DWWLYLVPR�
comunista e lo squadrismo fascista: nel 1921 nasco-

QR�JOL�$UGLWL�GHO�3RSROR��RUJDQL]]D]LRQH�SDUDPLOLWDUH�
DUPDWD��GL�FXL�LO�3&G,�q�OD�mens�H�LO�QHUER��*Lj�LQ�
TXHVWL�DQQL��VHFRQGR�OH�FODXVROH�GL�DSSDUWHQHQ]D�DOOD�
7HU]D�,QWHUQD]LRQDOH��LO�SDUWLWR��¿QFKp�YLHQH�DPPHV-
VR�GDOOH�OHJJL�GHOOR�6WDWR��VL�SUHVHQWHUj�FRQ�XQD�WULSOL-
ce veste: quella esteriore legalitaria, cui si associa un 
DSSDUDWR�RSHUDWLYR�H�SDUD�EHOOLFR�FODQGHVWLQR�H��LQ¿-
QH��XQ¶DUWLFROD]LRQH�QHL�VLQGDFDWL�GHL�ODYRUDWRUL��FKH�
ne pone sotto il suo stretto controllo — o, gramscia-
QDPHQWH��HJHPRQLD�²�FRPSRQHQWL�VLJQL¿FDWLYH�

1HOOD�;;9,,� OHJLVODWXUD������������� L�GHSXWDWL�
FRPXQLVWL�VDUDQQR�����L�VHQDWRUL����

3. *OL�DQQL�GHO�IDVFLVPR�¿QR�DO������

Messo al bando dal governo fascista con le leggi 
VSHFLDOL��DUUHVWDWL�H�FRQ¿QDWL�L�VXRL�GHSXWDWL��VFLROWD�
OD�VXD�RUJDQL]]D]LRQH�X൶FLDOH��LO�SDUWLWR�SDVVD�DOOD�
FODQGHVWLQLWj��/D�YLJLODQ]D�GHOOH� DXWRULWj�GL�SROL]LD�
è stretta ma a maglie non strettissime, sì che l’or-
JDQL]]D]LRQH�FODQGHVWLQD�SXz�IXQ]LRQDUH�FRQ�VX൶-
FLHQWH�DJLELOLWj��/D�VWHVVD�SUDVVL�GHO�FRQ¿QR�²�SHU�
HVHPSLR��¿Q�GDO�������QHOO¶LVROD�GL�9HQWRWHQH��GRYH�
L�UHOHJDWL�HUDQR�DO�����FRPXQLVWL�²�GL�LQWHUL�JUXSSL�
GL�DGHUHQWL��JUD]LH�DO�UHJLPH�GL�VHPL�OLEHUWj�H�GL�DXWR�
JHVWLRQH�� QRQFKp� DOOD� ULFFD� GRWD]LRQH� ELEOLRWHFDULD�
H�DOOD�SHUPHDELOLWj�GHOOH�PDJOLH�GHOOD�VRUYHJOLDQ]D��
rende possibile alle ferree gerarchie comuniste di at-
tuare programmi di indottrinamento dei più giovani 
FRQ�UHODWLYD�IDFLOLWj��2YYLDPHQWH��O¶LQGRWWULQDPHQWR�
HUD�DFFRPSDJQDWR�GDOOD�HODERUD]LRQH�GL�SLDQL�DOWHU-
nativi da applicare a seconda dell’evolversi della si-
WXD]LRQH�LWDOLDQD�H�LQWHUQD]LRQDOH��VSHFLDOPHQWH�QHOOD�
eventualità di un ritorno alla legalità o, addirittura, di 
una conquista del potere. Lo si vedrà chiaramente 
QHL�SULPL�DQQL�������FRQ�O¶,WDOLD�LQ�JXHUUD��TXDQGR�
SURSULR� QHOO¶LVROD� GL�9HQWRWHQH�²� D� GXH� SDVVL� GD�
1DSROL�H�GD�6DOHUQR��QRQFKp�D�SRFKH�RUH�GL�DXWR�GD�
5RPD�²�VL�WUDFFHUDQQR�OH�OLQHH�SHU�OD�SDUWHFLSD]LRQH�
FRPXQLVWD�DOOD�5HVLVWHQ]D��SHU�OD�FRQGX]LRQH�GHOOD�
JXHUUD�VRYYHUVLYD�ULYROX]LRQDULD�H�SHU�LO�VXFFHVVLYR�
LQJUHVVR��DWWUDYHUVR�OD�³SUHPHVVD´�GHOO¶DQWLIDVFLVPR��
QHOOD�YLWD�SROLWLFD�GHOOD�QD]LRQH��

/D�YLWD�GHO�SDUWLWR�QHO�GHFHQQLR�����������q�VR-
VWDQ]LDOPHQWH�GL�RVVHUYD]LRQH�GHJOL�HYHQWL�H�GL�YLJL-
ODQ]D�DQWL�IDVFLVWD��WURSSR�IRUWH�q�LO�FRQVHQVR�GL�FXL�
JRGH�LO�UHJLPH�QHPLFR�RUD�UD൵RU]DWR�XOWHULRUPHQWH�
GDOO¶DPLFL]LD�²�SXU�QHOOH�GLVVLPLOLWXGLQL� LGHRORJL-
FKH�²�GHO�SRWHQWH�UHJLPH�QD]LRQDOVRFLDOLVWD�VDOLWR�DO�
SRWHUH�LQ�*HUPDQLD��'RSR�O¶DUUHVWR�GL�*UDPVFL�²�H�
H�OD�VXD�PRUWH�GL�WXEHUFRORVL�QHO������²�OH�UHGLQL�
GHO�SDUWLWR�VRQR�SUHVH�GDO�JHQRYHVH�3DOPLUR�7RJOLDWWL�
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FKH�SHUz�QHO������GHYH�ODVFLDUH�OD�FDULFD�SHU�DQGDUH�
a Mosca a rappresentare l’Italia presso il Comintern, 
GRYH�YLYH�SHU�OXQJKL�DQQL�DOOD�FRUWH�GHO�GHVSRWD�6WD-
lin, attraversando indenne tutte le periodiche “pur-
JKH´�ODQFLDWH�GDO�VHJUHWDULR�VXSUHPR�FRQWUR�JOL�VWHVVL�
TXDGUL� FRPXQLVWL� UXVVL� H� LQWHUQD]LRQDOL�� 1HL� 3DHVL�
GHPRFUDWLFL�� VRSUDWWXWWR� LQ� )UDQFLD� H� LQ� 6SDJQD�� L�
comunisti italiani esuli, ligi totalmente alle direttive 
politico-ideologiche di Mosca, si schiereranno sulle 
SRVL]LRQL�GHL�ULVSHWWLYL�SDUWLWL�FRPXQLVWL��FRPEDWWHQ-
GR�DVSUDPHQWH�RJQL�IRUPD�GL�³GHYLD]LRQLVPR´�H�GL�
³UHYLVLRQLVPR´�

/D�JXHUUD�GL�6SDJQD�������������R൵ULUj�D�PRO-
WL� GLULJHQWL� H� TXDGUL� FRPXQLVWL� LQ� HVLOLR� R� HV¿OWUDWL�
GDOO¶,WDOLD�GL�IDUH�XQD�LQWHQVD�HVSHULHQ]D�GL�³FRPX-
QLVPR�GL�JXHUUD´�H�GL�PLOLWDQ]D�LGHRORJLFD�H�PLOLWDUH��
,Q�TXHO�FRQWHVWR�HPHUJH�OD�¿JXUD�GL�³(UFROL´��QRPH�
GL�EDWWDJOLD�GL�7RJOLDWWL��LO�TXDOH��LQ�YHVWH�GL�LQYLDWR�GL�
¿GXFLD�GHO�&RPLQWHUQ�SUHVVR�LO�3DUWLWR�&RPXQLVWD�GL�
6SDJQD��3&(���VL�UHQGHUj�DUWH¿FH�R�FRPSOLFH�GL�GXUH�
repressioni nei confronti dei compagni di lotta invisi 
a Mosca, come gli anarchici.

,Q�6SDJQD�VL�IDUDQQR�OH�RVVD�IXWXUL�GLULJHQWL�FRPH�
/XLJL�/RQJR�³*DOOR´��������������VXFFHVVRUH�GL�7R-
JOLDWWL�QHO�VHJUHWDULDWR�DOOD�GL�OXL�PRUWH��*LDQ�&DUOR�
3DMHWWD� ������������� 9LWWRULR� 9LGDOL� �������������
Ma soprattutto impareranno o applicheranno le tec-
niche della guerra guerreggiata e della guerra sov-
YHUVLYD�H�GL�TXHVWD�HVSHULHQ]D�IDUDQQR�WHVRUR�LQ�,WDOLD�
negli anni della guerra civile.

&RPH�q�QRWR�DOOD�¿QH�GHO�FRQÀLWWR�PROWLVVLPL�FR-
PXQLVWL�GL�RJQL�3DHVH�²�LQFOXVD�OD�6SDJQD�²�FKH�
avevano combattuto nella guerra civile esularono 
QHOO¶8566�� GRYH� YHQQHUR� DUUHVWDWL� H� VFRPSDUYH-
ro nello sterminato “arcipelago GuLag´� VRYLHWLFR��
alcuni di essi, in maggior parte bambini di caduti 
³URVVL´�R�GL�IUDQFKLVWL�JLXVWL]LDWL��SRUWDWL�FRQ�Vp�GDJOL�
HVSDWULDWL�� IXURQR� UDFFROWL�D�6X]GDO¶�� LQ�XQ�GuLag: 
della vicenda, narratagli dai pochi testimoni oculari 
VRSUDYYLVVXWL��SDUOD�(XJHQLR�&RUWL�������������QHO-
la sua saga sulla guerra italiana in Russia�.

4. Il breve periodo del Patto Molotov-von Rib-
bentrop (1939-1941) 

Il patto di non aggressione stipulato nell’agosto 
GHO������IUD�*HUPDQLD�KLWOHULDQD�H�8566�VHJQD�XQD�
VYROWD�QHOOD�VWUDWHJLD�FRPXQLVWD�QHL�3DHVL�OLEHUL��RJQL�
LQL]LDWLYD� SURSDJDQGLVWLFD� DQWL�QD]LRQDOVRFLDOLVWD�
è bloccata e i partiti comunisti escono di fatto dal 

� Cfr. (ඎ඀ൾඇංඈ�&ඈඋඍං, Il cavallo rosso��$UHV��0LODQR�������S��
����

IURQWH� DQWL�IDVFLVWD� LQWHUQD]LRQDOH�� 6RYLHWLFL� H� FR-
PXQLVWL� RFFLGHQWDOL� DVVLVWRQR� VHQ]D� EDWWHUH� FLJOLR�
DOO¶DJJUHVVLRQH�WHGHVFD�DOOD�3RORQLD�H��SRFKL�JLRUQL�
GRSR��DOO¶RFFXSD]LRQH�VRYLHWLFD�²�SUREDELOPHQWH�LQ�
base a un protocollo segreto degli accordi stipula-
WL�IUD�L�PLQLVWUL�GHJOL�(VWHUL�GHL�GXH�6WDWL�9MDþHVODY�
0LFKDMORYLþ�0RORWRY�������������H�8OULFK�-RDFKLP�
YRQ�5LEEHQWURS�������������²��FRQ�O¶DLXWR�GHL�WH-
GHVFKL��GHOOD�3RORQLD�RULHQWDOH��GRYH�L�FLWWDGLQL�SR-
lacchi, bielorussi e ucraini vengono immediatamen-
WH� VRYLHWL]]DWL� H� SRFR� GRSR� GRYH� YLHQH� LQVWDXUDWD�
la dittatura del proletariato in versione staliniana6. 
Come dovunque, quando arriva l’Armata Rossa, 
DQFKH�QHOOD�]RQD�GL�3RORQLD�RFFXSDWD�LQL]LDQR�OH�FRO-
OHWWLYL]]D]LRQL�H�OH�HSXUD]LRQL�GL�RSSRVLWRUL�DWWXDOL�H�
SRWHQ]LDOL��PLJOLDLD�GL�SRODFFKL�QRQ�FRPXQLVWL�� IUD�
LO� ����� H� LO� ������ YHQJRQR�GHSRUWDWL� QHOO¶(VWUHPR�
2ULHQWH�UXVVR��&RPH�q�SRL�QRWR�GHFLQH�GL�PLJOLDLD�
GL�X൶FLDOL�H�VROGDWL�SRODFFKL�IDWWL�SULJLRQLHUL�²�FLUFD�
���PLOD�LQ�WRWDOH�²�VRQR�SRUWDWL�VX�VXROR�VRYLHWLFR�
H�TXL�JLXVWL]LDWL�FRQ�XQ�FROSR�DOOD�QXFD�LQ�YDULH�ORFD-
OLWj��GL�FXL�OD�SL��QRWD�q�OD�IRUHVWD�GL�.DW\Ĕ��QHL�SUHV-
VL�GL�6PROHQVN��,O�UHJLPH�VRYLHWLFR�QHJKHUj�VHPSUH�
questo crimine contro l’umanità, attribuendolo agli 
occupanti tedeschi dopo il 1941: solo nell’ultimo pe-
ULRGR��QHO�������FRQ�0LNKDLO�*RUEDFLRY��¿QDOPHQWH�
ammetterà la propria responsabilità, scaricandola 
RYYLDPHQWH�VX�6WDOLQ�H�VXOO¶1.9'�

5. Gli anni della guerra e della Resistenza 
(1942-1945) 

Quando le armate hitleriane, nel tardo giugno del 
1941 — con un fatale ritardo dovuto alla imprevi-
VWD�RFFXSD]LRQH�GHL�%DOFDQL�SHU�³VDOYDUH´�JO¶LWDOLD-
QL�²��LQYDGRQR�SULPD�OD�3RORQLD�VRYLHWL]]DWD�H�SRL�
O¶8566�� OD� SROLWLFD� FRPXQLVWD� WRUQD� DOO¶XQLWj� DQWL�
fascista e tutti i nuclei comunisti operativi si muo-
YRQR�SHU�DSSRJJLDUH�OR�VIRU]R�EHOOLFR�VRYLHWLFR�H�SHU�
VDERWDUH�L�UHJLPL�DOOHDWL�GL�TXHOOR�QD]LRQDOVRFLDOLVWD�
o, comunque, sui quali quest’ultimo conta per rifor-
nimenti.

,Q�TXDVL�WXWWL�L�PRYLPHQWL�GL�UHVLVWHQ]D�FKH�VL�FUH-
DQR�GXUDQWH�LO�FRQÀLWWR��VSHFLDOPHQWH�DO�GHFOLQR�GHO�
Reich��L�PRYLPHQWL�FRPXQLVWL�VRQR�LQ�SULPD�¿OD�H�IUD�
i più energici protagonisti. In Francia sono l’anima 
del maquis��LQ�3RORQLD�H�LQ�8566�²�QRQRVWDQWH�L�
tedeschi li fucilino sistematicamente quando li cat-

6�6X�TXHVWD�YLFHQGD�H�VXOOH�SROLWLFKH�JHQRFLGDULH�QHOO¶(VW�HX-
URSHR�DGRWWDWH�GDOOH�GXH�SRWHQ]H�HQWUDWH�LQFRQÀLWWR�IUD�ORUR�QHO�
1941, cfr. 7ංආඈඍඁඒ�6ඇඒൽൾඋ, Terre di sangue. L’Europa nella 
morsa di Hitler e Stalin��������WUDG��LW���Q��HG���5L]]ROL��0LODQR�
�����
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WXUDQR�²�VRQR� LO�QHUER�GHOOH� IRU]H�SDUWLJLDQH�FKH�
FRQGXFRQR�RSHUD]LRQL�GL�VDERWDJJLR�H�GL�JXHUULJOLD�
QHOOH�IRUHVWH�H�QHOOH�UHWURYLH��LQ�,XJRVODYLD�H�LQ�*UH-
FLD�VRQR�OD�IRU]D�SL��DJJXHUULWD�QHOOD�JXHUUD�FRQWUR�
gli occupanti tedeschi e italiani.

,Q�,WDOLD��¿QR�DO����OXJOLR�������TXDQGR�O¶,WDOLD�ID-
VFLVWD�q�DQFRUD�LQ�JXHUUD�D�¿DQFR�GHO�Reich — anche 
VH�OH�VRUWL�GHO�FRQÀLWWR�YROJRQR�DO�SHJJLR�SHU�O¶$VVH�
GRSR�LO�ULSLHJDPHQWR�VXO�IURQWH�UXVVR��OD�VFRQ¿WWD�LQ�
$IULFD�VHWWHQWULRQDOH�H�OR�VEDUFR�DOOHDWR�LQ�6LFLOLD�²�LO�
3&G,�ULPDQH�QHOOD�FODQGHVWLQLWj��3RL��QHOO¶LQWHUUHJQR�
EDGRJOLDQR�FKH�YD�¿QR�DOO¶��VHWWHPEUH��HVFH�DOOR�VFR-
SHUWR�HG�q�LQ�SULPD�¿OD�QHOOR�VPDQWHOODUH�O¶RUJDQL]]D-
]LRQH�H�O¶LFRQRJUD¿D�SXEEOLFD�GHO�3DUWLWR�1D]LRQDOH�
Fascista disciolto, nel propagandare il sostegno al 
ripristinato governo democratico del regno d’Italia 
H�²�SURWDJRQLVWD�3LHWUR�6HFFKLD��������������ULOD-
VFLDWR�LO����DJRVWR�GD�9HQWRWHQH�GDO�JRYHUQR�GHO�JH-
QHUDOH�3LHWUR�%DGRJOLR�������������²�QHOO¶RUJDQL]-
]DUH�O¶DSSDUDWR�PLOLWDUH�FRPXQLVWD�QHOOD�5HVLVWHQ]D�
²�%ULJDWH�*DULEDOGL�H�*UXSSL�GL�$]LRQH�3DWULRWWLFD�
�*$3��²�QHOOH�SURYLQFH�RFFXSDWH�GDOOD�Wehrmacht 
e governate dal rinato regime mussoliniano. 

'RSR�O¶DUPLVWL]LR��LO�FUROOR�GHOOR�6WDWR�H�OD�FRVWL-
WX]LRQH�GHOOD�5HSXEEOLFD�6RFLDOH�,WDOLDQD�QHOOH�]RQH�
OLEHUH�GDOO¶RFFXSD]LRQH�DQJOR�DPHULFDQD�²�RVVLD�GD�
Napoli in su —, i militanti e i quadri comunisti libe-
UDWL�LQGLVFULPLQDWDPHQWH�GDO�FRQ¿QR�H�ULHPHUVL�GDOOH�
FDWDFRPEH� FRPEDWWRQR�QHOOD� ORWWD� GL� OLEHUD]LRQH� H�
per l’abbattimento del regime fascista rinato in forme 
UHSXEEOLFDQH�H�VRFLDOLVWH�QD]LRQDOL��,�QXFOHL�FRPXQL-
VWL��GRSR�XQD� OXQJD�SUHSDUD]LRQH�DYYLDWD�JLj�QHJOL�
anni mussoliniani, scatenano una guerra sovversiva 
contro fascisti e tedeschi che assume molte forme. 
1HOOH�FLWWj�FUHDQR�JUXSSL�GL�D]LRQH�FRQ�OD�PLVVLRQH�GL�
VDERWDUH�LO�UHJLPH�GL�RFFXSD]LRQH��GL�FROSLUH�DO�FXRUH�
OH�LVWLWX]LRQL�UHSXEEOLFDQH��GL�VRSSULPHUH�HVSRQHQWL�
di qualche rilievo del partito, di mobilitare le masse 
DWWUDYHUVR� DWWHQWDWL� WHUURULVWLFL�� ,�*UXSSL� GL�$]LRQH�
3DWULRWWLFD�²�QHOOH�FXL�¿OH�VL�ID�OH�RVVD�OD�IXWXUD�GLUL-
JHQ]D�GL�HSRFD�GHPRFUDWLFD��TXDVL�WXWWD�GL�HVWUD]LRQH�
borghese — uccidono per strada federali e semplici 
FDSL�PDQLSROR� IDVFLVWL�� RUJDQL]]DQR� DWWHQWDWL� VDQ-
guinosi destinati a scatenare rappresaglie ancor più 
sanguinose, dato il regime di guerra in cui viveva 
OR�6WDWR� IDVFLVWD�� VDERWDQR�YLYHUL�H�PDWHULDOL�GHVWL-
nati alla guerra il cui fronte risale lentamente dalla 
/LQHD�*XVWDY��QHO�6XG��DOOD�/LQHD�*RWLFD�QHOO¶,WDOLD�
FHQWUDOH��3DUDOOHODPHQWH�OH�IRUPD]LRQL�SDUWLJLDQH�FR-
muniste animano la guerra partigiana sulle monta-
gne e nelle valli: ma la loro condotta è assai prudente 
e cercano di rischiare il minimo, mandando avanti 

negli scontri — peraltro di entità trascurabile — le 
IRUPD]LRQL�PRQDUFKLFKH� H� D]LRQLVWH�� ,Q� ,XJRVODYLD�
molti soldati italiani, per sottrarsi alla cattura da par-
te dei tedeschi, si uniscono, a volte a interi reparti 
UHJRODUL��FRQ�OH�IRU]H�SDUWLJLDQH�FRPXQLVWH�³WLWLQH´��
6XO�FRQ¿QH�RULHQWDOH�L�GXH�SDUWLWL�FRPXQLVWL��TXHOOR�
italiano e quello iugoslavo, opereranno per portare 
sotto la sovranità della repubblica socialista quanto 
SL��WHUULWRULR�LWDOLDQR�VDUj�SRVVLELOH��(�OH�PRGDOLWj�GL�
SXOL]LD�HWQLFD�H�GL�FODVVH�²�LO�WHUURULVPR��JOL�RPLFLGL�
GL�PDVVD�H�L�UHODWLYL�³LQIRLEDPHQWL´�²�DGRWWDWH�GDL�
FRPXQLVWL�³WLWLQL´��QHO�VLOHQ]LR�R�QHOOD�FRPSOLFLWj�GHO�
3DUWLWR�&RPXQLVWD�,WDOLDQR��3&,���D�7ULHVWH�²�D�GXH�
ULSUHVH��QHO������H�QHO������²�H�LQ�'DOPD]LD�VRQR�
tristemente note a tutti. Né va dimenticata la cosid-
GHWWD�VWUDJH�GL�0DOJD�3RU]�V��D�)DHGLV��8GLQH���GRYH�
QHO�IHEEUDLR�GHO������— TXLQGL�D�FRQÀLWWR�DQFRUD�LQ�
FRUVR�²�GLFLDVVHWWH�SDUWLJLDQL�³ELDQFKL´��IUD�FXL�XQD�
ex prigioniera fascista, furono uccisi a sangue freddo 
da partigiani comunisti. 

���/D�¿QH�GHOOD�JXHUUD�PRQGLDOH

,O�3&G¶,��GLYHQXWR�QHO�IUDWWHPSR�3&,��QHO�������
XQD� YROWD� ULHQWUDWR� 7RJOLDWWL� GDOO¶8566�� RSHUD� OD�
FRVLGGHWWD�³VYROWD�GL�6DOHUQR´��SUHVHQWDQGRVL�FRPH�
IRU]D�GHPRFUDWLFD�IUD�OH�IRU]H�GHPRFUDWLFKH�DQWL�ID-
sciste, entrando, da un lato, nel Comitato di Libera-
]LRQH�1D]LRQDOH�GHOO¶$OWD�,WDOLD��&/1$,��H��GDOO¶DO-
tro, accettando il metodo democratico inserendosi 
QHO�JRYHUQR�EDGRJOLDQR�GL�FRDOL]LRQH��LQ�FXL�ULFRSUR-
QR�FDULFKH�PLQLVWHULDOL��6LPXOWDQHDPHQWH��GLYHQJR-
QR�D�SRFR�D�SRFR�OD�IRU]D�HJHPRQH�GHO�PRYLPHQWR�GL�
UHVLVWHQ]D�DQWL�WHGHVFR7��,QL]LDYD�FRVu�OD�PXWD]LRQH�
GHO�3&,�GD�SDUWLWR�ULYROX]LRQDULR�VHWWDULR�LQ�JUDQGH�
IRU]D�DQWL�IDVFLVWD��GHPRFUDWLFD�H�SRSRODUH��QRQFKp�LO�
VXR�DFFUHGLWDPHQWR�FRPH�SDUWLWR�QD]LRQDOH��FRQ�SLH-
QD�FLWWDGLQDQ]D�QHOOD�HULJHQGD�GHPRFUD]LD�LWDOLDQD�

3DUWLFRODUH�ULOLHYR�²�H�QRQ�GHL�SL��RQRUHYROL�SHU�
il partito togliattiano — è l’atteggiamento prono te-
QXWR�QHL�FRQIURQWL�GHL�FRPXQLVWL�LXJRVODYL�IUD�LO������
H�LO�������,Q�TXHVWR�GUDPPDWLFR�IUDQJHQWH�7RJOLDWWL�
DQWHSRUUj�VHPSUH�DOO¶LQWHJULWj�GHO�WHUULWRULR�QD]LRQD-
OH�O¶HVSRUWD]LRQH�GHO�VRFLDOLVPR�UHDOH�LQ�,WDOLD��&RVu�
DSSRJJHUj�VHPSUH� O¶RFFXSD]LRQH�VRFLDOLVWD�³WLWLQD´�

7�/¶HJHPRQL]]D]LRQH�FRPXQLVWD�GHO�&/1�H�O¶HPDUJLQD]LRQH�
GHOOH� IRU]H�DYYHUVDULH�q�EHQ� LOOXVWUDWD�QHOOH�PHPRULH�GHOO¶H[�
SUHVLGHQWH� GHO� &/1� $OWD� ,WDOLD� PDJJLRUH� $OIUHGR� 3L]]RQL�
�������������FIU��$OOD�JXLGD�GHO�&/1$,��0HPRULH�SHU�L�¿JOL, 
LQWURGX]LRQH�GL�5HQ]R�'H�)HOLFH��������������LO�0XOLQR��%R-
ORJQD�������VX�GL�OXL�FIU��7ඈආආൺඌඈ�3ංൿൿൾඋ, Il banchiere della 
Resistenza. Alfredo Pizzoni, il protagonista cancellato della 
guerra di liberazione��0RQGDGRUL��0LODQR������
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GHOOD�9HQH]LD�*LXOLD��GHOO¶,VWULD�H�GHOOD�'DOPD]LD��DQ-
FKH�TXDQGR�TXHVWD�FRPSRUWHUj�³FRVWL�XPDQL´�HOHYDWL�
e orrori inenarrabili per i suoi compatrioti, special-
mente per tanti piccolo-borghesi e proletari, civili e 
PLOLWDUL��DQFKH�DQWL�IDVFLVWL�¿QLWL�QHOOH�IRLEH�FDUVLFKH��

&RPH�q�QRWR��QHJOL�DQQL�LQ�FXL�PDWXUD�OD�VFRQ¿WWD�
GHO�7HU]R�Reich e dei suoi alleati, quando il fronte 
russo crolla e i sovietici fanno migliaia di prigionieri 
IUD�WHGHVFKL��LWDOLDQL�H�DOWUL�DOOHDWL�H�OL�FRQ¿QDQR��GRSR�
spaventose marce della morte, in campi di prigionia 
e di sterminio nel gelo siberiano, gli attivisti comu-
nisti italiani, esuli o ospiti del governo comunista 
WHUUDQQR��VHQ]D�LO�PLQLPR�VHJQR�GL�SLHWj�R�GL�VROLGD-
ULHWj��FRUVL�GL� LQGRWWULQDPHQWR�DL� ORUR�FRQQD]LRQDOL�
D൵DPDWL�H�FRQJHODWL��FHUFDQGR�GL�IDU�ORUR�EDUDWWDUH�LO�
SDQH�H�XQD�FRSHUWD�FRQ�O¶LVFUL]LRQH�DO�SDUWLWR��

Né il partito protesterà mai per i cedimenti di-
SORPDWLFL�H�SHU�OH�DQQHVVLRQL�IRU]DWH�FKH�SRUWHUDQQR�
centinaia di migliaia di italiani sotto il tallone rosso 
e altre centinaia di migliaia a un drammatico eso-
GR�IRU]DWR��$QFKH�LQ�TXHVW¶XOWLPR�IUDQJHQWH�L�PLOL-
tanti comunisti si copriranno di vergogna, quando 
accoglieranno con odio e livore, a suon di sputi e 
di insulti, l’arrivo sul suolo patrio — avviati verso 
VTXDOOLGL�FDPSL�SURIXJKL�²�GHL�PLVHUL�FRQQD]LRQDOL�
cacciati dalle loro case e dalle loro terre, spogliati di 
WXWWR��$QFRUD�RJJL��QHOOD�*LRUQDWD�GHO�5LFRUGR�GHO����
febbraio si stenta a far sì che il tema degli eccidi e 
GHOO¶HVLOLR�GL�PLJOLDLD�GL�JLXOLDQL�GDOPDWL�³EXFKL´�OH�
cronache quotidiane.

7. Le stragi comuniste del 1945-1948

0D�VH�IUD�LO������H�LO������LO�3&,�FRPSLH�TXH-
VWD�GH¿QLWLYD�VYROWD�QRQ�SHU�TXHVWR�FHVVD�GL�RSHUDUH�
LO�VXR�DSSDUDWR�PLOLWDUH�H�VRYYHUVLYR��FKH��DQ]L��DS-
SUR¿WWDQGR�GHOOD�VLWXD]LRQH�H�IRUWH�GHO�VXR�SUHVXQWR�
UXROR�GL�IRU]D�HJHPRQH�GHOOD�5HVLVWHQ]D�H�VHGLFHQWH�
PDVVLPR�DUWH¿FH�GHOOD�OLEHUD]LRQH�GHO�3DHVH�GDL�WH-
deschi e dai fascisti, tenta di appropriarsi non solo 
delle risorse del disciolto partito fascista e di molte 
di quelle del movimento socialista, ma anche di svol-
JHUH�FRPSLWL�D�VXUURJD�H�LQWHJUD]LRQH�GL�TXHOOL�VYROWL�
GDOOH�IRU]H�LVWLWX]LRQDOL��Ê�LO�FDVR�GHOOD�SROL]LD�SDUWL-
JLDQD��PROWL�GHL�FXL�H൵HWWLYL�FRQÀXLUDQQR�LQ�VHJXLWR�
QHOOD�SROL]LD�GL�6WDWR��q�LO�FDVR�GHOOH�³YRODQWL�URVVH´��
DXWHQWLFR�VTXDGULVPR�FULPLQDOH�FKH�LQ�DOFXQH�]RQH�
GHO�3DHVH�²�LO�FRVLGGHWWR�³7ULDQJROR�5RVVR´��DO�FRQ-
ÀXLUH�GHOOH�SURYLQFH�GL�5HJJLR�QHOO¶(PLOLD��0RGHQD�
e Bologna — colpisce in maniera mirata ex fascisti o 
VHPSOLFL�³QHPLFL�GL�FODVVH´��ERUJKHVL��SURIHVVLRQLVWL��
DJUDUL��LQWHOOHWWXDOL��SRVVLGHQWL��6L�FDOFROD�FKH�DOO¶D-

]LRQH�WHUURULVWLFD�GL�TXHVWH�IRUPD]LRQL�H[�SDUWLJLDQH�
ed ex gappiste, nei tre anni in cui la legalità nello 
6WDWR�LWDOLDQR�IX�DPSLDPHQWH�ODELOH��VLDQR�GRYXWH�DO-
cune decine di migliaia di vittime, in massima parte 
esenti da qualunque colpa censurabile a norma di 
OHJJH�LWDOLDQD��&ROSLWL�GDOOD�YHQGHWWD�³URVVD´�VDUDQQR�
VSHFLDOPHQWH� L�SULJLRQLHUL�GHOOD�*XDUGLD�1D]LRQDOH�
Repubblicana — e loro parenti — e di altre forma-
]LRQL�³QHUH´�DUUHVLVL�R�FDWWXUDWL�GRSR�LO�FUROOR�GHOOD�
5HSXEEOLFD� 6RFLDOH�� (VHPSODUH� GHO�modus agendi 
GHOOD�³SROL]LD�SDUWLJLDQD´�q� O¶HFFLGLR�GL�6FKLR� �9L-
FHQ]D��FRPSLXWR�QHO�OXJOLR�GHO�������LQ�FXL�OH�PLOL]LH�
URVVH�VHPL�OHJDOL]]DWH�QHO�ORFDOH�FDUFHUH�XFFLVHUR�LQ�
XQD�VROD�QRWWH����SHUVRQH��GL�FXL�VROR����OHJDWH�DO�
partito fascista. Fra gli ultimi mesi della guerra e il 
1948 cadono vittime delle vendette comuniste deci-
QH�GL�³QHPLFL�GL�FODVVH´��IUD�FXL�ERUJKHVL��SDUURFL�H�
VDFHUGRWL�GHOOH�]RQH�³URVVH´��LO�FDVR�SL��QRWR�q�TXHOOR�
del seminarista quattordicenne Rolando Rivi, ucciso 
QHOO¶DSULOH�GHO������VXOOH�PRQWDJQH�PRGHQHVL�SHU-
ché soleva portare anche nel tempo libero la veste 
talare.

6H� LO� UXROR� GHO� 3&,� QHOOD� JXHUUD� GL� OLEHUD]LRQH�
³FRPEDWWXWD´�q�TXDQWR�PDL�³GH¿ODWR´��QHOOD�YHQGHWWD�
anti-fascista e anti-borghese il suo ruolo è assolu-
tamente di primo piano. Ne sono prova i processi 
FRQ�FXL� OR�6WDWR�LWDOLDQR�²�GLYHQXWR�UHSXEEOLFDQR�
con il referendum del 1946 — cercherà di punire i 
crimini compiuti dai comunisti, almeno quelli noti, 
QHJOL�DQQL�GHO�³WHUURUH�URVVR´��SURFHVVL�L�FXL�LPSXWDWL�
godranno del costante appoggio del partito “legali-
WDULR´�H�GHOO¶DSSDUDWR�LQWHUQD]LRQDOLVWD�²�LQFOXVL�OD�
GLSORPD]LD� H� L� VHUYL]L� VHJUHWL� VRYLHWLFL� H� GHL�3DHVL�
FRPXQLVWL]]DWL�²�� ULXVFHQGR� LQ�SL��FDVL�²�DOFXQL�
clamorosi come quelli del comandante partigiano 
SLHPRQWHVH�)UDQFHVFR�0RUDQLQR�³*HPLVWR´�������
1971), deputato all’Assemblea Costituente e poi 
SDUODPHQWDUH��IXJJLWR�LQ�&HFRVORYDFFKLD�QHO������H�
rientrato solo nel 1968 per andare ancora  a sedere su 
uno scranno senatoriale — a sottrarsi alla condanna. 

Non tutte le correnti comuniste accetteranno la 
³VYROWD�GL�6DOHUQR´�H�O¶HVSHULHQ]D�YHVVLOODUH�GL�TXHVWL�
DQQL� GL� ULYROX]LRQH�GL� FODVVH� DUPDWD�� VSHFLDOPHQWH�
LQ�DOFXQH�]RQH�FRPH�LO�3LHPRQWH�H�O¶(PLOLD�5RPD-
JQD�� ULPDUUj� VHPSUH�QHOOD�PHPRULD�GL�DOFXQL�³H[´�
SHU�ULD൶RUDUH�GRSR�LO������FRQ�OD�QDVFLWD�GHO�PR-
vimento comunista terroristico la cui sigla più nota 
sarà quella delle Brigate Rosse. La svolta legalitaria 
GHO�3&,�QRQ�FRPSRUWHUj�O¶DXWRPDWLFR�DEEDQGRQR�R�
smantellamento dell’apparato clandestino o “discre-
WR´��OD�VLWXD]LRQH�SROLWLFD�LQFHUWD�IDUj�VSHUDUH�DQFRUD�
TXDOFXQR�QHOOD�SRVVLELOLWj�GL�XQ�ULEDOWDPHQWR�GL�-DOWD�
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SHU�YLD� LQVXUUH]LRQDOH��6H� OH�DUPL�SDUWLJLDQH�HG�H[�
fasciste rimarranno nel buio dei depositi clandestini 
— sempre pronte all’uso nel quadro della cosiddetta 
³*ODGLR�5RVVD´�²��QRQ�VDUj�SHU�QXOOD�VPDQWHOODWR�
O¶DSSDUDWR�VRYYHUVLYR�OHJDWR�DOOD�UHWH�LQWHUQD]LRQDOH�
appoggiata sulle strutture dell’intelligence sovietica 
H�GHL�3DHVL�HVW�HXURSHL�

8. Gli anni del referendum istituzionale e della 
Costituente (1946-1948) 

/H�HOH]LRQL�SHU�O¶$VVHPEOHD�&RVWLWXHQWH�GHO���H���
giugno 1946 segnano un grande successo per il par-
tito togliattiano, che conquista 4milioni e trecento-
PLOD�YRWL��TXDVL�LO�����GHL�VX൵UDJL�YDOLGL��RWWHQHQGR�
EHQ�����VHJJL�DOO¶DVVHPEOHD��,Q�(PLOLD�5RPDJQD�H�
7RVFDQD�LO�SDUWLWR�V¿RUD�LO�����

0HQWUH�LO�3&,�VRVWLHQH�LO�JRYHUQR�JXLGDWR�GDO�GH-
PRFULVWLDQR�$OFLGH�'H�*DVSHUL��������������VXFFH-
duto — dopo la breve parentesi di Ivanoe Bonomi 
������������H�GL�)HUUXFFLR�3DUUL�������������²�D�
Badoglio, e suoi esponenti, in primis�7RJOLDWWL�FKH�YD�
DOOD�*LXVWL]LD��FRSURQR�UXROL�PLQLVWHULDOL�²�WUH�QHO�
'H�*DVSHUL�,��TXDWWUR�QHO�'H�*DVSHUL�,,��WUH�QHO�,,,�²��
altri suoi membri sono parte trainante del processo 
GL�GH�IDVFLVWL]]D]LRQH�GHO�3DHVH�H�GHOO¶DPPLQLVWUD-
]LRQH�SXEEOLFD��

1HO�������FRPH�q�QRWR��OD�GHOHJD]LRQH�FRPXQL-
VWD��SHU�OH�SUHVVLRQL�³DWODQWLFKH´�VHJXLWH�DO�FUHDUVL�GHL�
GXH�³EORFFKL´��ODVFHUj�LO�JRYHUQR�H�LO�SDUWLWR�SDVVHUj�
DOO¶RSSRVL]LRQH��IRUPDQGR�FRQ�OH�DOWUH�IRU]H�GL�VLQL-
VWUD��GDL�VRFLDOLVWL�DJOL�D]LRQLVWL�� LO�)URQWH�3RSRODUH�
Democratico.

9. Il 18 aprile 1948

/H�HOH]LRQL�SROLWLFKH�GHO����DSULOH�������YLVWL� L�
VXFFHVVL�GHOOH�OLVWH�GL�VLQLVWUD�QHOOH�WRUQDWH�QD]LRQDOL�
H�DPPLQLVWUDWLYH�SUHFHGHQWL�H�LO�IRUWH�SUHVHQ]LDOLVPR�
delle sinistre nella società in lenta ripresa dopo le de-
YDVWD]LRQL�GL�XQD�JXHUUD�SHU�GL�SL��SHUVD�� ODVFLDQR�
LQWUDYHGHUH� OD�SRVVLELOLWj�GL�XQD�³VSDOODWD´�FKH�DE-
EDWWD�LO�JRYHUQR�GL�FHQWUR�GHJDVSHULDQR�H�SURSL]L�OD�
conquista totale del potere — cioè del governo — da 
SDUWH�GHO�)URQWH�3RSRODUH��FRVD�FKH�DYUHEEH�FRQVHQ-
WLWR�GL�VRYLHWL]]DUH�O¶,WDOLD�SHU�YLD�GHPRFUDWLFD��0D��
FRPH�QRWR��OD�VWUDRUGLQDULD�PRELOLWD]LRQH�GHO�PRQGR�
DQWL�FRPXQLVWD�� VSHFLDOPHQWH� GHOO¶DVVRFLD]LRQLVPR�
cattolico e delle gerarchie, imperniata sui Comitati 
Civici, organo di collegamento fondato e diretto dal 
PHGLFR�H�JLj�SUHVLGHQWH�GHOO¶$]LRQH�&DWWROLFD�/XLJL�
*HGGD��������������FRQIHUHQGR�OD�PDJJLRUDQ]D�DV-

VROXWD�²�TXDVL�LO�����²�DOOD�'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD�
(DC), si tradurrà in un plebiscito che segnerà lo scac-
co del disegno comunista.

10. Gli anni della rimonta (1948-1964)

Ma l’Italia centrista, imperniata sulla DC di De 
*DVSHUL��FKH�DOORUD�QDVFHYD�� VH� UHVWDYD�XQD�GHPR-
FUD]LD�OLEHUD�H�DOOHDWD�FRQ�JOL�6WDWL�8QLWL�H�FRQ�L�3DHVL�
del blocco atlantico, non per questo si liberava della 
SHVDQWH�LSRWHFD�GHO�VRFLDOFRPXQLVPR��)LQR�DO������
le sinistre unite faranno l’impossibile per evitare che 
il plebiscito spinga ad aperture verso la sinistra na-
]LRQDOH�²�VFRQ¿WWD�VDQJXLQRVDPHQWH�QHO������H�RUD�
DPDOJDPD�GL�WXWWH�OH�WHQGHQ]H�GL�GHVWUD�VXSHUVWLWL�DO�
crollo del regime che le aveva inglobate “fascistica-
PHQWH´�²�H��TXLQGL��D�XQR�VSRVWDPHQWR�GHOO¶DVVH�SR-
litico verso destra. In parallelo la vittoria dei cattolici 
VHQ]D� DJJHWWLYL� SDVVDYD� SROLWLFDPHQWH� DWWUDYHUVR� LO�
partito cristiano-democratico, erede di quel popola-
ULVPR�GL�FXL�*UDPVFL�DYHYD�SURQRVWLFDWR�LO�VXLFLGLR��
La DC farà a sua volta l’impossibile per evitare che 
DO�VXR�LQWHUQR�SUHQGDQR�SLHGH�LVWDQ]H�³LQWHJUDOLVWL-
FKH´�H�IDUj�GHO�VXR�PHJOLR�SHU�PLQLPL]]DUH�OD�JUDQGH�
YLWWRULD�GHO����DSULOH�FKH�FROSLYD�Vu�LO�3&,�PD�DQFKH�
OD�VLQLVWUD�LQ�JHQHUDOH��&RVu�QHL�JRYHUQL�'H�*DVSH-
UL�ULPDUUDQQR�VWDELOPHQWH�OH�IRU]H�³ODLFKH´��OLEHUDOL��
socialdemocratici, repubblicani, in attesa di rinsalda-
re la logora trama dell’unità anti-fascista degli anni 
�����������FKH�VDUj�SUHPLDWD��DOPHQR�LQ�SDUWH�VR-
VWDQ]LRVD��QHO������FRQ�OD�FRRSWD]LRQH�GHL�VRFLDOLVWL�
nenniani nel governo. Negli anni del centro-sinistra 
²�FKH�VDOYH�SDUHQWHVL�³PRQRFRORUL´�R�D�VSHWWUR�SL��
³ULVWUHWWR´�GXUHUj�¿QR�DJOL�DQQL������²�LO�3&,�VYRO-
JHUj�XQD�RSSRVL]LRQH�DQFKH�GXUD��VLD�LQ�SDUODPHQWR��
VLD�QHOOH�IDEEULFKH��VLD�QHOOH�SLD]]H��PD�ULPDUUj�VHP-
SUH�VRVWDQ]LDOPHQWH�HQWUR�L�FRQ¿QL�GHOOD�OHJDOLWj��/R�
VWHVVR�²�IDOOLWR�²�DWWHQWDWR�D�7RJOLDWWL�GHO����OXJOLR�
1948 testimonierà quanto salda sia la scelta del me-
todo democratico del partito.

)HGHOH�DOOD�VXD�QDWXUD�PDU[LVWD�JUDPVFLDQD�LO�3&,�
VL�VIRU]HUj�FRQ�VXFFHVVR�GL�FRQTXLVWDUH�O¶HJHPRQLD�
non solo nella politica — che se fallisce a livello par-
lamentare, diventa realtà assai solida a livello locale, 
specialmente nell’Italia centrale —, ma specialmen-
te nella società, innervando in maniera determinante 
DWWUDYHUVR� OD�&RQIHGHUD]LRQH�*HQHUDOH� GHO�/DYRUR�
unitaria il sindacato e soprattutto conquistando il 
mondo intellettuale e artistico, sia nei suoi apparati 
²�GDOOD�VFXROD�DOOH� LVWLWX]LRQL�SUHPLDOL�²��VLD�QHL�
suoi più celebrati esponenti: attori, registi, letterati, 
poeti, storici, cantanti. Non tutti saranno comunisti 
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*Lj�QHOO¶HVWDWH�GHO������LO�SHVR�GHO�SDUWLWR�LQ�VHQR�
alla sinistra si era visto in occasione dei cosiddetti 
³IDWWL� GL� *HQRYD´�� TXDQGR� OD� FRQYRFD]LRQH� GL� XQ�
FRQJUHVVR�QD]LRQDOH�GHO�06,�IDUj�VFRSSLDUH�XQD�VRU-
WD�GL�LQVXUUH]LRQH�SRSRODUH��JXLGDWD�H�DJLWD�LQ�UHDOWj�
dagli agit-prop politici e sindacali comunisti: negli 
scontri vi saranno parecchi morti fra dimostranti e 
IRU]H�GL�SROL]LD��/¶HYHQWR�VDUj�LO�VHJQDOH�GHOOD�ULQD-
scita dell’anti-fascismo e, nel contempo, del partito 
dopo gli anni del centrismo.

 
11. Fra la morte di Togliatti e il Sessantotto 

(1965-1973)

1HJOL�DQQL������LO�SDUWLWR�²�LO�SL��IRUWH�SDUWLWR�
FRPXQLVWD�GL�XQ�3DHVH�RFFLGHQWDOH�²�JRGH�JLj�GL�
XQD�³SRWHQ]D�GL�IXRFR´�ULOHYDQWH��ULVRUVH�¿QDQ]LDULH�
FRVSLFXH� GD�0RVFD� H� GDOOH� FRRSHUDWLYH�� FHQWLQDLD�
GL�SDUODPHQWDUL��GHFLQH�GL�PLJOLDLD�GL� IXQ]LRQDUL� H�
SURSDJDQGLVWL�VSDUVL�VX�WXWWR�LO� WHUULWRULR�QD]LRQDOH��
tre quotidiani — l’Unità, l’Ora�GL�3DOHUPR��Paese 
Sera —, riviste teoriche — Critica marxista e Ri-
nascita�²��QRQFKp� WHVWDWH�GL� LQÀXHQ]D�� URWRFDOFKL��
alta visibilità nelle città attraverso milioni di manife-
VWL�²�HOHWWRUDOL��GL�FDPSDJQD��GL�GHQXQFLD�²�D൶VVL�
SUHVVRFKp� RYXQTXH�� FRQWUROOR� GL� XQ� VLQGDFDWR� FKH�
UDFFRJOLH�PLOLRQL� GL� ODYRUDWRUL�� GHFLQH� H� GHFLQH� GL�
LQWHOOHWWXDOL�LQ�D]LRQH�LQ�QRPH�H�SHU�FRQWR�GHOOD�FDX-
VD�GHO�FRPXQLVPR��XQD�SUHVHQ]D�QHL�FDQDOL�GHOO¶DOWD�
cultura — insegnamento superiore, università, sag-
JLVWLFD��LVWLWXWL�GL�ULFHUFD�²�LQYLGLDELOH��2UPDL�LO�SDU-
tito è una colossale macchina da guerra che stritola 
avversari e competitori. Anche se la titolarità del po-
tere è sempre della DC, in Italia si vive ormai in un 
UHJLPH�GL�ELSDUWLWLVPR��DQFRUFKp�³LPSHUIHWWR´��FRPH�
GLUj� O¶DOORUD� JLRYDQH� VRFLRORJR� PLODQHVH� *LRUJLR�
*DOOL������������9��SHUFKp�LO�3&,�QRQ�SXz�DQGDUH�DO�
JRYHUQR�D�FDXVD�GHOOD�VXD�¿OLD]LRQH�²�VHPSUH�SL��
tenue esteriormente, ma assai solida materialmente e 
¿QDQ]LDULDPHQWH�²�FRQ�JOL�DYYHUVDUL�GHOO¶$OOHDQ]D�
Atlantica. In pratica nulla si muove a prescindere dal 
partito. Anche nella DC a poco a poco prevarranno 
le correnti che vorranno completare l’apertura a sini-
VWUD�LQL]LDWD�QHO������DSUHQGR��DOPHQR�X൶FLRVDPHQ-
WH��DQFKH�DO�3&,�²�FKH�LQWDQWR�KD�HPHQGDWR�L�VXRL�
VWDWXWL�GDOOD�SUHJLXGL]LDOH�DWHLVWLFD�²�YLVWR�VHPSUH�
SL�� FRPH� DXWRUHYROH� SDUWLWR� ³QD]LRQDOH´�� JDUDQWH�
GHOOD�&RVWLWX]LRQH��JXDUGLDQR�GHOOD�GHPRFUD]LD��DW-
tento ai lavoratori e ai disagiati. Nel contempo acco-
glie a braccia aperte elettori e iscritti cattolici che la 

9 Cfr. *ංඈඋ඀ංඈ�*ൺඅඅං, Il bipartitismo imperfetto. Comunisti e 
democristiani in Italia, Mondadori, Milano 1984.

con tessera, ma tutti seguiranno docilmente le diret-
WLYH�HVSOLFLWH�R�LPSOLFLWH�SURYHQLHQWL�GDOOD�³FHQWUDOH´�
marxista. Né ciò avverrà solo in una forma proposi-
WLYD��O¶LQFLVWDUVL�GL�FRPXQLVWL�R�GL�³XWLOL�LGLRWL´�²�WD-
ORUD�GL�³DJHQWL�GL�LQÀXHQ]D´�YHUL�H�SURSUL��GD�.*%8 
²� QHOOH� VWUXWWXUH� GHOO¶LQIRUPD]LRQH�� GHOO¶HGLWRULD��
dei premi letterari, delle carriere nelle belle arti pub-
EOLFKH��IXQ]LRQHUj�SL��VSHVVR�FRPH�XQD�WDFLWD�FHQVX-
ra che bloccherà ogni emergere di autori e tesi che 
possano in qualche misura nuocere alla politica del 
partito e della sinistra in generale.

,O�SDUWLWR�DFFRJOLHUj�QHO�SLDQWR�OD�PRUWH�GL�6WDOLQ�
QHO������H�VL�DSSLDWWLUj�VHQ]D�HVLWD]LRQL�VXOOD�OLQHD�
sovietica in occasione dei moti popolari di Berlino 
�������H�GHOO¶LQVXUUH]LRQH�QD]LRQDO�OLEHUDOH�GL�%XGD-
SHVW�QHO�������1HO������QRQ�HVLWHUj�D�FRSULUH�GL�LQ-
VXOWL�H�GL�OXGLEULR�L�GLVJUD]LDWL�FRQQD]LRQDOL�SURIXJKL�
SURYHQLHQWL�GDOO¶,VWULD�DVVHJQDWD�GDOOH�SRWHQ]H�DOOHD-
te alla Iugoslavia. Così pure si adeguerà al “rapporto 
.UXVFHY´�DO�FRQJUHVVR�GHO�3&86�H�DOOD�VXFFHVVLYD�
GH�VWDOLQL]]D]LRQH�FKH�FXOPLQHUj�FRQ�LO�SHULRGR�FKH�L�
PDVV�PHGLD�RFFLGHQWDOL�GH¿QLUDQQR�GHO�³GLVJHOR´��OD�
breve stagione in cui la morsa repressiva del regime 
sovietico sarà relativamente attenuata e la libertà di 
espressione, comunque sempre entro le strutture ide-
ologiche del socialismo, godrà di qualche spiraglio 
TXDQWR�PHQR�QHOOH�DUWL��,O�SRQWL¿FDWR�JLRYDQQHR��OD�
SUHVLGHQ]D�GL�-RKQ�)LW]JHUDOG�.HQQHG\�������������
H�OD�JHVWLRQH�NUXVFLRYLDQD�GHO�SRWHUH�FRPXQLVWD�VR-
YLHWLFR�LQDXJXUHUDQQR�LQWRUQR�DL�SULPL�DQQL������XQ�
SHULRGR�³QXRYR´�QHL�UDSSRUWL�IUD�L�EORFFKL��SXU�SHU-
GXUDQGR�O¶³HTXLOLEULR�GHO�WHUURUH´�DWRPLFR��$OOD�GL-
stensione farà da pendant l’abbandono della politica 
del rollback�DQWL�FRPXQLVWD�QHJOL�86$�D�YDQWDJJLR�
di quella del containement�� OD� FRHVLVWHQ]D� SDFL¿-
FD�DOPHQR�¿QR�DOOD�JXHUUD�GHO�9LHWQDP�GHO�6XG�QHO�
����������GRPLQHUj�DQFKH�L�UDSSRUWL�GHO�3&,�FRQ�JOL�
DYYHUVDUL�³LPSHULDOLVWL´�

/¶³DSHUWXUD�D�VLQLVWUD´�VWDFFKHUj�Vu�LO�36,�GDOO¶DOOH-
DQ]D�FRQ�LO�3&,��WXWWDYLD�LO�SRWHUH�UHDOH�FRQFHVVR�DOOD�
³VLQLVWUD� GHPRFUDWLFD´�� QHOO¶HFRQRPLD��PD� DQFKH� LQ�
DPELWR�FXOWXUDOH�FUHHUj�XQ¶DWPRVIHUD�QXRYD�QHO�3DH-
VH��GRYH�OH�LVWDQ]H�ODLFLVWLFKH�WUDUUDQQR�QXRYR�YLJRUH�
— lo si vedrà nel costume, nel cinema, nelle riviste — 
H�O¶DQWL�IDVFLVPR��VLOHQ]LDWR�QHJOL�DQQL�GHJDVSHULDQL��
tornerà a essere il valore discriminante di ogni scelta 
SROLWLFD��/¶D]LRQH�GHO�SDUWLWR�FRPXQLVWD�QHOOD�GHPR-
FUD]LD�OLEHUDO�VRFLDOLVWD�VDUj�TXLQGL�DVVDL�DJHYRODWD�

8�6XO�WHPD�q�XQD�OHWWXUD�LQHOXGLELOH��VHEEHQH�URPDQ]DWD�²�PD�
GHO�WXWWR�YHURVLPLOH��GDWD�O¶DSSDUWHQHQ]D�GHOO¶DXWRUH�DOO¶DPELHQ-
WH�GHL�VHUYL]L�²��LO�OLEUR�GL�9අൺൽංආංඋ�9ඈඅ඄ඈൿൿ��������������Il 
montaggio��������WUDG��LW���*XLGD��1DSROL������
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GLVWLQ]LRQH�HUURUH�HUUDQWH�JLRYDQQHD�H�LO�VXSHUDPHQ-
WR�FRQFLOLDUH�GHOO¶DQWL�PRGHUQLWj�H�LO�VLOHQ]LR�GHOO¶DV-
VLVH�SDVWRUDOH�������������VXO�GUDPPDWLFR�SUREOH-
ma squisitamente pastorale del comunismo faranno 
D൷XLUH�D�PLOLRQL�QHOOH�¿OH�GHO�SDUWLWR�

,Q�TXHVWL�DQQL�SUHQGH�FRUSR�XQD�GLULJHQ]D�GRYH�
FRQYLYRQR� YHFFKL� ³ULYROX]LRQDUL� GL� SURIHVVLRQH´��
URWWL� D� WXWWH� OH� HVSHULHQ]H� VRYYHUVLYH�� UHGXFL� GDOOD�
6SDJQD��HVXOL��FODQGHVWLQL�VRWWR�LO�IDVFLVPR�FRQ�XQD�
pOLWH�GL�HVWUD]LRQH�ERUJKHVH��PROWL�GHL�TXDOL�VRQR�GL-
YHQWDWL�FRPXQLVWL�JLj�TXDQGR�PLOLWDYDQR�QHL�*8)��
FKH�KDQQR�SDUWHFLSDWR�DOOD�5HVLVWHQ]D�SHU�OR�SL��QHO-
OH�FLWWj��XQ�JUXSSR�GLULJHQWH�GL�VROLGD�IRUPD]LRQH�H�
grandi capacità politiche e polemiche. Accanto ai 
³YHFFKL´�/XLJL�/RQJR�� 3DMHWWD��*LRUJLR�$PHQGROD�
�������������8PEHUWR�(OLD�7HUUDFLQL� �������������
VDOJRQR�DOOD�ULEDOWD�SDFL¿FL�RSHUDWRUL�SROLWLFR�FXOWX-
UDOL��PDJDUL�³QRVWUDQL´��FRPH�3LHWUR� ,QJUDR�������
�������0DULR�$OLFDWD��������������$OIUHGR�5HLFKOLQ�
�������������*LRUJLR�1DSROLWDQR��)HUQDQGR�'L�*LX-
OLR� ������������� (QULFR� %HUOLQJXHU� �������������
$OHVVDQGUR�1DWWD��������������(GRDUGR�'¶2QRIULR�
������������� /HRQLOGH� ³1LOGH´� ,RWWL� �������������
$OGR�7RUWRUHOOD��3DROR�%XIDOLQL��������������)UDQ-
FR� 5RGDQR� �������������$QWRQLFHOOL� �������������
$QWRQHOOR� 7URPEDGRUL� ������������� 1LFROD� &KLD-
URPRQWH� ������������� *LXVHSSH� &KLDUDQWH� ������
������� (PLOLR� 6HUHQL� ������������� &DUOR�$OEHUWR�
*DOOX]]L��������������8JR�3HFFKLROL��������������H�
tanti altri: una classe di uomini e di donne di grande 
capacità politica e di impegno integrale. La gioventù 
comunista è inquadrata in organismi ad hoc, come 
LO�)URQWH�GHOOD�*LRYHQW���ULFHYRQR�XQD�IRUPD]LRQH�
LGHRORJLFD�H�VFRXWLVWLFD�H�FHOHEUDQR�UDGXQL�QD]LRQDOL�
H�LQWHUQD]LRQDOL�SHULRGLFL��

,�TXDGUL�GHO�SDUWLWR�ULFHYRQR�XQD�IRUPD]LRQH�WHF-
nicamente di alta qualità — non solo intellettuale, 
ma anche pratico-operativa e disciplinare — presso 
OD�6FXROD�GHOOH�)UDWWRFFKLH�QHL�SUHVVL�GL�5RPD�H��QHL�
casi più promettenti, completano il loro addestra-
PHQWR�SUHVVR�XQLYHUVLWj�GL�SDUWLWR�LQ�8QLRQH�6RYLH-
WLFD�� ,O� SDUWLWR� VL� FLUFRQGD� DOWUHVu� GL� RUJDQL]]D]LRQL�
di frangia, come quelle di alta cultura — Istituto 
*UDPVFL�²�H�TXHOOH�GHGLFDWH�DOOR�VYDJR�H�DL�VLP-
SDWL]]DQWL�PHQR�LGHRORJL]]DWL��O¶$5&,��H��DOOR�VSRUW��
O¶8,63��)HUPR�UHVWDQGR�LO�FDUDWWHUH�SUHWWDPHQWH�ERU-
JKHVH�GHOOD�VXD�GLULJHQ]D�²�(QULFR�%HUOLQJXHU�YDQWD�
persino qualche quarto di nobiltà —, è quindi vero 
che il percorso all’interno del partito e delle sue or-
JDQL]]D]LRQL�VDWHOOLWL�KD�FRQVHQWLWR� O¶HOHYD]LRQH�LQ-
WHOOHWWXDOH�H��GL�ULÀHVVR��VRFLDOH�GL�PLJOLDLD�GL�LWDOLDQL�
e di proletari. Ma è altrettanto vero che i contenuti 

R൵HUWL� ORUR�GDO�SDUWLWR�VRQR�VWDWL�FRVWDQWHPHQWH�YL-
]LDWL�GD�SUHJLXGL]LDOL�LGHRORJLFKH�FKH�GHIRUPDYDQR�
OD�UHDOWj�DOOD�FXL�FRQRVFHQ]D�HVVR�DSULYD�

6RWWR�LO�SUR¿OR�HFRQRPLFR�LO�SDUWLWR�SXz�JRGHUH�
di cospicue entrate che gli consentono di mantene-
re un apparato gigantesco, almeno a confronto con 
TXHOOR�GHJOL�DOWUL�SDUWLWL�QD]LRQDOL��In primis vi sono 
L� IRQGL�SURYHQLHQWL�GDOO¶X൶FLR�D൵DUL� LQWHUQD]LRQDOL�
GHO�SDUWLWR�PDGUH�PRVFRYLWD��LO�FXL�D൷XVVR�QRQ�YLH-
QH�PHQR�QHSSXUH�QHO�������SRL�YL�VRQR�L�FRQWULEXWL�
IRU]RVL�GHO�SHUVRQDOH�FKH�ULFRSUH�FDULFKH�SXEEOLFKH��
SDUODPHQWDUL��DVVHVVRUL��GHSXWDWL�ORFDOL��TXLQGL��SDUWH�
dei ricavi dell’esteso apparato cooperativo — che 
LQ�FHUWH�DUHH�JRGH�DGGLULWWXUD�GL�SRVL]LRQL�PRQRSR-
listiche, come, per esempio, nel commercio con i 
3DHVL�VRFLDOLVWL�²��DQFRUD��OH�TXRWH�GHL�GXH�PLOLRQL�
H����PLOD�²�QHO������²�LVFULWWL��OD�FRQJUXD�TXR-
ta degli stipendi delle centinaia di parlamentari e di 
DPPLQLVWUDWRUL�SXEEOLFL��LQ¿QH��L�ODVFLWL�LQ�PRQHWD��LQ�
immobili o in oggetti d’arte — si pensi solo ai quadri 
HXUR�PLOLRQDUL�GRQDWL�DO�SDUWLWR�GD�5HQDWR�*XWWXVR�
�������������LVFULWWR�¿Q�GDO������²��FKH�L�FRPXQLVWL�
più danarosi — hanno fatto a favore del partito e che 
WXWWRUD�FRVWLWXLVFRQR� LO� ³WHVRUHWWR´�GHL�'HPRFUDWLFL�
GL�6LQLVWUD��1HJOL�DQQL������H�������DOFXQH�VHGL�GHO�
SDUWLWR�QHOOH�DUHH�GRYH�L�VX൵UDJL�VDOJRQR�LQWRUQR�DO�
��������FRPH�QHOO¶HQWURWHUUD�SLVDQR��DQFKH�LQ�SDHVL�
piccolissimi, ostentano una dimensione e una son-
tuosità — vetro e cemento — e di una modernità 
incomparabili. Altrettanto dicasi della vistosa tipo-
JUD¿D�XOWUD�PRGHUQD� LQ�FXL�YLHQH�VWDPSDWD� l’Unità 
VXO�YLDOH�)XOYLR�7HVWL�D�0LODQR�

Il partito rimane lontano a lungo dall’area di go-
verno, ma costruisce un sistema di potere locale — 
SULPD�PXQLFLSDOH��SRL�GRSR�LO�������UHJLRQDOH�²�GL�
XQD�UDPL¿FD]LRQH�H�GL�XQD�FRPSDWWH]]D�DVVROXWH�FKH�
FRQVROLGD�O¶DSSDUDWR�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�H�R൵UH�SRV-
sibilità di ascesa politica ed economica agli aderen-
WL� VHOH]LRQDWL��/¶LVFULWWR�FDSDFH�H�³PHULWHYROH´�SXz�
passare al sindacato, di qui alla cooperativa, dalla 
cooperativa al consiglio comunale, di qui alla pre-
VLGHQ]D�GL�TXDOFKH�IRQGD]LRQH�R�D]LHQGD�PXQLFLSD-
OL]]DWD�ORFDOH��TXLQGL�DOO¶DVVHPEOHD�UHJLRQDOH��LQ¿QH��
DO�SDUODPHQWR�QD]LRQDOH��FRQWULEXHQGR�FRVu�DOOD�VHOH-
]LRQH�H�DOOD�³UD൶QD]LRQH´�GHOOH�FDSDFLWj�SROLWLFKH�H�
ideologiche del soggetto.

Così, la poderosa macchina da guerra allestita 
GDO�SDUWLWR�FRPXQLVWD�GL�REEHGLHQ]D�PRVFRYLWD�PD-
FLQD�SURJUHVVL�LQLQWHUURWWL�¿QR�DJOL�XOWLPL�DQQL�������
/D�FRQWHVWD]LRQH�VWXGHQWHVFD�FKH�PDWXUD�DOO¶LQFLUFD�
dal 1966 ed esplode l’anno dopo sarà percepita ini-
]LDOPHQWH�FRQ�IDVWLGLR�GDL�FRPXQLVWL�RUWRGRVVL��FKH�
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leninianamente considerano l’estremismo come 
XQD� ³PDODWWLD� LQIDQWLOH´� GHO� VRFLDOLVPR��1RQ� VROR��
OH� GHFLQH� GL� JUXSSXVFROL� QDWL� DOOD� VLQLVWUD� GHO� 3&,�
VRWWUDJJRQR�DGHVLRQL�DOOH�RUJDQL]]D]LRQL�JLRYDQLOL�H�
VWXGHQWHVFKH�GHO�SDUWLWR��JOL�ULFRUGDQR�OD�VXD�³DQLPD´�
RULJLQDULD��V¿GDQR�OD�VXD�ULVSHWWDELOLWj�FRPH�SDUWLWR�
G¶RUGLQH� H�QD]LRQDOH��0D�SUHVWR� VDSUj� DSSUR¿WWDUH�
scaltramente e ambiguamente di questo radicalismo 
²�SHUDOWUR�H൶PHUR�H�SHUDOWUR�PHQR�OHJDWR�D�0RVFD�
²�SURSULR��SUHQGHQGRQH�OH�GLVWDQ]H��SHU�UD൵RU]DUH�
il suo ruolo di garante dell’ordine democratico e il 
suo monopolio di ogni forma di progressismo. Lo 
si vedrà chiaramente al tempo del terrorismo omici-
da delle Brigate Rosse, che rimasero “compagni che 
VEDJOLDQR´�¿QR�D�FKH�QRQ�FRPLQFLDURQR��FRQ�O¶RPL-
FLGLR�D�*HQRYD�GHOO¶RSHUDLR�H�VLQGDFDOLVWD�FRPXQLVWD�
*XLGR�5RVVD��������������D�FROSLUH�DQFKH�EHUVDJOL�
del partito o vicini al partito.

Il 1968 è anche l’anno della repressione sovie-
tica in Cecoslovacchia — anche in questo caso il 
SDUWLWR�QRQ�KD�GXEEL��OD�³SULPDYHUD�GL�3UDJD´�q�XQD�
SHULFRORVD�GHYLD]LRQH�GDO�VRFLDOLVPR�²�FKH�IDUj�UH-
DJLUH�FRQ�DVSUH]]D�LO�PRQGR�DQWL�FRPXQLVWD��FUHHUj�
XQ�LQGXEELR�SUREOHPD�DO�¿OR�VRYLHWLVPR�GHO�3&,�H�
alienerà al partito anche la simpatia degli ambienti 
comunisti eterodossi. 

12. Gli anni del Vietnam e il “compromesso 
storico” (1973-1979) 

*OL�DQQL�6HWWDQWD�VRQR�VHJQDWL�GDO�GHFLVR�VFKLHUD-
PHQWR�GHO�SDUWLWR�H�OD�PLULDGH�GHOOH�VXD�DUWLFROD]LRQL�
nella società contro l’impegno americano per la li-
EHUWj�GHO�6XG�HVW�DVLDWLFR��OH�FLWWj�GL�WXWWR�LO�PRQGR�
pulluleranno di manifesti, sit-in, di cortei, di mani-
IHVWD]LRQL�GL�PDVVD�GL�SURWHVWD�SLORWDWL�GDOOH�FHQWUDOL�
comuniste. Il viet-cong, il combattente della libertà 
³FKH�YLYH�FRQ�XQ�SXJQR�GL� ULVR´��H� OD� IXQHUHD� LP-
PDJLQH� GL�+ӗ�&Kt�0LQK� �SVHXGRQLPR� GL�1JX\ӉQ�
6LQK�&XQJ��������������GLYHUUDQQR�OH�LFRQH�LQQDO-
]DWH�GDOOD�SURWHVWD�JLRYDQLOH�GL�RJQL�FRORUH��FDWWROLFL�
LQFOXVL��QHOOH�SLD]]H�LWDOLDQH��(�WXWWD�TXHVWD�PRELOL-
WD]LRQH�VH�SRUWHUj�DFTXD�DO�PXOLQR�GHO�UDGLFDOLVPR�
extra-parlamentare, porterà altresì non poche adesio-
QL�DO�SDUWLWR�ULYROX]LRQDULR�³VHULR´�

Il partito comunista sfrutterà in questi anni anche 
un’altra opportunità prima forse sottovalutata: le bat-
WDJOLH�SHU�L�FRVLGGHWWL�³GLULWWL�FLYLOL´��/D�IHUPHQWD]LR-
QH�GHOOH�LGHRORJLH�OLEHUWDULH�DOOD�¿QH�GHJOL�DQQL������
porta alla nascita di diversi movimenti femministi, 
SHU�OD�GL൵XVLRQH�GHL�FRQWUDFFHWWLYL�H�SHU�OD�OHJDOL]]D-
]LRQH�GL�SUDWLFKH�FRPH�LO�GLYRU]LR�H�O¶DERUWR�SURFX-

UDWR��VX�FXL�LO�3&,��FRQFHQWUDWR�VXOOD�FODVVH�RSHUDLD�
H�VSUH]]DQGR�FHUWH�ULYHQGLFD]LRQL�FRPH�³ERUJKHVL´��
QRQ�DYHYD�DFFHVR�¿QR�DG�DOORUD�VX൶FLHQWHPHQWH� L�
ULÀHWWRUL�� ,O� SDUWLWR�� FDSHQGRQH� O¶LQHOXWWDELOLWj� H� L�
probabili vantaggi in termini di consensi, riuscirà a 
³FDYDOFDUH´�TXHVWL�PRYLPHQWL�R൵UHQGR�ORUR�OD�SRGH-
URVD�VSRQGD�GHO�VXR�HQRUPH�DSSDUDWR�RUJDQL]]DWLYR�
ed elettorale. Lo si vedrà nella difesa del diritto al 
GLYRU]LR�LQ�RFFDVLRQH�GHO�referendum abrogativo del 
1974 e, ancora, più tardi, in occasione di quello sulla 
OHJJH�����FKH�DXWRUL]]D�H�VWDWDOL]]D�O¶DERUWR�SURFX-
UDWR��0D�FRVu�VDUj�SL��ROWUH�SHU�OD�PRGL¿FD�DO�GLULW-
to di famiglia, per il controllo — assente — della 
SURVWLWX]LRQH��SHU�OD�SRUQRJUD¿D��SHU�OD�GURJD��SHU�OH�
PDQLSROD]LRQL�HPEULRQDOL��SHU�O¶RPRVHVVXDOLVPR��LQ�
parole povere in tutte le questioni a sfondo etico e 
ELRHWLFR��GL�FXL�LO�SDUWLWR�³FXUD´�VSHFLDOPHQWH�OD�PDV-
VL¿FD]LRQH�H�OD�VWDWDOL]]D]LRQH�

6XO�SLDQR�SUHWWDPHQWH�SROLWLFR�L�SULPL�DQQL������
segnano una svolta nella tattica del partito che pren-
de atto dell’impossibilità di accedere alle leve del 
FRPDQGR�QRQRVWDQWH�O¶HQRUPH�VIRU]R�SURSDJDQGLVWL-
co e manovriero esplicato e nonostante il favore che 
l’interlocutore privilegiato, il partito democristiano 
FRQWLQXD�D�R൵ULUJOL�VRSUDWWXWWR�QHJOL�DQQL�LQ�FXL�OD�VFH-
na è dominata dai cattolici-democratici di Aldo Moro 
(1916-1978). Quanto accade mille miglia lontano da 
5RPD��LQ�&LOH��IUD�LO������H�LO������VHUYH�GD�HOHPHQWR�
PRWRUH�SHU�XQD� ULÀHVVLRQH�H�XQ�FDPELDPHQWR��4XL�
QHOOH�HOH]LRQL�SUHVLGHQ]LDOL�GHO������HUD�SUHYDOVR�LO�
FDQGLGDWR�GHOOD�VLQLVWUD��6DOYDGRU�*XLOOHUPR�$OOHQGH�
*RVVHQV��������������HOHWWR��QRQRVWDQWH�DYHVVH�ULFH-
YXWR�PHQR�GHO�����GHL�VX൵UDJL��JUD]LH�D�XQ�DFFRUGR�
con il leader�GHPRFULVWLDQR�HG�H[�SUHVLGHQWH�(GXDU-
GR�)UHL�0RQWDOYD��������������FKH�VFHOVH�O¶DOOHDQ]D�
con la sinistra invece che con la destra conservatrice 
GL�-RUJH�$OHVVDQGUL�5RGUtJXH]��������������&RPH�VL�
VD�LO�JRYHUQR�$OOHQGH��GRSR�DQQL�GL�PDU[LVWL]]D]LRQH�
GHO�ÀRULGR�3DHVH�DQGLQR��IX�DEEDWWXWR�GD�XQ�FROSR�GL�
6WDWR�PLOLWDUH�� LQ�FXL�$OOHQGH�WURYz�OD�PRUWH��'DOOD�
FRQVWDWD]LRQH�FKH�QHSSXUH�XQ� WUDGLPHQWR�GHO�SDUWL-
to democristiano consentisse di instaurare un regime 
socialista scaturì la proposta formulata dal segreta-
ULR�GHO�3&,�(QULFR�%HUOLQJXHU��, di un “compromes-
VR�VWRULFR´�FRQ�L�FDWWROLFL��GL�XQD�VWUDWHJLD�RUJDQLFD�
FRPXQH�SHU� OD�PRGHUQL]]D]LRQH�GHO�3DHVH�� FLDVFX-
QR�ULQXQFLDQGR�²�LO�³FRPSURPHVVR�FXOWXUDOH´�²�D�

�� «>���@ un borghese sardo dai modi schivi e gentili ma anche 
dalla fredda determinazione e dall’orgoglio intellettuale sen-
za limiti»: così lo definisce lo storico di sinistra — ma acuto e 
relativamente equilibrato — 6ංඅඏංඈ�/ൺඇൺඋඈ, Storia dell’Italia 
repubblicana. L’economia, la politica, la cultura, la società 
dal dopoguerra agli anni ’90��0DUVLOLR��3DGRYD�������S������
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qualche caposaldo della propria ideologia. La pro-
posta andava oltre la sfera della dialettica partitica e 
coinvolgeva il vasto mondo che ruotava intorno alla 
sinistra comunista, da un lato, e al mondo cattolico in 
JHQHUDOH��GDOO¶DOWUR��3HU�%HUOLQJXHU�«il compromesso 
storico non è un rapporto fra il PCI e la DC e non 
è una formula di governo. Il compromesso storico 
è una strategia che può camminare anche senza la 
collaborazione al governo fra comunisti e democri-
stiani. Noi pensiamo ad una comprensione e ad un 
incontro fra le grandi correnti popolari della vita 
italiana: i comunisti, i socialisti, i cattolici»11. Così, 
OD�QXRYD�³PDQR�WHVD´�DL�FDWWROLFL�²�DXVSLFH�DQFKH�OD�
politica di austerità inaugurata dai comunisti — do-
PLQHUj�OD�SROLWLFD� LWDOLDQD�DOPHQR�¿QR�DOO¶RPLFLGLR�
di Moro a opera delle Brigate Rosse comuniste nel 
1978. Il partito — che frattanto nel 1976 segna il suo 
PDVVLPR�VXFFHVVR�HOHWWRUDOH�V¿RUDQGR�LO�����GHL�YRWL�
DOOD�&DPHUD�H�QHOOH�HOH]LRQL�HXURSHH�GHO������DWWXHUj�
SHU�OD�SULPD�YROWD�LO�VRUSDVVR�VXOOD�'&���������GHL�
FRQVHQVL�FRQWUR�LO���������²�VL�DYYLFLQHUj�VHPSUH�
SL��DOOD�³VWDQ]D�GHL�ERWWRQL´��DUULYDQGR�DG�DSSRJJLDUH�
dall’esterno i governi monocolori democristiani gui-
GDWL�GD�*LXOLR�$QGUHRWWL�������������

7XWWDYLD�� LO� FDOR� QHOOH� HOH]LRQL� GHO� ����� H� ³UD-
JLRQL�GL�RUGLQH� LQWHUQD]LRQDOH´� OHJDWH� DOOD� VWUDWHJLD�
GHOO¶8566� VHJQDQR� O¶DEEDQGRQR� GHOOD� SROLWLFD� GL�
³FRPSURPHVVR�VWRULFR´�GD�SDUWH�GHO�3&,�H�OD�ULSUHVD�
GHOOH�DOOHDQ]H�FHQWULVWH�²�FRQ�XQ�3DUWLWR�6RFLDOLVWD�
,WDOLDQR��36,��UD൵RU]DWR�QHL�YRWL�PD�VRSUDWWXWWR�SHU�OD�
leadership�GL�%HQHGHWWR�³%HWWLQR´�&UD[L�������������
— da parte della DC. Il deciso antagonismo del par-
tito socialista ora vettore di una visione del sociali-
VPR�H�GL�XQ�SURJHWWR�GL�ULIRUPD�GHO�3DHVH�DOWHUQDWLYR�
D�TXHOOR�JUDPVFLDQR�GHO�3&,�SHU�OD�SULPD�YROWD�PHWWH�
in discussione l’egemonia comunista all’interno del-
OD�VLQLVWUD�LWDOLDQD��7XWWDYLD�IRUWL�FRUUHQWL�LQWHUQH�DOOD�
DC come pure l’ineludibilità per i comunisti di una 
JUDQGH�DOOHDQ]D�SHU�VXSHUDUH�O¶impasse nell’accesso 
DO�SRWHUH�X൶FLDOH��VIUXWWDQGR�PDJDUL�OH�YDULH�³HPHU-
JHQ]H´�FKH� VL�SUHVHQWDQR�D�RJQL�SLq� VRVSLQWR�²� LO�
terrorismo, l’economia, le guerre e le crisi interna-
]LRQDOL�²�FRQWLQXDQR�D�IDU�HPHUJHUH�GD�HQWUDPEL�ODWL�
VSLQWH�YHUVR�OD�³GHPRFUD]LD�FRPSLXWD´�

13. Gli anni dell’austerità e della “solidarietà 
nazionale” (1979-1989)

11 (ඇඋංർඈ�%ൾඋඅංඇ඀ඎൾඋ, Intervista �GD� -DOWD�� LQ�&ULPHD�� D�
Stern��DQQR�;;;,��Q���������DJRVWR�������WUDG��LW���GDOO¶DXGLR�
originale in italiano, Berlinguer. Ecco la verità tutta la verità, 
in Epoca��DQQR�;;;��Q���������0RQGDGRUL��0LODQR�����������
SS��������

,O�UD൶QDWR�JUXSSR�GLULJHQWH�GHO�3&,�WURYHUj�XQD�
provvisoria alternativa tattica al “compromesso stori-
FR´�QHOOD�SROLWLFD�GL�DXVWHULWj��SURSL]LDWD�GDOO¶DYYHUVD�
FRQGL]LRQH�HFRQRPLFD�PRQGLDOH��,O�3&,�VL�SUHVHQWH-
Uj�RUD�QRQ�SL��VROR�FRPH�SDUWLWR�QD]LRQDOH��JDUDQWH�
GHOO¶DQWL�IDVFLVPR�H�GHOOD�GHPRFUD]LD�²� LPPDJLQH�
FKH� OD� SRVL]LRQH� LQWUDQVLJHQWH� GXUDQWH� LO� VHTXHVWUR�
Moro contribuirà non poco a irrobustire —, come 
LO�SDUWLWR�³GLYHUVR´��LO�SDUWLWR�HVHQWH�GDOOD�FRUUX]LRQH�
³VLVWHPLFD´�GHOOD�SROLWLFD�LWDOLDQD��LO�SDUWLWR�GHOOD�³PR-
UDOH´�²�QRQRVWDQWH�OD�VXD�VHUUDWD�ORWWD�FRQWUR�OD�IDPL-
JOLD�H�OD�YLWD�LQQRFHQWH�²��LO�SDUWLWR�GHL�³PLJOLRUL´�

Lanciato nel 1977 da Berlinguer, domina negli 
XOWLPL�DQQL������H�QHJOL�DQQL������LO�Leitmotiv del-
O¶³DXVWHULWj´��XQ�WHPD�GL�FRPXQH�LQWHUHVVH��YLVWD�OD�
crisi economica originata dalla scarsità del petrolio 
DSHUWDVL�QHO�������PD�FKH�QHOO¶RWWLFD�FRPXQLVWD�GL-
venta l’ennesimo escamotage — fallito l’accordo di 
YHUWLFH�GHO�³FRPSURPHVVR�VWRULFR´�²�SHU�IDYRULUH�
O¶LQWURGX]LRQH� GL� «elementi, valori, criteri propri 
dell’ideale socialista»12�QHOOD�VRFLHWj�LWDOLDQD��(�DQ-
che un tema particolarmente invitante per la sensi-
ELOLWj�GHL�FDWWROLFL��L�PHJOLR�LQWHQ]LRQDWL�GHL�TXDOL�YL�
vedono un richiamo a una vita maggiormente evan-
JHOLFD��PHQWUH�TXHOOL�³SHJJLR´�LQWHQ]LRQDWL�XQ�IDFLOH�
motivo per agganciarsi alla politica comunista.

$OOD�VLQLVWUD�GHO�SDUWLWR�LQ�TXHVWL������GHFOLQDQWL�
VFRSSLD�XQ¶DOWUD�³JUDQD´��OD�FRQWHVWD]LRQH�LQ�YLD�GL�
VPRELOLWD]LRQH�²�LO�³ULÀXVVR´�²�SURGXFH�XQ�³XO-
WLPR�IXRFR´�LQ�TXHO�IHQRPHQR�GL�ULJHWWR�WRWDOH�QRQ�
VROR�GHOOD�VRFLHWj�FDSLWDOLVWLFD�³DXWRULWDULD´�FRPH�QHO�
6HVVDQWRWWR��PD�GHOOD�VRFLHWj�H�GHO�SHQVLHUR�ULÀHVVR�
tout court, passata alle cronache come stagione degli 
³LQGLDQL�PHWURSROLWDQL´�H�³GHOOD�3��´��8QR�VYLOXSSR�
del libertarismo sessantottesco ancora più radicale e 
sfrenato che attacca anche i miti e le parole d’ordine 
²�QRQFKp�L�³VDQWRQL´��FRPH�/XFLDQR�/DPD�������
������²�GHOOD�VLQLVWUD�³G¶RUGLQH´�H�YXROH�OD�5LYR-
OX]LRQH�hic et nunc, nonché accaparrarsi i beni ma-
WHULDOL�SHU�YLD�GL�³HVSURSULR�SUROHWDULR´�SLXWWRVWR�FKH�
DWWUDYHUVR� O¶LQVWDXUD]LRQH�GHO�VRFLDOLVPR��8Q�IHQR-
PHQR�H൶PHUR�PD�FKH�IDUj�SUHRFFXSDUH�OD�GLULJHQ]D�
FRPXQLVWD�FKH�YHGH�RUD�LQWDFFDWD�OD�³VDOXWH´�VWHVVD�
della sua base giovanile, ancor più in ribasso il fa-
scino dell’ideologia marxista-leninista-gramsciana e 
SL��GL൶FLOH�LO�OLQJXDJJLR�H�LO�ULFDPELR�JHQHUD]LRQDOL�

A questi anni risalgono anche i contatti fra il 
³QXRYR´� 3&,� ³DXVWHUR´� H� OHJDOLWDULR� FRQ� DPELHQ-

12 Iൽൾආ� Discorso all’incontro nazionale sull’intervento 
della cultura per un progetto di rinnovamento della società 
italiana��RUJDQL]]DWR�GDOOD�VH]LRQH�FXOWXUD�GHO�3&,�H�GDOO¶,VWL-
WXWR�*UDPVFL�DO�7HDWUR�(OLVHR�GL�5RPD��LQ�l’Unità. Organo del 
Partito Comunista Italiano, 16-1-1977.
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WL�GHOO¶DOWD�¿QDQ]D�D�EDVH�VWDWXQLWHQVH�²�q�QRWR� LO�
YLDJJLR�GL�*LRUJLR�1DSROLWDQR�QHJOL�6WDWL�8QLWL��FRQ�
viVLWD�DL�³YLYDL´�H�DL�³VDQWXDUL´�GHO�SRWHUH�¿QDQ]LDULR�
americano — che valuta positivamente i mutamenti 
DYYHQXWL�QHO�SDUWLWR�H�WHQGH�D�ULPXRYHUH�L�YHWL�¿QR�DG�
allora esistenti e a prospettare anche un ruolo di go-
verno per il partito berlingueriano. Non deve stupire 
FKH�LO�³SDUWLWR�RSHUDLR´�DEELD�FRQWDWWL�FRQ�LO�PRQGR�
GHJOL� RGLDWL� ³3DSHURQL´� LQ�SLHQD�*XHUUD�)UHGGD�� OD�
5LYROX]LRQH�GL�2WWREUH�q�VWDWD�DQFKH�FUHDWXUD�GL�:DOO�
6WUHHW�H�OD�VRSUDYYLYHQ]D�GHOO¶8566�DJOL�HVRUGL�JD-
UDQWLWD�GD�IRUWL�²�H�SUR¿WWHYROL�²�LQYHVWLPHQWL�GHOOD�
¿QDQ]D� H� GHOO¶LPSUHQGLWRULD� DPHULFDQD���� /¶8566�
HUD� LQ�H൵HWWL� OD�YHUVLRQH�³DYDQ]DWD´�GHO�GLVHJQR�GL�
6XSHU�6WDWR�PRQGLDOH�²� R�5HSXEEOLFD�8QLYHUVDOH�
²�FDUR�D�XQ�FHUWR�PRQGR�QHR�JQRVWLFR�H�GL�FXL�O¶2-
18�²�PD�DQFKH�JOL�6WDWL�8QLWL�²�HUDQR��LQ�TXHVWD�
ottica, l’altra forma embrionale, quella liberale, con-
WUDSSRVWD�D�TXHOOD�GHOO¶XJXDJOLDQ]D��6HFRQGR�TXHVWD�
visione il mondo, superata l’età degli imperi e delle 
colonie, avrebbe dovuto superare anche i limiti degli 
6WDWL�QD]LRQDOL�H�PXRYHUVL�YHUVR�JUDQGL�DJJUHJDWL�D�
FHPHQWR�LGHRORJLFR��GL�FXL�DSSXQWR�O¶8566�HUD�XQ�
modello.

1HJOL�DQQL�������TXDQGR�LO�WHUURULVPR�LQ�,WDOLD�
— ma non più all’estero — giunge al suo culmine 
H� O¶8566�GL�-XULM�9ODGLPLURYLþ�$QGURSRY�������
������H�GL�*RUEDFLRY�FRPLQFLD�D�YDFLOODUH��LO�SDUWLWR�
risente della crisi generale del comunismo, ma, pur 
QHO�FDOR�GHL�FRQVHQVL��QRQ�GHÀHWWH�GDOOD�VXD�SROLWLFD�
GL�FRQTXLVWD�GHO�FRQVHQVR�H�GL�SURSXOVLRQH�GHO�3D-
HVH�YHUVR� LO� VRFLDOLVPR��7DOH�VSLQWD�SHUGH� WXWWDYLD�
gran parte dei suoi elementi ideologici più rigorosi 
H�DQFKH�LO�OHJDPH�FRQ�O¶8566�SDUH�DOOHQWDUVL��$OOD�
SROLWLFD�FHQWUDWD�VXOO¶³DXVWHULWj´��GDYDQWL�DO�SURJUHV-
VLYR�GHJHQHUDUH�GHOOD�FRUUX]LRQH�GHOOD�SDUWLWRFUD]LD�
LWDOLDQD��VXEHQWUHUj�²�D�¿QDQ]LDPHQWL�PRVFRYLWL�H�
D�SURYHQWL�GDO�³FDSLWDOLVPR�FRRSHUDWLYR´�WXWWRUD�LQ�
HVVHUH�²�OD�³TXHVWLRQH�PRUDOH´��LQ�FXL�LO�WUDGL]LR-
QDOH�³VHQVR�GL�VXSHULRULWj´�GHO�SROLWLFR�³SURIHVVLR-
QDOH´�FRPXQLVWD�LWDOLDQR�VL�HUJHUj�D�YHUD�H�SURSULD�
IRUPD�GL�SHGDJRJLD�QHL�FRQIURQWL�GHOOH�DOWUH�IRU]H�
politiche.

���6XO�WHPD�FIU��OH�GRFXPHQWDWLVVLPH�RSHUH�²�PDL�WUDGRWWH�LQ�LWD-
OLDQR�²�GHOOR�VWXGLRVR�DQJOR�DPHULFDQR�$QWRQ\�&�>\ULO@�6XWWRQ�
�������������VSHFLDOPHQWH�Western Technology and Soviet Econo-
mic Development����YROO���+RRYHU�,QVWLWXWLRQ�3XEOLFDWLRQV��6WDQ-
IRUG��&DOLIRUQLD�������������8QD�VLQWHVL�GHL�YDUL�VWXGL�²�LQFOXVL�
TXHOOL�GL�6XWWRQ�²�VXO�WHPD�LQ�5ඈൻൾඋඍඈ�ൽൾ�0ൺඍඍൾං, Rivoluzione 
d’Ottobre e supercapitalismo, in Cristianità��DQQR�9��Q������DSULOH�
������SS�������6XOOD�¿JXUD�GL�XQR�GHL�VRVWHQLWRUL�GHOO¶8566��LO�IRQ-
GDWRUH�GHOOD�2FFLGHQWDO�3HWUROHXP��FIU��$උආൺඇൽ�+ൺආආൾඋ�������
������e 1ൾංඅ�/ඒඇൽඈඇ, Hammer, trad. it., Armenia, Milano 1988.

14. Dopo la rimozione del Muro di Berlino

,O������²�D�GXHFHQWR�DQQL�GDOOD�3UHVD�GHOOD�%DVWL-
JOLD�D�3DULJL�²�DSUH�OD�FULVL�PRQGLDOH�GHO�FRPXQLVPR�
GL�REEHGLHQ]D�PRVFRYLWD��YLHQH�ULPRVVR�LO�PXUR�FKH�
spaccava in due la ex capitale del Reich e pochi mesi 
GRSR�FUROOD�DQFKH�OR�6WDWR�IDQWRFFLR�FRPXQLVWD�HUHW-
to nei territori tedeschi occupati dall’Armata Rossa 
QHO� ������ ,O� FUROOR� GHOOD� 5HSXEEOLFD� 'HPRFUDWLFD�
7HGHVFD��''5��QHO������KD�FRPH�³H൵HWWR�GRPLQR´�
il crollo della fascia esterna occidentale dell’impero 
socialcomunista sovietico e l’anno dopo il collasso 
GHOO¶8566�FKH�SRUWD�DOOD�GHFRPSRVL]LRQH�GHOO¶LP-
pero asiatico, all’autonomia di antiche repubbliche 
H�DOOD�ULFRPSRVL]LRQH�SDU]LDOH�GHOO¶DQWLFR�DJJUHJDWR�
come Repubblica federativa russa e come Comunità 
GHJOL�6WDWL�,QGLSHQGHQWL��&6,���,O�SDUWLWR�FRPXQLVWD�
perde la guida del governo russo e presto viene sciol-
to e messo — ancorché provvisoriamente — al ban-
do. La Repubblica russa si dà, almeno formalmente, 
assetti democratici all’occidentale. 

Molto vi sarebbe da dire su questo crollo che ha 
SL��LO�VDSRUH�GL�XQD�WUDQVL]LRQH�LQ�ODUJD�PLVXUD�H�VRWWR�
molti aspetti progettata e condotta, nonostante i non 
SRFKL� LPSUHYLVWL�� FRQ� VFDOWUH]]D� H� VFUXSROR�� %DVWL�
VROR�DFFHQQDUH�DOOD�³ULFRQYHUVLRQH´�JLj�GLVHJQDWD�GD�
$QGURSRY�GHOOH�ULVRUVH�GHOO¶8566�²�6WDWR�H�SDUWLWR�
²�LQ�IRQGL�� LPSUHVH�H�FRPPHUFL�³DOO¶RFFLGHQWDOH´�
R�FRQ�ULFROORFD]LRQH�QHOOR�VWHVVR�2FFLGHQWH��/D�FR-
VLGGHWWD�³PD¿D�UXVVD´�H�L�FRVLGGHWWL�³PDJQDWL´�UXVVL��
signori delle enormi risorse naturali dell’immenso 
3DHVH��DOWUR�QRQ�VRQR�²�R�DOPHQR�VRQR�LQ�JUDQ�SDUWH�
— altro che gli antichi “ras´�PRVFRYLWL�H�SHULIHULFL�
del partito che hanno cambiato casacca e dalle in-
guardabili ZIL e Pobieda di un tempo sono passati 
DOOH�VSOHQGLGH�EHUOLQH�H�DJOL�HQRUPL�689�0HUFHGHV�
GL�RJJL��(�QRQ�YD�QHSSXUH�GLPHQWLFDWR�FKH�FDGXWR�LO�
bastione primogenito sovietico restava ancora come 
³HVSHULPHQWR�FRPXQLVWD´��VHEEHQH�DJJLRUQDWR��FKH�
coinvolgeva un miliardo e quattrocento milioni di 
persone, il bastione cinese.

Il terremoto del 1989-1991 ha un impatto decisi-
vo sui partiti comunisti occidentali: alcuni scompa-
LRQR��DOWUL�PXWDQR�GHQRPLQD]LRQH�H�VL�IUD]LRQDQR�LQ�
³PRGHUQLVWL´�H�³WUDGL]LRQDOLVWL´��2UD��YHQXWR�PHQR�LO�
legame strutturale con la casa-madre nata nel 1917, 
FLDVFXQR�GHYH�RUD�RSHUDUH�LQ�FRQGL]LRQL�GL�³PHUFDWR�
OLEHUR´��/¶LGHRORJLD�ULYROX]LRQDULD�³YHUVLRQH�PDU[L-
VWD´��FRHUHQWHPHQWH�FRQ�OD�VXD�QDWXUD�GLDOHWWLFD��³VX-
SHUD´�O¶impasse�FDPELDQGR�FRQ¿JXUD]LRQH�HVWHUQD��
6H�LO�VRFLDOLVPR�UHDOH�HUD�FUROODWR��VH�O¶HVSHULPHQWR�
comunista mondiale era fallito, per salvarlo da un re-
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JUHVVR�¿QR�DOOH�UDGLFL�GHOOD�PRGHUQLWj��RFFRUUHYD�UL-
SRVL]LRQDUVL�VXOO¶XOWLPD�OLQHD�GL�GLIHVD�DQFRUD�VWDELOH�
— perché condivisa con l’intero spettro delle culture 
SROLWLFKH��GHVWUD�³QD]LRQDOH´�LQFOXVD��GHO�3DHVH�²�H�
di lì ripartire con idee e metodi nuovi: fare cioè un 
³SDVVR�LQGLHWUR´�¿QR�DOOD�OLQHD�GHO�WULQRPLR�ULYROX-
]LRQDULR�³ERUJKHVH´�FHUFDQGR�GL�VYLOXSSDUQH�FRQ�LO�
³VHQQR�GL�SRL´�WXWWH�OH�YLUWXDOLWj�²�HG�HUDQR�LQ¿QLWH�
²�ULYROX]LRQDULH�LYL�FRQWHQXWH��VIUXWWDQGR�DSSLHQR�
OH� WHQGHQ]H�HYROXWLYH� LQ�VHQVR� LQGLYLGXDOLVWLFR�� UH-
lativistico, ludico-emotive e nichilistiche apparse 
LQWRUQR�DO�6HVVDQWRWWR��&Lz�FRPSRUWDYD�ULQXQFH�H�DF-
FHWWD]LRQL�� ULQXQFLD�DOOD�GRWWULQD�PDU[LVWD�OHQLQLVWD��
DOO¶HVSHULHQ]D�³DYDQ]DWD´�GL�XQD�UHSXEEOLFD�XJXDOL-
WDULD�H�DOOD�³FHQWUDOH�XQLFD´��DFFHWWD]LRQH�²�H�VIUXW-
tamento — del capitalismo occidentale per “correg-
JHUOR´�LQ�RWWLFD�VRFLDOGHPRFUDWLFD�

,O�3&,�q�FRVWUHWWR�TXLQGL�DQFK¶HVVR�D�RSHUDUH�XQD�
VYROWD��QRWD�DL�SL��FRPH�OD�³VYROWD�GHOOD�%RORJQLQD´�
— un quartiere di Bologna —, con cui nel 1989 il 
VHJUHWDULR�SROLWLFR�$FKLOOH�/HRQH�2FFKHWWR�FKLXGHYD�
OD�TXDVL�VHWWDQWHQQDOH�VWRULD�GHO�3&,�H�DSULYD�²�X൶-
FLDOPHQWH�GXH�DQQL�GRSR��LO����JHQQDLR��QHO�;;�FRQ-
JUHVVR�GL�5LPLQL�²�TXHOOD�GHO�3DUWLWR�'HPRFUDWLFR�
GHOOD�6LQLVWUD��

'DO��� IHEEUDLR������ LO�SDUWLWR� OHQLQLVWD�QRQ�F¶q�
più: nasce un partito democratico, dall’ideologia 
grosso modo analoga a quella dei liberal america-
QL��FUROOD�OD�FDSLOODUH�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD�VXO�WHU-
ritorio, crolla il numero degli iscritti — un milione e 
���PLOD�QHO������²��OD�leadership assume uno stile 
nuovo. Ma molto resta del vecchio universo mentale 
GHOOD�GLULJHQ]D��WUDJKHWWDWD�SUHVVRFKp�DOO¶XQDQLPLWj�
²�WUDQQH��$UPDQGR�&RVVXWWD�������������H�TXDOFKH�
JLRYDQH�²�QHOOD�QXRYD�GHQRPLQD]LRQH��UHVWD�LO�VHQ-
so di superiorità — non del tutto immotivato visto il 
degrado galoppante del personale politico degli altri 
partiti —, la metodica e soprattutto la mentalità dove 
sia il marxismo — rectius il materialismo storico e il 
naturalismo —, sia il leninismo — l’opportunismo e 
la propensione all’ambiguità e al mendacio — han-
no lasciato tracce profonde.

4XHVWD� VXD� WUDVIRUPD]LRQH�²�FRPSOHWDWD� FRQ�
l’accorpamento degli antichi cattolici-democratici 
alla sinistra della DC e con ulteriori cambi di de-
QRPLQD]LRQH�²�QRQFKp�LO�PXWDWR�TXDGUR�LQWHUQD-
]LRQDOH�FRQ�OD�¿QH�GHL�EORFFKL��FRQVHQWLUj�DOWUHVu�D�
HVSRQHQWL�FRPXQLVWL�²�QRQ�VROR�GHO�3DUWLWR�'HPR-
FDUWLFR�GHOOD�6LQLVWUD��3'6��PD�DQFKH�GL�5LIRQGD-
]LRQH�&RPXQLVWD�²�GL�HQWUDUH�LQ�JRYHUQL�QD]LRQDOL�
GL�FRDOL]LRQH�H��DGGLULWWXUD��GL�FRQTXLVWDUH�OD�SUHVL-
GHQ]D�GHO�&RQVLJOLR�FRQ�LO�JRYHUQR�JXLGDWR�GDOO¶H[��

GLULJHQWH�GHO�3&,�0DVVLPR�'¶$OHPD�QHO������H�
GL�HOHJJHUH�XQ�DOWUR�VXR�³JURVVR�FDOLEUR´��*LRUJLR�
1DSROLWDQR�� DOOD� SUHVLGHQ]D� GHOOD�5HSXEEOLFD� QHO�
�����

15. In conclusione

6XO�3&,��VSHFLDOPHQWH�LQ�TXHVWR�FHQWHQDULR�GHO-
OD�QDVFLWD��YLHQH�GL൵XVD�OD�FODVVLFD�³OHJJHQGD�URVD´��
secondo cui il partito sarebbe stato una scuola che 
avrebbe promosso socialmente milioni di italiani 
³KDQGLFDSSDWL´�VRFLDOPHQWH�²�WXWWL� L�SDUWLWL�� LQFOX-
VR�O¶HVHFUDWR�0RYLPHQWR�6RFLDOH�,WDOLDQR��OR�KDQQR�
fatto —, sarebbe stato l’anima dell’anti-fascismo 
VWRULFR�H�PHWD�VWRULFR��VDUHEEH�VWDWR�XQD�IRU]D�SROLWL-
ca-chiave per la salvaguardia e il progresso della de-
PRFUD]LD�LWDOLDQD��XQD�VWUXWWXUD�GL�FRQWHQLPHQWR�SD-
FL¿FR�GL�WHQVLRQL�VRFLDOL�IRULHUH�GL�VYLOXSSL�YLROHQWL14.

(EEHQH��TXHVWD�QDUUD]LRQH�q� UDGLFDOPHQWH� IDOVD��
Il partito ha istruito ai metodi democratici migliaia 
di cittadini di serie B per farne delle macchine di ri-
YROX]LRQH��QRQ�ULVXOWD�DEELD�PDL�DSHUWR�VFXROH�SR-
polari aperte a tutti. Dell’anti-fascismo è stata forse 
al componente più radicale, ma anche quella che ha 
YHUVDWR�PHQR�²�LQ�SURSRU]LRQH�DOOD�VXD�FRQVLVWHQ]D�
numerica — del suo sangue, sia nelle galere durante 
il ventennio, sia durante la lotta partigiana e la guer-
ra civile al Centro-Nord: di certo è stata quella più 
opportunistica e quella più spietata nella vendetta 
FRQWUR�L�IDVFLVWL�²�VHQ]D�GLPHQWLFDUH�OD�VDQJXLQRVD�
H�WRUELGD�¿QH�ULVHUYDWD�DO�GXFH�GHO�IDVFLVPR�²��FD-
GXWD�OD�UHSXEEOLFD�PXVVROLQLDQD��,O�3&,�QRQ�KD�PDL�
DFFHWWDWR�²�FRPH�OD�VRFLDOGHPRFUD]LD�²�LO�VLVWHPD�
democratico-liberale nato nel 1948 ma ha sfruttato 
l’anti-fascismo e le virtualità socialisteggianti in-
VLWH� QHOOD� FDUWD� FRVWLWX]LRQDOH� UHSXEEOLFDQD� QHOOD�
prospettiva di trasformare l’Italia in una repubblica 
popolare, forse non sul modello sovietico, ma pro-
babilmente su un modello più soft di socialismo ma, 
FRPXQTXH��³UHDOH´��4XDQWR�DOO¶XOWLPR�FDSLWROR�GHOOD�
OHJJHQGD�EDVWD�ULFRUGDUH�L�IDWWL�GL�*HQRYD�²�H�DOWUH�
FLWWj�²�GHO�JLXJQR�OXJOLR�GHO�������TXDQGR�JOL�DWWL-
visti e i portuali comunisti hanno simulato una insor-

14�/D�³OHJJHQGD�URVD´�VXO�3&,�q�SHUIHWWDPHQWH�LOOXVWUDWD��LQ�
sede commemorativa, da uno storico e uomo politico di rilievo 
GL�DUHD�SRVW�FRPXQLVWD��JLj�VHQDWRUH�GHO�3DUWLWR�'HPRFUDWLFR��
0LJXHO�*RWRU��QHO�VXR�DUWLFROR�L’eredità di Livorno spiegata ai 
giovani in cinque mosse. Scuola di politica e di cittadinanza 
ma anche una risorsa per la democrazia, in la Repubblica, 
�����������/D�TXLQWD�FDUDWWHULVWLFD�R�³PRVVD´�q�LO�OHJDPH�FRQ�
0RVFD�FKH�SHUz�*RWRU�GH¿QLVFH�VLQJRODUPHQWH�²�PD�QRQ�WDQ-
to — «>«@�un inesauribile generatore di alibi» per la classe 
GLULJHQWH�QRQ�FRPXQLVWD�SHU�HYLWDUH��DYYDOHQGRVL�GHO�3&,��GL�
DQGDUH�D�IRQGR�VX�SUREOHPL�FRPH�O¶LPPLJUD]LRQH�LQWHUQD�H�OD�
PD¿D�VXL�TXDOL�VROR�LO�3&,�DYHYD�OD�³ULFHWWD�JLXVWD �́
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JHQ]D�SRSRODUH�YLROHQWD�DWWDFFDQGR�LQ�PDVVD�OH�IRU]H�
dell’ordine, pur di imprimere una svolta alla politica 
italiana che segnasse l’abbandono del centrismo.

La realtà è drammaticamente un’altra. 
/D�LQLQWHUURWWD�SUHVHQ]D�GL�XQD�FHQWUDOH�GHVWDEL-

OL]]DQWH�H�³PXOWLOLYHOOR´�²�LO�SDUWLWR�SROLWLFR�GHPR-
cratico di massa era infatti solo una delle componenti 
GHOOD�³PDFFKLQD´�²��XOWLPDPHQWH�³D�PDUFLD�OHQWD´�
ma dall’ideologia compiutamente e bellicosamente 
socialista, nonché legata strutturalmente alla centrale 
comunista sovietica, ha contribuito in maniera radi-
cale e determinante a creare un habitat civile dove 
certo fosse possibile vivere ogni forma di libertà in-
dividuale, anche pervertita, mentre vivere la propria 
IHGH��LQIRUPDUVL�OLEHUDPHQWH��PHWWHUH�DO�PRQGR�¿JOL��
godere pienamente del frutto del proprio lavoro, ri-
sparmiare, intraprendere: svolgere cioè le attività più 
HVVHQ]LDOL�SHU�XQD�YLWD�YLUWXRVD�LQGLYLGXDOH�H�FROOHWWL-
YD�q�VWDWR�VHPSUH�SL��GL൶FLOH��

/D�VWRULD��VL�GLFH��QRQ�VL�ID�FRQ�L�³VH´�H�FRQ�L�³PD´��
WXWWDYLD�QRQ�q�R]LRVR�LPPDJLQDUH�TXDOH�VDUHEEH�VWDWR�
il futuro dell’Italia nel Novecento se non ci fosse stato 
LO�3&,��$QFKH�VH�XQD�IRUPD]LRQH�PXOWLGLPHQVLRQDOH�
PDU[LVWD�OHQLQLVWD� QRQ� q� WXWWD� OD� 5LYROX]LRQH� QRYH-
FHQWHVFD��PD�VROR� OD�VXD�IRU]D�GL�SXQWD�H� OD�VXD�DOD�
PDUFLDQWH��FLRQRQRVWDQWH�O¶DVVHQ]D�GHOOD�SHVDQWH�LSR-
teca nel duplice senso di kathechon di forme di pro-
JUHVVR�DOWHUQDWLYH�H�GL�ODWRUH�GL�LQL]LDWLYH�D�FDUDWWHUH�
ideologico già in radice fallimentari, avrebbe schiuso 
DOWUL�RUL]]RQWL�SHU�XQ�3DHVH�GDOO¶DQWLFD�FXOWXUD�H�GDOOH�
SRWHQ]LDOLWj�LQVLWH�QHO�QXPHUR�H�QHOOD�GL൵XVD��VH�QRQ�
totale, pratica del cattolicesimo con il suo portato di 
YLUW��PRUDOL�H�FLYLOL��1RQ�FUHGR�FKH�VHQ]D�XQ�SDUWLWR�
che praticava in mille forme la lotta di classe come il 
3&,�LO�SDGURQDWR�DYUHEEH�WUDVIRUPDWR�LO�ODYRUDWRUH�LQ�
vero schiavo: altri argini, non interessati e ideologici, 
come quello comunista, esistevano: in primis ancora 
il suo ethos�FULVWLDQR�SURIRQGR�H�DOWUH�FHQWUDOL�³ODLFKH´�
PHQR�VSUHJLXGLFDWH�GL�TXHOOD�³URVVD´��/R�VL�q�YLVWR�QHO�
VHFRQGR�GRSRJXHUUD�TXDQGR�LO�SURGLJLRVR�VIRU]R�GL�UL-
nascita del popolo italiano a guida democristiana dalle 
rovine della guerra ha condotto al “miracolo economi-
FR´�GHO������������6H�QRQ�FL�IRVVH�VWDWD�OD�VWHU]DWD�D�
VLQLVWUD�H�OH�QD]LRQDOL]]D]LRQL�YROXWH�GDL�VRFLDOLVWL�FRQ�
il pieno favore dei comunisti e il drenaggio e sperpe-
ro di risorse che ne è derivato, probabilmente il mi-
racolo sarebbe durato più a lungo. Allo stesso modo 
O¶³DXWXQQR�FDOGR´�GHO�������VH�FRQGRWWR�FRQ�PRGDOLWj�
soft contrattualistiche e conciliatrici, non avrebbe por-
WDWR�DL�FRQÀLWWL�VRFLDOL�FKH�YL�IXURQR�DOORUD�H�DOO¶LUULJL-
GLUVL�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR��,Q¿QH��QHO������OD�ULYROWD�
GHL�³TXDGUL´�H�GHL�GLULJHQWL�GHOOD�)LDW�0LUD¿RUL�D�7R-

rino fu una clamorosa sconfessione dell’estremismo 
GHOOH�FHQWUDOL�VLQGDFDOL�FRQWUROODWH�GDO�3&,��

1p�VL�SXz�RPHWWHUH�GL�ULFRUGDUH�OH�LQ¿QLWH�FDP-
SDJQH�FRQGRWWH�GDO�3&,�H�GDOOD�VXD�³IUDQJLD´�FRQWUR�
OD�1$72�H�JOL�6WDWL�8QLWL� LQ�RJQL�IUDQJHQWH� LQ�FXL�
IRVVH�TXDQWR�PHQR�D�ULVFKLR�LO�3DWWR�GL�9DUVDYLD�H��LQ�
VHFRQGD�EDWWXUD��O¶8566��&KL�QRQ�ULFRUGD�OH�OLYRUR-
VH�H�IXULERQGH�PDQLIHVWD]LRQL��VWXGHQWHVFKH�H�QRQ��
³SHU�OD�SDFH´��LQ�FXL��L�PLOLWDQWL�FRPXQLVWL�³RUWRGRV-
VL´��XQLWL�D�TXHOOL�H[WUDSDUODPHQWDUL�H�DOOD�JDODVVLD�GHL�
JUXSSXVFROL�SDFL¿VWL�UDGLFDOL�H�FDWWROLFL�²�LQQHUYDWL�
dagli attivisti comunisti, quando non direttamente 
GDL�VHUYL]L�GHOO¶(VW�²��KDQQR�SURPRVVR�H�GL�FXL�VRQR�
stati registi ai tempi del “no nuke´��³QR�DO�QXFOHDUH´��
GHJOL�DQQL������������FRPH�SXUH�GXUDQWH�OD�JXHUUD�
DPHULFDQD�²�H�DOOHDWD�²�SHU�OD�OLEHUD]LRQH�GHO�9LHW-
QDP�GHO�6XG��GHO�/DRV�H�GHOOD�&DPERJLD�GHPRFUDWLFL�
(“make love not war´��H�TXHOOH�GHJOL�DQQL������FRQ-
WUR� LO�GLVSLHJDPHQWR�GHL�PLVVLOL� WDWWLFL�GHOOD�1$72�
VXO�VXROR�GHOOD�*HUPDQLD�)HGHUDOH"�4XHVWR�DWWHJJLD-
PHQWR�LSRFULWDPHQWH�SDFL¿VWD�H�PDUFDWDPHQWH�¿OR�
VRYLHWLFR�H�¿OR�FLQHVH�KD�VHQ]D�DOFXQ�GXEELR�LQGH-
bolito — quando non ha messo a repentaglio — non 
SRFR� OD� VLFXUH]]D� GHO� 3DHVH�,WDOLD�� PHPEUR� SLHQR�
WLWROR�GHOO¶$OOHDQ]D�$WODQWLFD�H�DOOHDWR�IHGHOH�GHJOL�
6WDWL�8QLWL�G¶$PHULFD�

Un altro aspetto importante, che rende il comu-
nismo italiano un “minus´�DQ]LFKp�XQ�³magis´�SHU�
OD� QD]LRQH�� q� TXHOOR� GHOOD�PHQWDOLWj� FRPXQLVWD�� /D�
GRWWULQD� ¿ORVR¿FD� PDU[LVWD� GHULYD� GDOO¶LGHDOLVPR�
hegeliano invertito di segno, dunque per i comuni-
VWL�OD�UHDOWj�q�PDWHULD�LQ�SHUSHWXD�HYROX]LRQH��PRVVD�
GDOOD�OHJJH�GHOOD�FRQWUDGGL]LRQH��,Q�SDUROH�VSLFFLROH��
per un comunista non esiste verità — perché riman-
derebbe a qualcosa di stabile, l’essere, quanto meno 
quello con la minuscola — e dunque non vi è pro-
blema nel contraddirsi nel valutare in positivo una 
realtà che ieri si valutava negativamente. La morale 
OHQLQLDQD�q�IRQGDWD�VXOOD�VLWXD]LRQH�H�O¶XQLFR�FULWHULR�
HWLFR�q�VH�XQD�GHWHUPLQDWD�DVVHU]LRQH�R�D]LRQH�JLRYD�
R�PHQR�DOOD�5LYROX]LRQH�²�TXHO�SHUSHWXR�PXWDPHQ-
WR�GHO�UHDOH�IDYRULWR�GDOO¶D]LRQH�GHO�SDUWLWR�OHQLQLVWD�
²��LQ�DOWUL�WHUPLQL�O¶D]LRQH�FRPXQLVWD�DPPHWWH��DQ]L�
VL�EDVD��VXO�PHQGDFLR��7UDODVFLR�RJQL�FRQVLGHUD]LRQH�
FRQIHVVLRQDOH�GHO�WLSR��³LO�SDGUH�GHOOD�PHQ]RJQD�q�LO�
GLDYROR´��PD�YRJOLR�PHWWHUH�IRUWHPHQWH�LQ�ULOLHYR�FKH�
FRVD�DEELD�VLJQL¿FDWR�H�FKH�FRVD�VLJQL¿FKL�²�QHOOD�
misura in cui la mentalità comunista ha contaminato 
la cultura contemporanea specialmente quella poli-
WLFD�²�XQ¶RUJDQL]]D]LRQH�GL�PDVVD��FKH�SUHWHQGH�GL�
HVVHUH�XQD�VFXROD�GL�HOHYD]LRQH�FXOWXUDOH�GHJOL�LWDOLD-
ni più svantaggiati, e poi fa del mendacio la quintes-
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VHQ]D�GHOOD�VXD�³UHWRULFD´�H�OD�QRUPD�GHO�VXR�DJLUH��
Quanto è diseducativa questa mentalità pseudo-ma-
FKLDYHOOLDQD��QHO�VHQVR�GHWHULRUH�GHOO¶DJJHWWLYR"

7XWWDYLD��LO�GLVFRUVR�SL��VHULR�YD�IDWWR�LQ�UHOD]LR-
ne alla moralità della società italiana, al tessuto eti-
FR�GHOOH� UHOD]LRQL�� GRYH�� QRQRVWDQWH� OD� UDVVLFXUDQWH�
e austera immagine volutamente data dai vertici, il 
FRVWDQWH�DSSRJJLR�R൵HUWR�GDO�SDUWLWR�� VLD�QHOOD� IDVH�
marxista-leninista, sia in quella del “radicalismo di 
PDVVD´� H� GHO� UHODWLYLVPR� ³politically correct´�� DOOH�
SL�� GHYDVWDQWL� ³EDWWDJOLH´� FRQGRWWH� GDO� UDGLFDOLVPR�
liberal��LQ�SDUODPHQWR�H�VXOOH�SLD]]H��q�VWDWR�LO�IDWWRUH�
GHFLVLYR�SHUFKp�TXHVWH�¿QLVVHUR�WXWWH�FRQ�XQD�YLWWRULD�
GHL�GHPROLWRUL�H�FRQ�XQ¶DFFHOHUD]LRQH�GHO�GHJUDGR�GHO�
WHVVXWR�SRSRODUH�FKH�KD�SRUWDWR�DOOH�JUDYL�FRQGL]LRQL�
³OLTXLGH´�H�³FRULDQGRODUL´��SURQH�D�RJQL�HWHUR�GLUH-
]LRQH�� LQ�FXL�HVVR�YHUVD�DWWXDOPHQWH��4XHVWH�XOWLPH�
non possono essere imputate tout-court�DO�3&,�H�DOOH�
GHQRPLQD]LRQL�GD�HVVR�DVVXQWH�GRSR�LO�������D�RJQL�
modo, così come nei confronti degli orrori perpetra-
WL�GDOOD�FDVD�PDGUH�VRYLHWLFD�VLQ�GDOOD�IRQGD]LRQH��q�
più che lecito parlare di corresponsabilità: una corre-
sponsabilità di cui la società italiana attende ancora 
quanto meno le scuse��. In ultima analisi, il minimo 
che possiamo dire che il comunismo italiano più che 
essere stato — e in parte essere — dalla parte della 
VROX]LRQH�DL�SUREOHPL�GHO�3DHVH��q�VWDWR�VLFXUDPHQWH�
dalla parte dei problemi, e non dei meno gravi.

6H�QHO������³XQ�IDQWDVPD�VL�DJJLUDYD�SHU�O¶(XUR-
SD´��RJJL�TXHO�IDQWDVPD�QRQ�KD�VPHVVR�GL�DJJLUDUVL��
+D�FDPELDWR�LO�FRORUH�GHO�FODVVLFR�OHQ]XROR��KD�PHV-
VR�OD�VRUGLQD�DOOR�VWULGRUH�GHOOH�VXH�³FDWHQH´��PD�QR-
QRVWDQWH�TXHVWR�FRQWLQXD�D�IDUH�SDXUD��6H�LO�3&,�DYH-
va un legame inossidabile con la centrale moscovita, 
con l’esperimento sovietico di socialismo reale, con 
XQD�8QLRQH� GL� UHSXEEOLFKH� FKH� FRQ¿JXUDYD� O¶HP-
brione di una Repubblica Universale, cara alla “se-
FRQGD�VFRODVWLFD´�FRQWUR�ULYROX]LRQDULD��RUD�O¶LQQHU-
vamento post-comunista della sinistra democratica 
europea si palesa con un analogo legame, altrettanto 
LQRVVLGDELOH�FRQ�LO�QXRYR�FRQWHQLWRUH�SOXUL�QD]LRQDOH�
FKH�VRVWLWXLVFH�O¶8566�FUROODWD��FLRq�O¶8(��8Q�FRQ-
WHQLWRUH�GRYH�VL�IDQQR�QXRYH�³HVSHULHQ]H´�²�OHJJL�

���6XOO¶DWWHJJLDPHQWR�DUURJDQWH�GHL�GLULJHQWL�H�LQWHOOHWWXDOL�
post-comunisti, persuasi di avere ancora qualcosa di utile — 
TXDQGR�QRQ�GL�IDWDOH�²�GD�GLUH�DO�3DHVH��FIU��LO�VDJJLR�GL�3ංൾඋ-
අඎං඀ං�%ൺඍඍංඌඍൺ, /D�¿QH�GHOO¶LQQRFHQ]D��8WRSLD��WRWDOLWDULVPR�
e comunismo��0DUVLOLR��3DGRYD�������6XOOD�VWRULD�GHO�3DUWLWR�
Comunista Italiano in generale cfr. anche l’ampio saggio poli-
fonico di 6ൾඋ඀ංඈ�%ൾඋඍൾඅඅං�e )උൺඇർൾඌർඈ�%ං඀ൺඓඓං�(con altri), 
PCI. La storia dimenticata��0RQGDGRUL��0LODQR�������6XOOH�
¿JXUH� GL� HVSRQHQWL� FRPXQLVWL� FIU�� DQFKH� OH� PHPRULH� GL� XQ�
insider��H[�VHJUHWDULR�GL�7RJOLDWWL��0ൺඌඌංආඈ�&ൺඉඋൺඋൺ�(1922-
�������Quando le botteghe erano oscure. 1944-1969. Uomini 
e storie del comunismo italiano��LO�6DJJLDWRUH��0LODQR������

esperimenti di ingegneria sociale sempre più “avan-
]DWL´�²�FKH�LQ�DOWUH�IRUPH�H�FRQ�PHWRGL�QRQ�YLROHQWL�
ridanno corpo e vigore al vecchio sogno gnostico di 
XQ�SOHURPD�VRFLDOH�VHQ]D�JHUDUFKLH��VHQ]D�QD]LRQL��
VHQ]D�FODVVL��IDWWR�GL�XQD�IROOD�GL�PLOLRQL�R�PLOLDUGL�GL�
individui eterodiretti e teleguidati verso un presunto 
³EHQH´�FKH�LQ�UHDOWj�q�XQ�DQWLFLSR�GL�LQIHUQR��6HQ]D�
GLPHQWLFDUH� FKH� O¶³8566´� QDWD� QHO� ����� QHOO¶LP-
menso impero cinese è ancora lì in tutto il suo turgo-
UH�H�VL�DSSUHVWD�D�FRQWHQGHUH�DOO¶DOWUR�³FRQWHQLWRUH´��
quello liberale statunitense, il dominio del mondo.

Da tutto quanto detto si capisce perché le strade 
GHOOH�QRVWUH�FLWWj��VSHFLDOPHQWH�QHOOH�UHJLRQL�³URVVH´��
grondano ancora di nomi e cognomi di ex gerarchi 
FRPXQLVWL��QRVWUDQL�H�LQWHUQD]LRQDOL��FRQ�SXQWH�GL�GL-
sgusto tanto proterve quanto stomachevoli come la 
GHGLFD�GL�XQD�YLD�GL�3DUPD�²�O¶DQWLFD�H�UD൶QDWD�FD-
pitale granducale — al macellaio degli italiani dell’I-
VWULD�H�GHOOD�'DOPD]LD�²�PD�DQFKH�GL�WDQWL�LXJRVODYL�
SDWULRWL�²���LO�³PDUHVFLDOOR´�FRPXQLVWD�FURDWR�-RVLS�
%UR]��������������QRPH�GL�EDWWDJOLD�³7LWR´�� ,QYH-
ce che chiedere scusao agl’italiani, i post-comunisti 
— fra i quali, ahimè, tanti cattolici —, continuano 
LPSHUWHUULWL��RVWHQWDQGR�WXWWH�OH�ORUR�³JORULH´�GHO�SDV-
VDWR��D�SUHVHQWDUVL�FRPH�L�³VDOYDWRUL�GHOOD�SDWULD´�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comunismo e menzogna
“Nel cuore del comunismo c’è la menzogna. La 

menzogna centrale, assiomatica: un regno 
di giustizia, una fratellanza senza classi, una libera-
zione dalla servitù qui e ora. In questo mondo. È que-
sta la grande menzogna. La corruzione e il tradimento 
sistematici della speranza umana. La perversione è 
mostruosa. Mutare la guerra nella parola “pace”, un 
continente di manodopera schiavizzata nella madre-
SDWULD�GHOOD�OLEHUWj�VRFLDOLVWD��3HU�VHWWDQWD�LQ¿QLWL�DQQL�
questa perversione ha fatto tremare gli esseri umani 
nelle loro stanze come animali intrappolati, ha riscrit-
to la storia secondo i capricci di un despota lunatico, 
ha cancellato i nomi di quelli che venivano messi a 
morte e banditi, perché la memoria stessa — la memo-
ria, Professore — sia svuotata della verità, come una 
pattumiera. Perché i nomi non potessero trovar forma 
in una preghiera. >«@ gli spiriti cancellati, massacrati 
non in nome della grazia eterna, ma perché i gangster 
e i boia e i burocrati potessero ingrassare. Corruzio-
QH�VHQ]D�¿QH��/D�EXJLD�LQ�RJQL�QHUYR��4XHOOR�FKH�LO�
WXR�VRFLDOLVPR�VFLHQWL¿FR�GL�VWDWR�KD�SURGRWWR�QRQ�HUD�
nemmeno il regno di Satana come lo annunciavano 
gli apocalittici e gli inquisitori. Era qualcosa di più 
piccolo, di più meschino, di più disumano. Come un 
mondo governato da pidocchi velenosi. I tuoi messia 
terrestri non erano altro che teppisti ipocriti. Signori 
dei pidocchi”.

George Steiner
(Il correttore��������*DU]DQWL��0LODQR�������SS��������
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La proprietà privata come diritto individuale inviolabile e come strumento ineliminabile per attuare la 
comunione originaria dei beni cara alla dottrrina sociale cristiana

La proprietà privata non è un furto
Otto tesi sulla proprietà privata*

Louis Salleron

/D�FRSHUWLQD�GHO�VDJJLR�GL�(QJHOV�FRQWUR�OD�IDPLJOLD
H�OD�SURSULHWj��XQR�GHL�³FODVVLFL´�GHO�PDU[LVPR�OHQLQLVPR

NHO�������*LRYDQQL�&DQWRQL�������������WUD-
duceva e pubblicava sulla rivista di Alle-

DQ]D�&DWWROLFD�Cristianità��Q��������GHO�������������
con il titolo Otto proposizioni sulla proprietà e 
O¶³RFFKLHOOR´�Perorazione per un diritto che muo-
re�� XQ� EUHYH� VDJJLR�PDQLIHVWR� GL� /RXLV� 6DOOHURQ�
�������������XQR�GHL�SL�� LOOXVWUL�HVSRQHQWL�GHOO¶LQ-
WHOOHWWXDOLWj�FDWWROLFD�FRQWUR�ULYROX]LRQDULD� IUDQFH-
VH� GHO� VHFROR� VFRUVR�� 3DUWLFRODUPHQWH� FRPSHWHQWH�
QHOOH�PDWHULH�HFRQRPLFKH��6DOOHURQ��DWWLQJHQGR�DOOD�
WUDGL]LRQH� ¿ORVR¿FD� VFRODVWLFD� H� DO�PDJLVWHUR� GHL�
3DSL��DYHYD�VWXGLDWR�LO�FRUSRUDWLYLVPR��OD�SURSULHWj��
LO�UDSSRUWR�IUD�OLEHUDOLVPR�H�VRFLDOLVPR��O¶RUJDQL]-
]D]LRQH� GHOO¶LPSUHVD�� OH� TXHVWLRQL� GHPRJUD¿FKH��
O¶DXWRPD]LRQH��LO�FDSLWDOLVPR�H�DOWUH�WHPDWLFKH�D൶-
QL��FRQFHGHQGRVL�QHO������XQD�EUHYH�LQFXUVLRQH�QHO�
GLEDWWLWR�VXOOD�³QXRYD�0HVVD �́�IUXWWR�GHOOD�ULIRUPD�
OLWXUJLFD�GHJOL�DQQL������������LQ�GLIHVD�GHO�Messa-
le tridentino. In queste pagine esponeva in forma di 
otto brevi tesi la ratio della proprietà privata, car-
dine della dottrina sociale della Chiesa e del diritto 
QDWXUDOH�FULVWLDQR��7HVWR�ULSUHVR�LQWHJUDOPHQWH��LQ-
cluso il preambolo scritto da Cantoni.

Con il titolo (VTXLVVH�G¶XQH�GRFWULQH�GH�OD�SURSULpWp�
Louis Salleron ha pubblicato, nella primavera del 

1953, una serie di articoli su la France catholique. L’ul-
timo di questi articoli, poi ripreso nel volume 'L൵XVHU�OD�
propriété (Nouvelles Editions Latines, Parigi 1964, pp. 
190-194), presenta la dottrina sulla proprietà sotto forma 
di tesi. Lo proponiamo ai nostri lettori come pro memo-
ria, a ricordare l’enorme importanza di un istituto che si 
cerca in ogni modo di estinguere, e che forse, per molti 
delle nuove generazioni, è già un ens rationis, una realtà 
di cui si parla — quando se ne parla! —, ma di cui non 
si ha più concreta esperienza, anche se non si può aver-
ne più o meno consapevole desiderio, trattandosi della 
espressione giuridica di un diritto naturale.

 I. La proprietà è il prolungamento della persona 
QHOOH�FRVH�RSSXUH��VH�VL�SUHIHULVFH��q�OD�¿QDOL]]D]LRQH�
delle cose da parte della persona.

Ê�O¶LGHD�WUDGL]LRQDOH��H�FKLXQTXH�PHGLWL�VXO�SUR-
blema la ritrova necessariamente. Con lo stile teso 
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H�IUHPHQWH�FKH�OD�FDUDWWHUL]]D��6LPRQH�:HLO�>�����
����@�GLFH�PROWR�EHQH��«La proprietà è un bisogno 
vitale dell’anima. L’anima è isolata, perduta, se non 
è circondata da oggetti che siano per essa come un 
prolungamento delle membra del corpo. Ogni uomo 
è inevitabilmente portato a impadronirsi con il pen-
siero di tutto quello di cui si è servito a lungo e conti-
nuamente per il lavoro, il divertimento e le necessità 
della vita» (L’enracinement��S������

7DOH�OD�GRWWULQD�GHOOD�SHUVRQD�H�GHOOD�VRFLHWj��WDOH�
la dottrina della proprietà.

Una dottrina individualistica porta a fare della 
SURSULHWj�XQ�DVVROXWR��Ê�O¶HUURUH�GHO�VHFROR�;,;��OD-
WHQWH�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GHO�FRGLFH�FLYLOH�

Una dottrina statalistica porta alla soppressione 
GHOOD�SURSULHWj�R�DOOD�VXD�PLQLPL]]D]LRQH�

Una dottrina della persona che vede nell’uomo un 
essere individuale e sociale, centro e fascio di molte-
SOLFL�UHOD]LRQL��DWWULEXLVFH�D�RJQL�SURSULHWj�LO�FDUDWWHUH�
del patrimonio: cfr. il nostro studio sul patrimonio in 
Six études sur la propriété collective.

Il primo sistema di rapporti, il più universale, il 
SL��GHQVR�H�LO�SL��QDWXUDOH��q�OD�IDPLJOLD��3HUFLz�LO�WHU-
PLQH�³SDWULPRQLR �́�FKH�VLJQL¿FD�³EHQH�HUHGLWDWR�GDL�
SDGUL �́�q�TXDVL�FRLQFLGHQWH��QHO�OLQJXDJJLR�FRUUHQWH��
con l’idea di proprietà familiare.

II. 3HU�LO�IDWWR�GL�HVVHUH�OHJDWD�DOOD�SHUVRQD�H�GL�
essere tanto più ricca di contenuto quanto più è 
SURVVLPD�DOO¶LQGLYLGXR�H�DL�VXRL�VLVWHPL�GL�UHOD]LRQL�
più immediate, la proprietà è naturalmente privata. 
*LXULGLFDPHQWH��TXHVWR�VLJQL¿FD�FKH�HVVD�VL�PXR-
ve nell’ordine del diritto privato. Chi dice proprietà 
dice diritto privato. Chi dice potere dice diritto pub-
blico.

,O�UXROR�GHOOR�6WDWR�q�TXHOOR�GL�UHJRODUH�LO�JLRFR�
della proprietà e non quello di assumerlo in proprio. 
/R�6WDWR� q� FKLDPDWR�D� HVVHUH�SURSULHWDULR� VROWDQWR�
nella misura in cui ne ha bisogno la sua autorità per 
imporsi al potere di fatto che deriva dalla proprietà 
delle persone.

III. La proprietà è il sostegno della libertà. Lo è 
QDWXUDOPHQWH�� H� LQ� XQ� FHUWR�PRGR�SHU� GH¿QL]LRQH��
nel senso che permette l’espandersi della persona. 
/R�q�LVWLWX]LRQDOPHQWH��QHO�VHQVR�FKH�LO�SRWHUH�GHOOR�
6WDWR�VL�DUUHVWD�GL�IURQWH�DOOD�SURSULHWj�GHOOD�SHUVRQD��
Lo è politicamente, per l’equilibrio che istituisce tra 
OH�IRU]H�HFRQRPLFKH�²�VHWWRUH�GHOOD�SURSULHWj�²�H�
TXHOOH�GHOOR�6WDWR�²�VHWWRUH�GHO�SRWHUH��,O�GUDPPD�
del comunismo sta nel fatto che, confondendo nelle 
stesse mani l’autorità politica e l’autorità economica, 
disarma il cittadino e lo priva di ogni libertà.

IV.�/D�SURSULHWj� VL�FRQFHSLVFH�H� VL� UHDOL]]D�QHO�
modo più agevole quando ne sono soggetto l’indivi-
duo o la famiglia, e oggetto ogni cosa a dimensione 
LQGLYLGXDOH� R� IDPLOLDUH�� 3HU� TXHVWD� UDJLRQH�� WDOXQL�
sono inclini a riconoscere come proprietà legittima 
soltanto quella che si inscrive nell’orbita di questa 
dimensione. In questo è contenuto un grave errore, 
che, in ultima analisi, sbocca nell’individualismo o 
nel comunismo. La verità è che la persona, in tutti i 
VXRL�VYLOXSSL�LQGLYLGXDOL�R�FROOHWWLYL��GHYH�D൶DQFDUVL�
alla proprietà. La proprietà individuale non impedi-
sce la proprietà collettiva, la piccola proprietà non 
impedisce la grande, la proprietà della terra non im-
pedisce quella del denaro, la proprietà totale non im-
SHGLVFH�O¶D൶WWDQ]D�R�O¶XVXIUXWWR��/¶LPSRUWDQWH�q�FKH�
il diritto pone regole tali che la proprietà, nei suoi 
molteplici aspetti, serve la persona invece di dan-
neggiarla. Il criterio di legittimità, in materia di pro-
SULHWj��VWD�QHOOD�SHUVRQD��Ê�OHJLWWLPD�RJQL�SURSULHWj�
FKH�SHUPHWWH�DOOH�FRVH�GL�DLXWDUH�OD�SHUVRQD�D�¿RULUH�
LQWHJUDOPHQWH�VHFRQGR�L�VXRL�¿QL�QDWXUDOL�H�VRSUDQ-
naturali, individuali, sociali e di genere. 

V. La proprietà, ponendosi sul terreno dell’A-
YHUH��RSSRQH�DOO¶(VVHUH� WXWWH� OH�FRQWUDGGL]LRQL�FKH�
D� HVVR� RSSRQH� O¶$YHUH�� Ê� OD� FRQGL]LRQH� XPDQD��
5L¿XWDUH��GLVSUH]]DUH�OD�SURSULHWj�D�FDXVD�GHOOH�LP-
SXULWj�GHOO¶$YHUH�� VLJQL¿FD� UL¿XWDUH��GLVSUH]]DUH� OD�
FRQGL]LRQH�XPDQD��$PPHWWHUH�OD�SURSULHWj�VROWDQWR�
FRPH� VHUYL]LR�� FRPH� ³IXQ]LRQH� VRFLDOH �́� VLJQL¿FD�
voler riservare il matrimonio agli angeli o ai corpi 
JORULRVL�� 6LJQL¿FD� IDUH� GHO� FDWDULVPR� HFRQRPLFR��
L’angelismo è la trappola più sicura per fare cadere i 
cristiani nel materialismo comunista. Chi vuole fare 
l’angelo…

VI.�3RLFKp�VL�SRQH�VXO�WHUUHQR�GHOO¶$YHUH��OD�SUR-
SULHWj� q� OD� FDWHJRULD� JLXULGLFD� SHU� HFFHOOHQ]D� GHOOD�
HFRQRPLD��PD�OH�VXH�JLXVWL¿FD]LRQL�HFRQRPLFKH�QRQ�
esauriscono la sua virtù, perché l’economia stessa 
QRQ�q�LO�¿QH�XOWLPR�GHOOD�SHUVRQD��6H��SHU�HVHPSLR��
si possono trovare mille ragioni di rilievo per racco-
mandare la proprietà contadina, perché assicura uno 
VIUXWWDPHQWR�UD]LRQDOH�GHOOD�WHUUD��OD�UDFFRPDQGDQR�
anche altre ragioni, che non hanno niente di econo-
PLFR�� H� UDJLRQL� extra-economiche potranno farla 
SUHIHULUH�D�PRGL�GL�VIUXWWDPHQWR�SL�� UD]LRQDOL��FKH�
escludano la proprietà.

«È un grande onore possedere un campo», dice, 
LQ� XQ� YHUVR� IDPRVR�� &KDUOHV� GH� 3RPDLUROV� >�����
����@��1RQ�ID�ULIHULPHQWR�DOOD�SURGXWWLYLWj�

Il podere, il campo, la casa, il giardino richiama-
no la proprietà per ragioni di equilibrio personale e 
familiare, nelle quali si alimentano le migliori pos-
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sibilità dell’ordine sociale, della pace e della civiltà. 
/¶HFRQRPLD�QH�WUDUUj�YDQWDJJL��QRQ�YL�q�LQWHUHVVDWD�
Qp�LQ�SULPD�Qp�LQ�XOWLPD�LVWDQ]D�

VII. 3RLFKp�LO�FDSLWDOLVPR�LQGLYLGXDOLVWLFR�H�OLEH-
rale ha privato della proprietà un numero eccessivo 
di individui, il comunismo propone di privarne tutti 
²�FRPH�VH�OD�JHQHUDOL]]D]LRQH�GHO�PDOH�FRVWLWXLVVH�
OD�FXUD��(YLGHQWHPHQWH�OD�EXRQD�VROX]LRQH�FRQVLVWH�
QHO�FRQWUDULR��DVVLFXUDUH�OD�SURSULHWj�D�WXWWL��3DWULPR-
nio familiare, patrimonio corporativo, patrimonio 
QD]LRQDOH�H�XQLYHUVDOH�²�HFFR�OD�YHUD�IRUPXOD�

Il denaro ostacola la proprietà normale solamente 
se lo si lascia svolgere in libertà. Ma non vi è niente 
di più facile che assegnare delle regole alle sue fan-
tasie. Il capitalismo ha assunto questo aspetto odio-
so perché è nato e si è sviluppato all’interno di una 
¿ORVR¿D�XWLOLWDULVWLFD��8QR�VSLULWR�QXRYR�H�VWUXWWXUH�
PRGL¿FDWH�SRVVRQR�SHUIHWWDPHQWH� VDOYDUH� OH�YHULWj�
che contiene in materia di proprietà.

VIII. 3RLFKp� OD�SURSULHWj�PDQLIHVWD� OH�GLVXJXD-
JOLDQ]H�QDWXUDOL��VL�WHQGH�D�YHGHUH�LQ�HVVD�OD�FDXVD�GL�
TXHVWH�GLVXJXDJOLDQ]H��/D�UHDOWj�q�GLYHUVD��q�SURSULR�
il contrario. Infatti, se è vero che il liberalismo ha 
potuto fare della proprietà uno strumento di disugua-
JOLDQ]D��OD�SURSULHWj�VDQDPHQWH�LQWHVD�H�RULHQWDWD�DL�
YHUL�¿QL�GHOOD�SHUVRQD�DWWHQXD�OD�GLVXJXDJOLDQ]D�

3URSULR�QHOOD�PLVXUD�LQ�FXL�q�ULFRQRVFLXWD�FRPH�
aiuto della persona, in vista del suo compimento, la 
SURSULHWj�WHPSHUD��D�YDQWDJJLR�GHOOD�JLXVWL]LD��L�ULWPL�
GL�XQD�HYROX]LRQH�HFRQRPLFD�SL��R�PHQR�FDRWLFD��
(VVD�HYLWD� OH� FDWDVWUR¿�GHOOH� UHJUHVVLRQL�EUXWDOL�²
FULVL��JXHUUH��HFF��²��JUD]LH�DOOH�ULVHUYH�FKH�DVVLFXUD�
D�WXWWL�L�OLYHOOL�GHOOD�VRFLHWj��(VVD�PRGHUD�LO�SURJUHV-
so tecnico naturalmente disordinato, orientandolo a 
VRGGLVIDUH�L�PROWHSOLFL�ELVRJQL�XPDQL��(VVD�IDYRULVFH�
DQFKH�OR�VYLOXSSR�QRUPDOH�GHOOD�SRSROD]LRQH��DVVR-
FLDQGR�D�¿QL�VHFRQGDUL�OHJLWWLPL�OH�GHFLVLRQL�SURFUHD-
tive che, per i più, non saprebbero trovare nella sola 
FRVFLHQ]D�R�QHOOD�UDJLRQH�SXUD�XQ�HTXLOLEULR�QRUPDOH�
all’istinto biologico.

7DOH�q�OD�SURSULHWj��R�WDOH�GRYUHEEH�HVVHUH�
6L�SHQVL�DOOD�OLQJXD�GL�(VzSR�>����FD������D�&�@��(�

DO�IDWWR�FKH��WDJOLDQGROD��VL�SRQH�¿QH��HYLGHQWHPHQWH��
DO�SHWWHJROH]]R�H�DOOD�PDOGLFHQ]D��0D��FLRQRQRVWDQ-
te, non è il procedimento generalmente seguito dagli 
educatori.

Niente impedisce di rendere alla proprietà la sua 
virtù.

Basta una dottrina precisa e la volontà di tradurre 
questa dottrina in pratica.

 

Contro il razionalismo 
“teofobo”

LD�¿ORVR¿D�GHO�VHFROR�VFRUVR�²�LO�TXDOH�
agli occhi della posterità apparirà come 

una delle più vergognose epoche dello spirito 
umano — nulla ha tralasciato per distoglierci 
GDOOD� SUHJKLHUD� DWWUDYHUVR� OD� FRQVLGHUD]LRQH�
GHOOH� OHJJL� HWHUQH� HG� LPPXWDELOL�� (VVD� DYHYD�
per obiettivo preferito, direi quasi unico, quel-
lo di staccare l’uomo da Dio: e come poteva 
raggiungerlo più sicuramente che impeden-
GRJOL�GL�SUHJDUH"�7XWWD�TXHVWD�¿ORVR¿D�QRQ�IX�
in realtà che un autentico sistema di ateismo 
SUDWLFR��LR�D�TXHVWD�VWUDQD�PDODWWLD�KR�GDWR�XQ�
QRPH��WHRIRELD��2VVHUYDWH�EHQH�H�OD�VFRSULUHWH�
LQ� WXWWH� OH�RSHUH�¿ORVR¿FKH�GHO�VHFROR�GLFLRW-
WHVLPR�� (VVH� QRQ� GLFRQR� DSHUWDPHQWH�� ³1RQ�
HVLVWH�DOFXQ�'LR �́�DVVHU]LRQH�FKH�DYUHEEH�SRWX-
WR�SRUWDUH�FRQ�Vp�DOFXQL�LQFRQYHQLHQWL�SUDWLFL��
dicono invece: “Dio non è qui. Non è nelle vo-
VWUH�LGHH��OH�TXDOL�YHQJRQR�GDL�VHQVL��QRQ�q�QHL�
YRVWUL�SHQVLHUL��L�TXDOL�QRQ�VRQR�FKH�VHQVD]LRQL�
ULHODERUDWH��QRQ�q�QHL�ÀDJHOOL�FKH�YL�D൷LJJRQR��
L�TXDOL�VRQR�IHQRPHQL�¿VLFL�FRPH�JOL�DOWUL��VSLH-
gabili attraverso leggi che conosciamo. Dio 
QRQ�SHQVD�D�YRL��QRQ�KD�IDWWR�QXOOD�SHU�YRL�LQ�
SDUWLFRODUH��LO�PRQGR�q�IDWWR�SHU�O¶LQVHWWR�FRPH�
per voi. Dio non si vendica su di voi, perché 
VLHWH�WURSSR�LQVLJQL¿FDQWL��HFF�́ ��,QVRPPD��QRQ�
VL�SRWHYD�QRPLQDUH�'LR�D�TXHVWD�¿ORVR¿D�VHQ-
]D�YHGHUOD�FDGHUH�LQ�FRQYXOVLRQL��$QFKH�DOFXQL�
VFULWWRUL�GL�TXHOO¶HSRFD��LQ¿QLWDPHQWH�DO�GL�VR-
SUD�GHOOD�PDVVD��H�DSSUH]]DELOL�SHU�HFFHOOHQWL�
LQWXL]LRQL�SDU]LDOL��KDQQR�QHJDWR�VHQ]D�HVLWDUH�
OD�FUHD]LRQH��&RPH�SDUODUH�GL�SXQL]LRQL�FHOHVWL�
D�FRVWRUR�VHQ]D�PDQGDUOL�LQ�FROOHUD"�³1HVVXQ�
DYYHQLPHQWR� ¿VLFR� ULJXDUGDQWH� O¶XRPR� SXz�
DYHUH�XQD�FDXVD�VXSHULRUH �́�HFFR�LO� ORUR�GRJ-
ma. Non sempre forse oseranno articolarlo 
LQ�IRUPD�JHQHUDOH��PD�YHQLWH�DOO¶DSSOLFD]LRQH��
essi negheranno sempre il particolare, il che è 
lo stesso.

Joseph de Maistre
(Le serate di Pietroburgo o Colloqui sul governo tempo-

rale della Provvidenza, a cura di Alfredo Cattabiani, 
WUDG��LW���5XVFRQL��0LODQR�������SS����������
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Il tempo 
perduto, 
l’eternità 
ritrovata. 
Aforismi 
sapienziali per 
un ritorno al reale
a cura di
Antonella Fasoli

prefazione di 
Benedetta Scotti

D’Ettoris Editori, Crotone 2019, 520 pp., € 25,90

In questo volume sono raccolti gli aforismi che 
FRPSRQJRQR�WUH�GHOOH�RSHUH�SL��VLJQL¿FDWLYH�GHO�

¿ORVRIR�FDWWROLFR�IUDQFHVH�*XVWDYH�7KLERQ��L’échelle 
de Jacob (1942), L’ignorance étoilée (1974) e Le voi-
le et le masque���������0HGLDQWH�O¶DIRULVPD�²�FKH�q�
VHQ]D�GXEELR�OD�IRUPD�OHWWHUDULD�FKH�SUHGLOLJH�²�7KL-
ERQ�FDWWXUD�LO� OHWWRUH�FRQ�OH�VXH�IROJRUDQWL�LQWXL]LR-
QL�H�FRQ�OH�VXH�LQ¿DPPDWH�SURYRFD]LRQL��QH�VSURQD�
FRVu�O¶LQWHOOLJHQ]D�D�HODERUDUH�XQD�ULVSRVWD�SHUVRQDOH��
/D�EUHYLWj�H�OD�SUHJQDQ]D�GL�VLJQL¿FDWR�WLSLFKH�GHJOL�
DIRULVPL�GL�7KLERQ�QRQ�LPSHGLVFRQR��FHUWR��GL�LQGL-
YLGXDUH�XQ�¿OR�FRQGXWWRUH�QHO�VXR�SHQVLHUR�FKH��VHS-
pur procedendo a tratti per sorprendenti paradossi, 
risulta semplice, chiaro, logico e fortemente ancorato 
DOOD�UHDOWj��&RQ�7KLERQ�OD�¿ORVR¿D�ULWURYD�LO�FRQWDWWR�
FRQ�OD�FRQFUHWH]]D�GHOOD�WHUUD�H�OD�EHOOH]]D�GHOOD�QD-
tura, che risplendono vive nel commosso lirismo di 
WDQWH�LPPDJLQL�H�VLPLOLWXGLQL�SRHWLFKH��&RQ�7KLERQ�
O¶HVSHULHQ]D�GHO�UHDOH�GLYLHQH�³¿ORVR¿D�GHO�EXRQ�VHQ-
VR �́� (JOL� SDUWH� GDOO¶RVVHUYD]LRQH� GLVLQFDQWDWD� GHOOR�
smarrimento e dello sradicamento spirituale dell’uo-
PR� FRQWHPSRUDQHR�� GDOOD� FRQVWDWD]LRQH� GHOO¶LQIHOL-
cità di un’umanità tracotante che si è allontanata da 
'LR��VRUJHQWH�H�VHQVR�XOWLPR�GHOOD�YLWD��7KLERQ�VPD-
VFKHUD�H�IUDQWXPD�FRVu�O¶XPDQD�LSRFULVLD��LO�UD൶QDWR�
inganno degli idoli del nostro tempo e tutti quei falsi 
miti del progresso che portano alla divisione di colui 
che è chiamato ad essere sin dal principio l’individuo, 
FROXL�FKH�q�LQGLYLVLELOH��0D�OD�ULÀHVVLRQH�GL�7KLERQ�
QRQ�PLUD�VROR�DOOD�GHQXGD]LRQH�GHOO¶XRPR��(VVD�VL�ID��
LQ�XOWLPD�DQDOLVL��DXWHQWLFR�PHVVDJJLR�GL�VSHUDQ]D�>���@
>GDOOD�FRSHUWLQD@.
*ඎඌඍൺඏൾ�7ඁංൻඈඇ ������������q�VWDWR�XQ�¿ORVRIR�H�VFULWWRUH�

francese. Autodidatta, impara il latino, il greco e il tedesco. 
9LYH�PROWL�PHVL�DOO¶HVWHUR��GRYH�FRQRVFH�DQFKH�O¶LQGLJHQ]D�H�OD�
IDPH��QHO������WRUQD�D�6DLQW�0DUFHO�G¶$UGqFKH��QHOOD�)UDQFLD�
D�QRUG�GHOOD�3URYHQ]D��VXR�SDHVH�QDWDOH��D�FROWLYDUH�OD�SURSULD�
terra. Anche per questo è conosciuto come le “philosophe-
paysan �́� LO�³¿ORVRIR�FRQWDGLQR �́�$�YHQWLFLQTXH�DQQL�ULWURYD�
OD�IHGH�SHUGXWD�GD�DGROHVFHQWH��$�OXL�VL�GHYH�OD�SXEEOLFD]LRQH�
postuma del celebre La pesanteur et la gràce (L’ombra e la 
grazia���GL�6LPRQH�:HLO��������������FRQ�OD�TXDOH�KD�VWDELOL-
WR�XQ�VRGDOL]LR�LQWHOOHWWXDOH��1HO������7KLERQ�YLQFH�LO�*UDQG�
3UL[� GH� OD� /LWpUDWXUH� GHOO¶$FDGpPLH� )UDQoDLVH� H�� QHO� ������
LO�*UDQG�3UL[�GH� OD�3KLORVRSKLH�� ,O����JHQQDLR������PXRUH�
TXDVL�FHQWHQDULR��ODVFLDQGR�WUH�¿JOL�H�GLYHUVL�QLSRWL��,Q�,WDOLD�
è soprattutto noto per le opere 'LDJQRVL��6DJJLR�GL�¿VLRORJLD�
sociale e Ritorno al reale. Nuove diagnosi, entrambe risalenti 
DJOL�DQQL������

-ඈඁൺඇ�,ർ඄එ

Pio XII e gli ebrei
Rizzoli, Milano 2021, 418 pp., € 22

IO���PDU]R������LO�FDUGLQDOH�(XJHQLR�3DFHOOL�YHQLYD�eletto papa, e dieci giorni dopo saliva al soglio pon-
WL¿FLR�FRQ�LO�QRPH�GL�3LR�;,,��)X�GXQTXH�VXR�LO�FRP-
pito — tutt’altro che semplice — di guidare la Chiesa 
QHJOL�DQQL�WHUULELOL�GHOOD�6HFRQGD�JXHUUD�PRQGLDOH��$�
FRQÀLWWR�¿QLWR��3DFHOOL�IX�VDOXWDWR�FRPH�LO�VDOYDWRUH�GL�
5RPD�GDOOR�VFHPSLR�GHOO¶RFFXSD]LRQH�QD]LVWD��SROLWLFL�
GL�SULPR�UDQJR�H�LQÀXHQWL�SHUVRQDOLWj�GHO�PRQGR�HEUDL-
co ne elogiarono il comportamento e l’operato. Di lì a 
SRFR��SHUz��TXHOOD�YLVLRQH�FDPELz�UDGLFDOPHQWH��3ULPD�
la stampa sovietica poi la celebre pièce teatrale Il vica-
rio lo descrissero all’opinione pubblica sotto tutt’altra 
luce. Cominciò a serpeggiare la cosiddetta “accusa del 
6LOHQ]LR �́�FKH�YROHYD�3LR�;,,�RPHUWRVR�ULVSHWWR�DOO¶RU-
URUH�GHL�FDPSL�GL�FRQFHQWUDPHQWR�H�LQ�EXRQD�VRVWDQ]D�
FRPSOLFH�GHL�QD]LVWL��'RYH�VWDYD�OD�YHULWj"�&RVD�VDSH-
va davvero il papa delle atrocità commesse durante 
OD�JXHUUD"�4XDQWR�HUDQR�IRQGDWH� OH�ULFRVWUX]LRQL�FKH�
parlavano di uno scambio epistolare tra lui e Roosevelt 
per prevenire l’escalation della guerra, di reti segrete 
per supportare la fuga dei perseguitati dal regime, di 
battesimi improvvisati volti a salvare migliaia di ebrei 
GDOOD�GHSRUWD]LRQH"�'D�DOORUD�OH�YDOXWD]LRQL�VX�3LR�;,,�
non si sono più ricomposte, e ciclicamente le discussio-
QL�VXOOD�VXD�FRQWURYHUVD�¿JXUD�WRUQDQR�D�LQ¿DPPDUVL��
&RVu��GHFLVR�D�VSLHJDUH�OH�D]LRQL�GHO�VXR�SUHGHFHVVRUH��
papa Francesco ha da poco desecretato i documenti a 
ULJXDUGR�>,9�GL�FRSHUWLQD@��
-ඈඁൺඇ� ,ർ඄එ (1962), belga, storico e archivista, lavora 

negli archivi vaticani da più due decenni e ora è direttore 
GHOO¶$UFKLYLR�6WRULFR�GHOOD�6H]LRQH�SHU�L�UDSSRUWL�FRQ�JOL�6WD-
WL�GHOOD�6HJUHWHULD�GL�6WDWR�GHOOD�6DQWD�6HGH�

NOVITÀ
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Precedenti letterari della teoria del gender 

L’attuale insieme di teorie relative al gender ha dei precedenti poco noti nella letteratura, in particolare in un 
racconto minore dello scrittore francese Honoré de Balzac

Ermanno Pavesi

Nella storia delle idee non è raro che alcune 
teorie siano state formulate dapprima da 

VLQJROH�SHUVRQH�R�GD�SLFFROH�PLQRUDQ]H��VLDQR�VWDWH�
riprese poi da esponenti di avanguardie culturali e 
LQ¿QH�SURJUHVVLYDPHQWH�SRSRODUL]]DWH�

1. Honoré de Balzac: Séraphîta

L’attuale ideologia di gender non è del tutto nuo-
YD��8Q�SUHFHGHQWH�q� UDSSUHVHQWDWR�GD�XQ� URPDQ]R�
GHOOR� VFULWWRUH� IUDQFHVH� +RQRUp� GH� %DO]DF� ������
��������Séraphîta1.

,O�URPDQ]R�LQL]LD�FRQ�XQD�OXQJD�GHVFUL]LRQH�GHO�
SDHVDJJLR�� XQ� SLFFROR� YLOODJJLR� QRUYHJHVH�� -DUYLV��

1 +ඈඇඈඋඣ�ൽൾ�%ൺඅඓൺർ������������, Séraphîta, in ,ൽൾආ, Il li-
bro mistico. I proscritti, Louis Lambert, Séraphîta. Balzac con 
Swedenborg��WUDG��LW���6LF�(GL]LRQL��0LODQR�������SS����������

FRVWLWXLWR�GD�XQ�FHQWLQDLR�GL�VHPSOLFL�DELWD]LRQL��GD�
una chiesa con il presbiterio abitato dal pastore Be-
FNHU�H�GDOOD�¿JOLD�0LQQD�H��LQ�XQD�SRVL]LRQH�XQ�SR¶�
SL��HOHYDWD�H�LVRODWD��GDOO¶XQLFD�FRVWUX]LRQH�LQ�SLHWUD��
LO�³FDVWHOOR´��GRYH�DELWD�OD�JLRYDQH�6pUDSKvWD�FRQ�XQ�
DQ]LDQR�GRPHVWLFR��'DYLG��-DUYLV�VL�WURYD�LQ�XQ�DO-
WRSLDQR�FKLXVR�GD�XQ�¿RUGR��OR�6WURP¿RUG��H�GD�XQD�
FDWHQD�GL�PRQWL���FKH�QH�UHQGRQR�GL൶FLOH�O¶DFFHVVR�
tanto dal mare quanto da terra.

/D�SULPD�VWUDQH]]D�GHO�URPDQ]R�VL� LQFRQWUD�JLj�
nelle prime pagine: mentre nel titolo il nome del 
protagonista è al femminile, quando viene descritta 
O¶HVFXUVLRQH�GL�GXH�³SHUVRQH´�DO�PRQWH�)DOEHUJ�� LO�
protagonista viene presentato con un nome maschi-
OH��6pUDSKvW�V��/D�ORUR�DVFHVD�DO�PRQWH�)DOEHUJ�YLHQH�
descritta con toni simbolici: si tratta di una ascesa 
ardua, che nessuno avrebbe voluto intraprendere, 
GXUDQWH�OD�TXDOH�6pUDSKvW�V�FRQVLJOLD�D�0LQQD�GL�QRQ�
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guardare verso il basso, lei che «>���@�si sentiva attrat-
ta da una forza ignota verso la base di quella parete, 
dove le pareva scorgere un qualche mostro che le 
lanciasse il proprio veleno, un mostro dagli occhi 
magnetici che lo ammaliavano, dalle fauci aperte 
che parevano già stritolare la preda»2�H�6pUDSKvW�V��
dopo averle mostrato «l’aureola azzurra che le nubi 
disegnavano lasciando sgombra sopra le loro te-
ste una zona chiara in cui le stelle si vedevano in 
pieno giorno in virtù di leggi atmosferiche tuttora 
inesplicate»�, la ammoniva: «>«@ siamo nati per 
tendere al cielo»4. Minna dichiara di amarlo, ma lui 
le spiega di non poter essere il suo compagno: «Mi 
auguravo un compagno per andar nel regno della 
luce; ho voluto mostrarti questo pezzo di fango e ti ci 
vedo ancora legata. >«@ Quanto a me, sono lontano 
dal cielo, come un proscritto; e lontano dalla terra 
come, un mostro»���4XDQGR�6pUDSKvW�V�DFFRPSDJQD�
0LQQD�D�FDVD��LO�SDVWRUH�OR�VDOXWD�FRPH�³6LJQRULQD´�
H�DOOD�¿QH�GHO�SULPR�FDSLWROR�6pUDSKvW�V�YLHQH�GH-
scritto come un «>���@�essere singolare, >«@ di cui a 
chiunque, anche agli scienziati, sarebbe riuscito dif-
¿FLOH�GH¿QLUH�LO�JHQHUH��9HGHQGROR�DGDJLDWR�FRVu��DY-
volto nel suo solito indumento che somigliava sia a 
una vestaglia da donna sia a un cappotto maschile, 
era impossibile non attribuire a una fanciulla i piedi 
minuti che egli lasciava pendere, quasi a mostrare 
la delicatezza con cui la natura li aveva attaccati; 
PD�OD�VXD�IURQWH��PD�LO�SUR¿OR�GHOOD�WHVWD�VDUHEEH-
ro sembrati l’espressione della forza umana giunta 
al suo massimo grado»6. Nel capitolo successivo 
compare Wilfrid, un forestiero di trentasei anni, ca-
SLWDWR�TXDVL�SHU�FDVR�D�-DUYLV�H�FKH�VL�HUD�LQQDPRUD-
WR�GL�6pUDSKvWD�GRSR�DYHUOD� LQFRQWUDWD�QHOOD�FKLHVD�
del paese. Anch’egli spera che il suo amore venga 
ricambiato, ma lei precisa ©9HGHWH�EHQH�FKH�LR�QRQ�
sono una donna. Fate male ad amarmi»7 e, quasi a 
VFXVDUVL�SHU�QRQ�SRWHU�DYHUH�XQD�UHOD]LRQH�FRQ�OXL��
confessa i limiti della sua avventura terrena: «Avete 
ragione, amico mio, ho sempre torto a mettere i pie-
di sulla vostra terra»8.

,QFXULRVLWR�� :LOIULG� FKLHGH� GHOXFLGD]LRQL� VX�
6pUDSKvWD�DO�SDVWRUH�%HFNHU�FKH�SUHPHWWH��«>«@ per 
spiegarvi la nascita di quella creatura è necessa-
rio che vi sciolga le brume della più oscura di tutte 
le dottrine cristiane; ma non è facile essere chiari 

2 +��ൽൾ�%ൺඅඓൺർ, op. cit., p. 142.
� Ibid���S������
4 Ibidem.
� Ibid., p. 149.
6 Ibid���S������
7 Ibid���S������
8 Ibid���S������

parlando della più incomprensibile delle rivelazio-
ni, ultimo bagliore della fede che abbia irraggiato, 
D�TXDQWR�VL�DৼHUPD��VXO�QRVWUR�DPPDVVR�GL�IDQJR��
Conoscete SWEDENBORG?»9. Il pastore rivela 
di aver passato notti intere leggendo le opere dello 
VFLHQ]LDWR��PLVWLFR�H�WHRVRIR�(PDQXHO�6ZHGHQERUJ�
(1688-1772) e ne espone le teorie, in particolare, la 
VXD�FRQYLQ]LRQH��GL� HVVHUH� VWDWR�HOHWWR�SHU� ULYHODUH�
DOO¶XPDQLWj� FRQRVFHQ]H� DFFHVVLELOL� VROR� DOO¶XRPR�
spirituale.

$OOD�¿QH��0LQQD��VXR�SDGUH�H�:LOIULG�IDQQR�YLVLWD�
a quella creatura, e «niente annunciava in lei o in lui 
— questo essere aveva il singolare potere di appari-
re sotto due forme distinte — niente, dunque, tradiva 
i diversi poteri di cui disponeva»��.

6pUDSKvWD�ID�GHL�OXQJKL�PRQRORJKL�QHL�TXDOL�SDUOD�
di religione e di dimensioni spirituali, rivelando che 
OH�VXH�VR൵HUHQ]H�HUDQR�XQD�VSHFLH�GL�SDVVLRQH�SXUL¿-
FDWULFH�SHU�SRWHU�DUULYDUH�D�XQD�FRQGL]LRQH�VXSHULRUH�
dopo la morte. «Wilfrid e Minna compresero allora 
alcune delle misteriose parole di Colui che sulla ter-
ra era apparso a ciascuno di loro sotto la forma che 
lo rendeva loro comprensibile, all’una Séraphîtüs, 
all’altro Séraphîta, quando videro che qui tutto era 
omogeneo»11��$OOD�¿QH��DVVLVWLWHUDQQR�DOOD�VXD�VDOLWD�
DO�FLHOR�VRWWR�OD�IRUPD�GL�XQ�VHUD¿QR�

2. Carattere mistico e swendenborghiano del 
romanzo Séraphîta

'XH�VRQR�L�SXQWL�LPSRUWDQWL�GL�TXHVWR�URPDQ]R��
OD�GHVFUL]LRQH�GHOO¶HVLVWHQ]D�WHUUHQD�FRPH�XQD�IDVH�
GL�XQ�SURFHVVR�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO¶HVVHUH�XPDQR��
FRQ�LO�FRQWUDVWR�IUD� OD�FRQGL]LRQH�GL�0LQQD�H�:LO-
frid, ancora legati alla dimensione terrena e con il 
GHVLGHULR�GL�XQ�DPRUH�WHUUHQR�H�TXHOOD�GL�6pUDSKvWD��
FRQVDSHYROH� GL� HVVHUH� ³QDWD� SHU� WHQGHUH� DO� FLHOR´��
già distaccata dai beni e dai legami terreni, che non 
KD�ELVRJQR�SHU�UHDOL]]DUVL�GL�XQD�UHOD]LRQH�HWHURVHV-
suale, perché l’unione della sua parte maschile con 
quella femminile avviene interiormente, riconoscen-
GRVL�FRPH�XQ�DQGURJLQR��(�SURSULR�TXHVWD�FRQGL]LR-
ne costituisce il presupposto per trasformarsi in un 
DQJHOR��LQ�XQ�VHUD¿QR�

Il secondo punto è il carattere dichiaratamente 
VZHGHQERUJLDQR�GHL�WHPL�GHO�URPDQ]R��FKH�LQ�SDUWH�VL�
rifanno a un cristianesimo reinterpretato dal mistico 
VYHGHVH��%DO]DF�QRQ�ID�PLVWHUR�GHOOD�VXD�IHGH��FRPH�
dichiara in una lettera: «La mia religione è lo swe-

9 Ibid., p. 166.
�� Ibid���S������
11 Ibid., p. 249.
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denborgismo, che non è che una ripetizione in senso 
cristiano, di antiche idee; da parte mia vi aggiungo 
l’idea dell’incomprensibilità di Dio»12. In un altro 
URPDQ]R��I proscritti��%DO]DF�SUHFLVD�TXDOL�VRQR�³OH�
DQWLFKH�LGHH´�TXHOOH�DOOH�TXDOL�ID�ULIHULPHQWR��GRSR�
aver esposto teorie sui mondi spirituali attribuite a 
6LJLHUL�GL�%UDEDQWH�������FD�������FD����SURIHVVRUH�
GL�¿ORVR¿D�D�3DULJL�H�UDSSUHVHQWDQWH�GHOO¶DULVWRWHOL-
VPR�ODWLQR��FRPEDWWXWR�GD��VDQ�7RPPDVR�G¶$TXLQR�
�������������%DO]DF�GHVFULYH�XQ�¿ORQH�GL� WHRORJLD�
mistica, rimasta in ombra o segreta per secoli, in op-
SRVL]LRQH� DOOD� RUWRGRVVLD� UHOLJLRVD�� FKH� LQ�(XURSD��
era rappresentata dalla Chiesa cattolica: «La teolo-
gia mistica abbracciava l’insieme delle rivelazioni 
divine e la spiegazione dei misteri. Questo ramo 
dell’antica teologia è rimasto segretamente in auge 
presso di noi. Jakob Böhme >���������@, Sweden-
borg, Martinez Pasqualis >R�0DUWLQHV�GH�3DVTXDOO\��
���������@, Saint-Martin >/RXLV�&ODXGH�GH�������
����@, Molinos >0LJXHO� GH�0ROLQRV�� ���������@, 
>«@ la grande setta degli Estatici, quella degli Illu-
minati hanno, in epoche diverse, degnamente con-
servato le dottrine di questa scienza, il cui scopo ha 
qualche cosa di spaventoso e di gigantesco. Oggi, 
come al tempo del dottor Sigieri, si tratta di dare le 
ali all’uomo per penetrare nel santuario dove Dio si 
cela ai nostri occhi»��.

3ULPD�GL�DSSURIRQGLUH�JOL�DVSHWWL�HVRWHULFL�GHOO¶DQ-
drogino si deve ricordare il ruolo della bisessualità 
QHOOD�WHRULD�SVLFRDQDOLWLFD�GL�6LJPXQG�)UHXG�������
������

3. Sigmund Freud e la concezione bisessuale 
dell’uomo 

Nelle discussioni sull’ideologia di gender e sulle 
VXH� FRQVHJXHQ]H� VRFLDOL�� FRPSUHVH� OH� DSSOLFD]LRQL�
nei programmi scolastici, raramente si ricorda il ruo-
OR�VYROWR�GDOOH�WHRULH�GHO�PHGLFR�YLHQQHVH�6LJPXQG�
Freud, fondatore della psicoanalisi. 

3HU�VSLHJDUH�OD�WHQGHQ]D�VHVVXDOH�GL�XQ�LQGLYLGXR�
Freud distingue tre ordini di fattori: il sesso biolo-
gico, «l’impostazione maschile o femminile» — un 
FRQFHWWR�FKH�SUHVHQWD�D൶QLWj�FRQ�TXHOOR�PRGHUQR�GL�
³UXROR�GL�JHQHUH´�²�H� LO� WLSR�GL�VFHOWD�RJJHWWXDOH��
cioè l’orientamento sessuale14. Freud invita ad «>���@�

12 ,ൽൾආ, Correspondance. Lettres à Mme Hanska, lettera del 
�����������FLW��LQ�&ൺඋඅൺආൺඋංൺ�=ൺඇඓං, Séraphîta, o del mistico 
disprezzo, in +��ൽൾ�%ൺඅඓൺർ, Balzac con Swedenborg, in ,ൽൾආ, 
Il libro mistico. I proscritti. Louis Lambert. Séraphîta. Balzac 
con Swedenborg��FLW���SS�����������S�������
�� ,ൽൾආ, I proscritti, ibid���SS���������S������
14 Cfr., 6ං඀ආඎඇൽ�)උൾඎൽ, Psicogenesi di un caso di omoses-

sualità femminile, in ,ൽൾආ, Ossessione, paranoia e perver-

allentare nei nostri pensieri il legame tra pulsione e 
oggetto»��, critica come semplicistiche le teorie che 
fanno dipendere l’orientamento sessuale dal sesso 
ELRORJLFR��H�TXLQGL�O¶HVLVWHQ]D�GL�XQ�¿QDOLVPR�GHOOD�
natura umana che limiterebbe la scelta delle modali-
tà per soddisfare gli istinti, e si dichiara convinto «di 
un’originaria bisessualità dell’individuo umano»16. 
3HU�TXDQWR� ULJXDUGD��SRL�� O¶RULJLQH�GHOOH�YDULH� WHQ-
GHQ]H�VHVVXDOL��)UHXG�OH�LQWHUSUHWD�FRPH�LQWHUD]LRQH�
WUD�XQD�GHWHUPLQDWD�SUHGLVSRVL]LRQH�H�O¶DPELHQWH��H��
da psicologo, sottolinea in particolare i rapporti in-
terpersonali all’interno della famiglia.

4. Bisessualità dell’essere umano

La teoria della bisessualità ha avuto un ruolo cen-
trale nello sviluppo della psicoanalisi. Questa teoria 
q�VWDWD�VXJJHULWD�D�)UHXG�GD�:LOKHOP�)OLHVV�������
1928), un otorinolaringoiatra tedesco che per anni è 
stato il suo più stretto interlocutore. Fliess aveva idee 
SDUWLFRODUL�VXOOD�¿VLRORJLD�H�«>«@ nel suo pensiero 
principale, combinava tre importanti elementi caba-
listici: il concetto di bisessualità, l’ampio uso della 
numerologia e la dottrina della predestinazione»17. 

Nel corso del tempo, Freud ha attribuito un’im-
SRUWDQ]D� VHPSUH� PDJJLRUH� DOOD� WHRULD� GHOOD� ELVHV-
sualità: già in una lettera a Fliess del 1896 la con-
siderava indispensabile per comprendere nevrosi e 
perversioni18, in una lettera del 1898 sosteneva di 
non sottovalutarla assolutamente e di aspettarsi che 
avrebbe potuto fornire ogni tipo di chiarimento19. 
6XFFHVVLYDPHQWH�� VRVWHUUj� FKH��«i legami di senti-
menti libidici con persone dello stesso sesso hanno 
come fattori nella vita sessuale normale un’impor-
tanza non minore di quelli che si rivolgono al sesso 
opposto e una maggiore importanza come motivi di 
malattia»��.

,Q� XQ¶DOWUD� OHWWHUD� D� )OLHVV� GHO� �� DJRVWR� ������
Freud gli comunicava che il suo prossimo lavoro 
avrebbe avuto come titolo La bisessualità umana e 
che intendeva esaminare la questione alle radici, in 
UHOD]LRQH�DQFKH�DO�VXR�SUREOHPD�FHQWUDOH��FLRq�FKH�

sione. Raccolta di scritti��WUDG��LW���%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�
������SS�����������S��������
�� ,ൽൾආ, Tre saggi sulla teoria sessuale, in ,ൽൾආ, La vita ses-

suale��WUDG���LW���%RULQJKLHUL��7RULQR�������SS����������S������
16 ,ൽൾආ, Psicogenesi di un caso di omosessualità femminile, 

FLW���S������
17 'ൺඏංൽ�%ൺ඄ൺඇ������������, Freud e la tradizione mistica 

ebraica��WUDG��LW���(GL]LRQL�GL�&RPXQLWj��0LODQR�������S�����
18 Cfr. 6��)උൾඎൽ, Lettera del 6 dicembre 1896 a Fliess, in 

,ൽൾආ, Aus den Anfängen der Psychoanalyse 1887-1902. Briefe 
an Wilhelm Fliess��)LVFKHU��)UDQFRIRUWH�VXO�0HQR�������S������

19 Cfr. ibid., p. 212.
�� ,ൽൾආ, Tre saggi sulla teoria sessuale��FLW���SS��������
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OD� ULPR]LRQH�VDUHEEH�VROR�XQD�UHD]LRQH�D�GXH�FRU-
renti sessuali. Nella stessa lettera gli attribuiva la 
paternità della teoria della bisessualità e ricordava 
di come anni prima lui stesso aveva sostenuto che 
OD� VROX]LRQH� HUD� QHOOD� VHVVXDOLWj�� )OLHVV� OR� DYHVVH�
corretto, precisando: «nella bisessualità»21�� (UQVW�
-RQHV��������������VWUHWWR�FROODERUDWRUH�H�ELRJUDIR�
di Freud, considera la teoria della bisessualità un 
«>«@ assioma che Freud ha acquisito dal suo amico 
Fliess e non ha più abbandonato: la naturale bises-
sualità non solo di tutti gli esseri umani, ma di tutte 
le creature viventi»22.

)UHXG�KD�FHUFDWR�GL�XWLOL]]DUH�OD� WHRULD�GHOOD�EL-
sessualità per spiegare non solo determinate pa-
tologie ma anche la natura dell’uomo e il suo svi-
luppo psichico, partendo dal presupposto che le 
radici dell’attività psichica cosciente risiederebbero 
QHOO¶LQFRQVFLR��3URSULR�L�GLVWXUEL�SVLFKLFL��FRPH�IH-
QRPHQL�HPHUJHQWL�GL�GLVIXQ]LRQL�QHOO¶LQFRQVFLR��QH�
PRVWUHUHEEHUR�OH�GLQDPLFKH�PHJOLR�GHOO¶RVVHUYD]LR-
ne e dell’analisi dei fenomeni coscienti di individui 
QRUPDOL��3HU�HVHPSLR��SHU�OR�VWXGLR�GHOOH�GLQDPLFKH�
pulsionali «l’indagine psicoanalitica dei distur-
bi psichici rimane la fonte principale delle nostre 
conoscenze»��.

Freud era quindi convinto non solo dell’impor-
WDQ]D�GHOOD�ELVHVVXDOLWj�SHU�OD�JHQHVL�GL�IHQRPHQL�SD-
tologici, ma che avrebbe costituito una caratteristica 
della natura umana: «Anche l’uomo è un organismo 
animale d’indubbia disposizione bisessuale. L’indi-
viduo corrisponde a una fusione di due metà simme-
triche, di cui, secondo l’opinione di alcuni ricercato-
ri, l’una è puramente maschile, l’altra femminile»24.

In ogni essere umano sarebbero presenti origina-
riamente le due componenti: maschile e femminile 
FKH��D�VHFRQGD�GHOOH�FRQGL]LRQL�LQ�FXL�O¶LQGLYLGXR�VL�
sviluppa e vive, potrebbero manifestarsi in forme 
H�FRPELQD]LRQL�PROWR�GL൵HUHQWL��$�RJQL�PRGR�QRQ�
sarebbe possibile comprendere la psiche di un indi-
YLGXR�VHQ]D�WHQHUH�FRQWR�GHOOD�FRPSRQHQWH�RSSRVWD�
al suo sesso biologico: «Da quando ho acquistato 
familiarità con l’idea della bisessualità, ritengo che 
questo fattore sia qui decisivo; senza tener conto 

21 ,ൽൾආ� Lettera a Wilhelm Fliess del 7 agosto 1901, in 
Aus den Anfängen der Psychoanalyse 1887-1902. Briefe an 
Wilhelm Fliess, cit., p. 287.

22 (උඇඌඍ�-ඈඇൾඌ, 9LWD�H�RSHUH�GL�)UHXG��,,��*OL�DQQL�GHOOD�PD-
turità (1901-1919)��WUDG��LW���LO�6DJJLDWRUH��0LODQR�������S������
�� 6��)උൾඎൽ��Pulsioni e loro destini, in ,ൽൾආ La teoria psico-

analitica. Raccolta di scritti 1911-1938, trad. it., Bollati-Borin-
JKLHUL��7RULQR�������SS����������S�������

24 ,ൽൾආ, Il disagio della civiltà, in ,ൽൾආ, Opere 1924-1929. 
Inibizione, sintomo e angoscia e altri scritti, trad. it., Borin-
JKLHUL��7RULQR�������SS�����������S�������QRWD����

GHOOD� ELVHVVXDOLWj�� VL� SRWUj� GL৽FLOPHQWH� JLXQJHUH�
D�FRPSUHQGHUH�OH�PDQLIHVWD]LRQL�VHVVXDOL�HৼHWWLYD-
mente osservabili nell’uomo e nella donna»��.

La teoria della bisessualità rappresenta un pre-
supposto fondamentale per un concetto chiave della 
SVLFRDQDOLVL��LO�³FRPSOHVVR�GL�(GLSR´��VHFRQGR�FXL�LO�
bambino desidererebbe possedere la madre e con-
WHPSRUDQHDPHQWH� VL� LGHQWL¿FKHUHEEH� FRQ� LO� SDGUH��
«Le due relazioni per un certo periodo procedono 
SDUDOOHODPHQWH��¿QR�D�TXDQGR��SHU�LO�UDৼRU]DUVL�GHL�
desideri sessuali riferiti alla madre e per la consta-
tazione che il padre costituisce un impedimento alla 
loro realizzazione, si genera il complesso edipico. 
>«@ Un’analisi più approfondita scopre però in ge-
nere un complesso edipico “più completo”, il quale 
è di natura duplice, positiva e negativa, e ciò per 
HৼHWWR�GHOOD�ELVHVVXDOLWj�RULJLQDULD�GHO�EDPELQR��LO�
maschietto cioè non manifesta soltanto una impo-
stazione ambivalente verso il padre e una scelta og-
JHWWXDOH�DৼHWWXRVD�YHUVR�OD�PDGUH��PD�VL�FRPSRUWD�
contemporaneamente anche come una bimba. >«@ 
/H�JUDQGL�GL৽FROWj�FKH�LQFRQWULDPR�QHO�SHQHWUDUH��
e soprattutto nel descrivere in modo comprensibile, 
OH�VFHOWH�RJJHWWXDOL�H�OH�LGHQWL¿FD]LRQL�SULPLWLYH�VRQR�
dovute a questo intervento della bisessualità»26.                                             

,O� IRQGDWRUH� GHOOD� SVLFRDQDOLVL� QHJD� O¶HVLVWHQ]D�
GL�XQD�GL൵HUHQ]D�TXDOLWDWLYD�IUD�FRPSRUWDPHQWL�FKH�
GH¿QLVFH�³QRUPDOL´�GD�XQD�SDUWH�H�FRPSRUWDPHQWL�
³DQRUPDOL´� R� ³SDWRORJLFL´� GDOO¶DOWUD�� 3HU� HVHPSLR��
OD� VWHVVD� FRVWLWX]LRQH� SVLFKLFD� SUHVHQWH� LQ� SHUVRQH�
con forme estreme di omosessualità sarebbe pre-
sente, anche se solo in «>���@� intensità minore, nel-
la costituzione di tipi di transizione e in individui 
PDQLIHVWDPHQWH�QRUPDOL��/H�GLৼHUHQ]H�QHL�ULVXOWDWL�
possono essere di natura qualitativa: l’analisi indi-
FD�FKH� OH�GLৼHUHQ]H�QHOOH�FRQGL]LRQL�VRQR�VROWDQWR�
quantitative»27. In altri termini, proprio per la natura 
bisessuale dell’individuo umano, forme estreme di 
omosessualità ed eterosessualità rappresenterebbero 
unicamente i poli estremi di un ventaglio di possibi-
lità intermedie. 

5. La teoria dell’omosessualità latente

6H�WXWWH�OH�SHUVRQH�KDQQR�XQD�QDWXUD�ELVHVVXDOH��LQ�
quelle dichiaratamente eterosessuali la componente 
omosessuale sarebbe repressa nell’inconscio ma non 
soppressa, si troverebbe allo stato latente, ma si po-

�� ,ൽൾආ Tre saggi sulla sessualità, cit., p. 121.
26 ,ൽൾආ, L’Io e l’Es, in ,ൽൾආ, La teoria psicoanalitica. Rac-

colta di scritti 1911-1938��WUDG��LW���%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�
������SS�����������SS�����������

27 Ibid., p. 44.
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WUHEEH�PDQLIHVWDUH�LQ�IRUPH�PROWR�GL൵HUHQWL��D�YROWH�
in forma sublimata a volte come disturbi psichici. 
«Abbiamo tuttavia appreso che tutti gli esseri umani 
sono bisessuali in questo senso, giacché — in modo 
manifesto o latente — ripartiscono la loro libido su 
oggetti di entrambi i sessi. >«@ L’eterosessualità di 
un uomo non tollera omosessualità veruna, e vice-
versa. Se la prima è più forte, riesce a mantenere la-
tente l’altra, tenendola lontana dal soddisfacimento 
reale; d’altra parte, non esiste pericolo più grande 
per la funzione eterosessuale di un uomo del turba-
mento che può derivargli dalla sua latente omoses-
sualità», Freud prosegue sostenendo che tale intolle-
UDQ]D�GLSHQGH�GD�XQD�WHQGHQ]D�D�FHUFDUH�LO�FRQÀLWWR�
dovuto «all’intervento di una componente di libera 
aggressività»28. 

Il turbamento derivato dalla propria componen-
WH�RPRVHVVXDOH�H�LO�UL¿XWR�GL�DFFHWWDUOD�VDUHEEHUR�OD�
FDXVD�SVLFRORJLFD�GHOOD�SUHVXQ]LRQH�GL�FRQVLGHUDUH�
come normale unicamente un comportamento etero-
VHVVXDOH�H�GHO�WHQWDWLYR�GL�JLXVWL¿FDUH�UD]LRQDOPHQWH�
tale pretesa, una pretesa che viene considerata come 
GLODWD]LRQH� GHOOD� SDXUD� GHOOD� SURSULD� FRPSRQHQWH�
omosessuale all’omosessualità in genere, cioè come 
omofobia. 

6. Lo sviluppo psichico

2JQL�LQGLYLGXR�VL�VYLOXSSHUHEEH�D�SDUWLUH�GDOOD�VXD�
GLVSRVL]LRQH�ELVHVVXDOH��)UHXG��SHU�HVHPSLR��D൵HUPD�
che la psicoanalisi non si propone di descrivere che 
cosa sia la donna, «>���@�ma di indagare il modo in cui 
essa diventa tale, il modo in cui dalla bambina, che 
ha disposizione bisessuale, si sviluppa la donna»29. 
Lo stesso varrebbe per i maschi: «tutti gli individui 
maschili, in seguito alla loro disposizione bisessuale 
e all’incrociata trasmissione ereditaria, uniscono in 
sé caratteri virili e femminili, cosicché la pura vi-
rilità e femminilità rimangono costruzioni teoriche 
di incerto contenuto»��. La natura bisessuale sareb-
be presente in tutte le fasi della vita: «In tutti noi 
la libido oscilla normalmente, per tutta la vita, tra 
l’oggetto maschile e quello femminile»�� e starebbe 
alla base di comportamenti tanto normali — «Nella 

28 ,ൽൾආ, Analisi terminabile e interminabile in ,ൽൾආ, Opere 
1930-1938. L’uomo Mosè e la religione monoteistica e altri 
scritti��WUDG��LW���%ROODWL�%RULQJKLHUL�������SS�����������SS������
�����

29 ,ൽൾආ, Introduzione alla psicoanalisi.�3ULPD�H�VHFRQGD�VH-
ULH�GL�OH]LRQL��WUDG��LW���%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�������S������
�� ,ൽൾආ, $OFXQH�FRQVHJXHQ]H�SVLFKLFKH�GHOOD�GLৼHUHQ]D�DQD-

tomica tra i sessi, in La vita sessuale, trad. it., Boringhieri, 
������SS�����������S�������
�� ,ൽൾආ, Psicogenesi di un caso di omosessualità femminile, 

FLW���SS�����������S�������

prospettiva psicoanalitica siamo abituati a concepi-
re i sentimenti sociali come sublimazioni di atteg-
giamenti omosessuali nei confronti degli oggetti»�� 
— quanto patologici.

Come si è visto, per la psicoanalisi il modo con 
cui l’individuo si rapporta con la sua presunta na-
tura bisessuale e soprattutto il mancato riconosci-
mento della componente omosessuale sarebbero la 
causa di disturbi psichici, per esempio, sentimenti 
omosessuali sarebbero importanti «come motivi 
di malattia»��, e non esisterebbe «>���@�pericolo più 
grande per la funzione eterosessuale di un uomo 
del turbamento che può derivargli dalla sua latente 
omosessualità»��.

)UHXG�FRQVLGHUD�XQ�VLJQL¿FDWLYR�SURJUHVVR�QHOOD�
SROLWLFD� HGXFDWLYD� GHOOR� 6WDWR� IUDQFHVH� OD� GHFLVLR-
ne di sostituire il catechismo con l’insegnamento 
GHOO¶HGXFD]LRQH�FLYLFD��SHUz�SUHFLVD�FKH�«tale istru-
zione elementare è gravemente incompleta se non 
comprende anche la vita sessuale»��. Freud auspica 
quindi che nei programmi della scuola elementare 
YHQJD�HOLPLQDWD� O¶HGXFD]LRQH�UHOLJLRVD�H� LQWURGRWWD�
TXHOOD�VHVVXDOH��7HQHQGR�FRQWR�GHOOD�FRQFH]LRQH�SVL-
coanalitica della bisessualità dell’essere umano, l’e-
GXFD]LRQH�VHVVXDOH�GHL�EDPELQL�QRQ�SRWUHEEH�DYHUH�
un orientamento eterosessuale ma, basandosi sulla 
FRQFH]LRQH� GHOO¶LQGLYLGXR� FRPH� HVVHUH� ELVHVVXDOH��
dovrebbe essere aperta verso ogni forma di identi-
Wj�H�GL�WHQGHQ]H�VHVVXDOL��DQFKH�SHU�LO�IDWWR�FKH�SHU�
Freud «>���@�la pura virilità e femminilità rimangono 
costruzioni teoriche di incerto contenuto»��.

7. Origini esoteriche della teoria della bisessualità 

6HFRQGR�OR�VWRULFR�GHOOH�UHOLJLRQL�0LUFHD�(OLDGH�
�������������©6pUDSKvWD�q�VHQ]D�GXEELR�LO�SL��DৼD-
scinante dei romanzi fantastici di Balzac. Non certo 
a causa delle teorie di Swedenborg di cui è imbevu-
to, ma perché Balzac è riuscito a illuminare con la 
luce dell’arte un tema fondamentale dell’antropolo-
gia arcaica: l’androgino considerato come l’imma-
gine esemplare dell’uomo perfetto»��.

�� ,ൽൾආ, Alcuni meccanismi nevrotici nella gelosia, paranoia 
e omosessualità, in ,ൽൾආ, Ossessione, paranoia e perversione, 
WUDG��LW���%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�������SS�����������S�������
�� ,ൽൾආ Tre saggi sulla sessualità��FLW���QRWD����SS��������
�� ,ൽൾආ, Analisi terminabile e interminabile��FLW���S������
�� ,ൽൾආ, Istruzione sessuale dei bambini, in ,ൽൾආ, Psicoa-

nalisi infantile, Istruzione sessuale dei bambini e loro teorie 
sessuali. I casi del piccolo Hans e dell’Uomo dei lupi, trad. it., 
%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�������SS���������S�������
�� ,ൽൾආ, $OFXQH�FRQVHJXHQ]H�SVLFKLFKH�GHOOD�GLৼHUHQ]D�DQD-

tomica tra i sessi, in ,ൽൾආ La vita sessuale��FLW���SS����������
�S�������
�� 0ංඋർൾൺ�(අංൺൽൾ, 0H¿VWRIHOH�H�O¶$QGURJLQH��WUDG��LW���(GL-

]LRQL�0HGLWHUUDQHH��5RPD�������S�����
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(OLDGH�FLWD�SRL�WHRULH�UHOLJLRVH�H�PLWRORJLH�GL�PRO-
te civiltà, mostrando la linea comune del desiderio 
di comporre in una unità tanto la molteplicità degli 
esseri quanto le divisioni interiori dell’essere umano, 
superando l’apparente inconciliabilità di elementi 
opposti e riconoscendo che, da un punto di vista su-
SHULRUH��YL�q�XQD�FRLQFLGHQ]D�GHJOL�RSSRVWL��FLz�FKH�
alcuni autori hanno descritto con il termine latino di 
coincidentia oppositorum, e in questo modo restau-
rando l’unità primordiale. «L’uomo si sente lacerato 
H�GLYLVR��*OL�q�GL৽FLOH�UHQGHUVL�VHPSUH�SHUIHWWDPHQ-
te conto della natura di questa divisione interiore. 
>«@ Questa separazione e alienazione si è costituita 
come una rottura, sia in lui stesso che nel mondo. 
>«@ Da un certo punto di vista, si potrebbe dire che 
numerose credenze implicanti la coincidentia oppo-
sitorum tradiscano la nostalgia di un Paradiso per-
duto, la nostalgia di uno stato paradossale nel quale 
gli opposti coesistono senza però contrastarsi e dove 
la molteplicità rappresenta quella degli aspetti di 
una misteriosa unità»��.

3XU� ULFRQRVFHQGR� DOFXQL� WUDWWL� FRPXQL� IUD� WUD-
GL]LRQL�FKH��QRQRVWDQWH� L� ORUR�DVSHWWL�SUREOHPDWLFL��
SRVVRQR�HVVHUH�GH¿QLWH�VSLULWXDOL��H�FHUWH�HVSUHVVLRQL�
PRGHUQH�H�SRSRODUL]]DWH��(OLDGH�QRQ�QH�QDVFRQGH�OD�
GL൵HUHQ]D��«Come in tutte le grandi crisi spirituali 
dell’Europa, anche in questo caso, ci troviamo di 
fronte ad una degradazione del simbolo. Quando lo 
VSLULWR�QRQ�q�SL��FDSDFH�GL�SHUFHSLUH�LO�VLJQL¿FDWR�
PHWD¿VLFR�GL�XQ�VLPEROR��HVVR�YLHQH�LQWHVR�VX�SLDQL�
sempre più grossolani. Negli scrittori decadentisti, 
l’androgino è concepito unicamente come un erma-
frodita nel quale i due sessi coesistono dal punto di 
YLVWD�VLD�DQDWRPLFR�FKH�¿VLRORJLFR��6L�WUDWWD�QRQ�GL�
una pienezza dovuta alla fusione dei sessi, ma di una 
sovrabbondanza di possibilità erotiche»��.

Da una parte c’è il tentativo di superare polarità 
interiori, interpretate anche come polarità tra l’ele-
mento maschile e femminile dell’essere umano, 
dall’altra il tentativo di vivere la sessualità in tutte 
le sue forme. «L’androgino essendo la caratteristica 
della totalità originaria nella quale tutte le possibi-
lità si trovano riunite in numerose tradizioni, anche 
l’Uomo primordiale, l’Antenato mitico dell’umani-
tà, fu concepito come androgino»��.

)UD�OH�YDULH�WUDGL]LRQL�FKH�KDQQR�LQVHJQDWR�OD�SUH-
sunta androginia originaria dell’essere umano, per 
quanto riguarda la nostra area culturale, è importante 
VRSUDWWXWWR� LO� ¿ORQH� JQRVWLFR�� FKH� QHL� SULPL� VHFROL�

�� Ibid., p. 112.
�� Ibid., p. 91.
�� Ibid���S������

della nostra era ha rappresentato un grave pericolo 
per il cristianesimo, ma che ha continuato a minac-
FLDUQH�O¶LQWHJULWj�¿QR�DL�JLRUQL�QRVWUL��DQFKH�VH�VRWWR�
IRUPH�GL൵HUHQWL��«>«@ furono soprattutto alcune set-
te gnostiche cristiane a dare all’idea dell’androgino 
un posto eminente nelle loro dottrine. Secondo le 
notizie tramandate da Sant’Ippolito, >����FD�����@ 
Simon Mago >YLVVXWR�QHO�,�VHF��G�&�@  chiamava lo 
spirito primordiale arsenothelys, “maschio-fem-
mina”. Del pari i Nasseni concepivano l’Uomo 
celeste, Adamas, come un arsenothelys. L’Adamo 
terrestre non era che un’immagine dell’archetipo 
celeste: anche lui era quindi androgino. Dato che gli 
uomini discendono da Adamo, l’arsenothelys esiste 
virtualmente in ogni uomo e la perfezione spiritua-
le consisterebbe proprio nel ritrovare in sé questa 
androginia»41. 

,O� ¿ORVRIR� (PDQXHOH� 6DPHN� /RGRYLFL� ������
1981) ha precisato che in testi gnostici antichi la so-
PLJOLDQ]D�UDGLFDOH�WUD�XRPR�H�GRQQD�FRQVLVWH�LQ�XQD�
«>«@ dichiarazione di uguaglianza uomo = donna 
portata alle sue estreme conseguenze, sino al punto 
cioè di negare l’esistenza di una natura non solo in 
JHQHUDOH��PD�GL�XQD�QDWXUD�VSHFL¿FD��GLৼHUHQ]LDQWH�
la donna dall’uomo; nei testi citati, infatti, non si af-
ferma tanto, attraverso l’isòtes, una eguaglianza di 
dignità della donna nei confronti dell’uomo e vice-
versa, né tanto una eguaglianza formale ovverossia 
giuridica di entrambi di fronte alla legge, ma una 
eguaglianza strutturale che annulla ogni diversità. 
E questo è tanto vero che la vera condizione natu-
rale, l’unica condizione che gli gnostici considerano 
QDWXUDOH��q�OD�FRQGL]LRQH�GHOOR�VWDGLR�¿QDOH��FRUUL-
spondente a quello iniziale) dove, superata ogni dif-
IHUHQ]D�SRODUH�� L�GXH�VHVVL� VDUDQQR�FRVu�HJXDOL�GD�
non essere più due (dunque neppure numericamen-
te) ma uno solo»42.

8. Creazione o emanazione?

$OFXQH� WUDGL]LRQL�QRQ�FRQRVFRQR� LO� FRQFHWWR�GL�
FUHD]LRQH�FRPH�LOOXVWUDWR�QHOOD�6DFUD�6FULWWXUD��$O-
FXQH�GHVFULYRQR�OD�QDWXUD�FRPH�OD�FUHD]LRQH�QRQ�GL�
Dio, ma di un essere inferiore, il demiurgo, se non 
del diavolo��. Altre invece descrivono un processo 
GL�³HPDQD]LRQH´��GDOO¶(VVHUH�VL�VDUHEEHUR�RULJLQDWH�
una dietro l’altra coppie di opposti, e anche l’essere 
umano, originariamente, unico, si sarebbe diviso in 

41 Ibid., S�����
42 (ආൺඇඎൾඅൾ� 6ൺආൾ඄� /ඈൽඈඏංർං, Metamorfosi della gno-

si. Quadri della dissoluzione contemporanea, Ares, Milano 
������S������
�� Cfr. 0��(අංൺൽൾ, op. cit���SS���������
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due metà, uomo e donna, ma l’uno avrebbe man-
tenuto certe proprietà dell’altro, come residuo della 
bisessualità precedente.

Il libro della Genesi invece racconta: «Dio creò 
l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; 
maschio e femmina li creò» (Gn 1,27). L’uomo è sta-
WR�FUHDWR�D� LPPDJLQH�GL�'LR��GHO�'LR�7ULQLWDULR��H��
FRPH�GLFH�VDQW¶$JRVWLQR������������«Ecco dunque 
che la mente ha memoria di sé, comprende sé e ama 
sé. Se scorgiamo questo, scorgiamo una trinità, non 
ancora Dio, ma l’immagine di Dio»44. Nel suo pro-
fondo l’uomo non trova la replica di un uomo miti-
FR�ELVHVVXDOH��PD�O¶LPPDJLQH�GHOOD�7ULQLWj��8RPR�H�
donna, naturalmente sono ambedue esseri umani, ma 
creati rispettivamente come uomo o come donna.

La teoria della bisessualità dell’essere umano e 
l’ampliamento del concetto di sessualità e di soddi-
VIDFLPHQWR�VHVVXDOH��FRPSRUWDQR�O¶HVLVWHQ]D�GL�XQD�
³GLVSRVL]LRQH�SHUYHUVD�SROLPRUID´�²�«È istruttivo 
FKH�LO�EDPELQR�SRVVD��VRWWR�O¶LQÀXVVR�GHOOD�VHGX]LR-
ne, diventare un perverso polimorfo e possa venire 
avviato a tutte le possibili prevaricazioni»�� —  con 
l’ammissione «>«@�FKH�q�GH¿QLWLYDPHQWH�LPSRVVLEL-
le non riconoscere qualche cosa di universalmente 
umano e di originario nella predisposizione unifor-
me verso tutte le perversioni»46.

4XL�� )UHXG� XWLOL]]D� DQFRUD� HVSUHVVLRQL� FRPH�
³WXWWH� OH� SRVVLELOL� SUHYDULFD]LRQL´� H� ³SUHGLVSRVL-
]LRQH�XQLIRUPH�YHUVR�WXWWH�OH�SHUYHUVLRQL´�FKH�VROR�
O¶HGXFD]LRQH� ULFHYXWD� LQ� IDPLJOLD�� QHOOD� VFXROD� H�
TXHOOD�UHOLJLRVD�RULHQWDQR�YHUVR�OD�HWHURVHVVXDOLWj��Ê�
QHOO¶HGXFD]LRQH�UHOLJLRVD�FKH�)UHXG�YHGH� LO�SULQFL-
pale ostacolo al suo progetto di civiltà e di educa-
]LRQH��H�ULYROJHQGRVL�D�XQ�LPPDJLQDULR�RSSRVLWRUH��
D൵HUPD��«Ma Lei mi deve concedere che siamo qui 
in presenza d’una speranza legittima per il futuro, 
che forse c’è da scoprire un tesoro che può arric-
chire la civiltà e che vale la pena di tentare un’edu-
cazione irreligiosa»47 e, in un passaggio già citato, 
)UHXG�PDQLIHVWDYD�LO�VXR�DSSUH]]DPHQWR�SHU�LO�JR-
verno francese che aveva sostituito nei programmi 
VFRODVWLFL�LO�FDWHFKLVPR�FRQ�XQ�OLEUR�GL�HGXFD]LRQH�
FLYLFD��PD�ULWHQHYD�WDOH�ULIRUPD�FRPH�LQVX൶FLHQWH�
H�DXVSLFDYD� O¶LQVHJQDPHQWR�DQFKH�GHOO¶HGXFD]LRQH�
sessuale. «Ma tale istruzione elementare è grave-
mente incompleta se non comprende anche la sfera 

44 $඀ඈඌඍංඇඈ, La Trinità��OLEUR�;,9����������LQ�,ൽൾආ, La Tri-
nità��VDJJLR�LQWURGXWWLYR�H�QRWH�DO�WHVWR�ODWLQR�GL�*LRYDQQL�&D-
WDSDQR��WHVWR�ODWLQR�D�IURQWH��%RPSLDQL��0LODQR�������S������
�� 6��)උൾඎൽ, Tre saggi sulla sessualità��FLW���S�����
46 Ibidem.
47 ,ൽൾආ, L’avvenire di un’illusione, in ,ൽൾආ, Opere 1924-

1929. Inibizione, sintomo e angoscia e altri scritti��FLW���SS������
�����S�������
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della vita sessuale. Questa è la lacuna che educatori 
e riformatori dovrebbero proporsi di colmare. Nei 
paesi che hanno lasciato l’educazione dei fanciulli 
tutta o in parte nelle mani del clero, ciò non può in 
alcun modo venir richiesto. L’uomo di chiesa non 
ammetterà mai l’uguaglianza di natura tra l’uomo 
e l’animale, perché non può rinunciare all’anima 
immortale, di cui ha bisogno per fondare il precetto 
morale»48. Nelle agende delle varie ideologie gen-
der��LQ�SDUWH�JLj�ULSUHVH�LQ�SURJUDPPL�GHOO¶2UJDQL]-
]D]LRQH�0RQGLDOH�GHOOD�6DQLWj��O¶LQVHJQDPHQWR�VFR-
lastico ha un ruolo importante, ma qui c’è il rischio 
FKH�WDOH�LGHRORJLD�SRVVD�LQÀXHQ]DUH�OR�VYLOXSSR�GHL�
bambini e dei giovani e il loro comportamento ses-
VXDOH�FRPH�)UHXG�DYHYD�LSRWL]]DWR�FRPH�H൵HWWR�GHO-
OD�VHGX]LRQH�

48 ,ൽൾආ, Istruzione sessuale dei bambini��FLW���SS��������
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ȣ����Ȣ����Ȣ
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2ඌർൺඋ�6ൺඇ඀ඎංඇൾඍඍං

Per una reazione spirituale 
italiana

La militanza letteraria di Giuliotti 
“il salvatico”

prefazione di Alessandro Scarsella

D’Ettoris Editori, Crotone 2021 
192 pp., € 16,90

IO�YROXPH�q�XQD�LQWURGX]LRQH�VWRULFR�FULWLFD�DOOD�¿JXUD�GL�'RPHQLFR�*LXOLRWWL��XQR�GHL�PDVVLPL�SRHWL� UHOL-
giosi e polemisti cattolici intransigenti del Novecento, 
di cui riporta anche alcuni testi scelti. Il libro inaugura 
OD�FROODQD�/HWWHUDWXUD�H�LPSHJQR�FLYLOH�D൶GDWD�D�2VFDU�
6DQJXLQHWWL��LO�FXL�VFRSR�q�SUHVHQWDUH�¿JXUH�H�WHVWL�GL�
letterati poco noti e più o meno emarginati dal main-
stream SHUFKp�FRQVLGHUDWL�³FRQVHUYDWRUL´�R�³FRQWURFRU-
UHQWH´�R�SHUFKp�SRFR�D൵DVFLQDWL�GDL�SDUDGLJPL�SURJUHV-
VLVWL�R�SRFR�OLJL�DOO¶HVWHWLFD�GHPROLWULFH�GL�RJQL�EHOOH]]D�
e di ogni morale che connota gli ultimi due secoli. 
$QWL�SDVFROLVWD�� DQWL�GDQQXQ]LDQR�� DQWL�PDULQHWWLD-

QR�� SURIRQGDPHQWH� UHOLJLRVR� H� ³DQWL�PRGHUQR´� QHOOH�
idee civiche e politiche, poco amato dal mondo catto-
OLFR��SRFR�DPDQWH�GHOOD�OXFH�GHL�ULÀHWWRUL��TXDVL�DQDFR-
UHWD��*LXOLRWWL�q�XQ�SHUVRQDJJLR�XQLFR�QHO�TXDGUR�GHOOD�
letteratura cattolica italiana del Novecento.
'ඈආൾඇංർඈ� *ංඎඅංඈඍඍං� �*UHYH� LQ� &KLDQWL�� )LUHQ]H��
�����,YL��������q�VWDWR�XQ�SRHWD�H�XQ�QDUUDWRUH�WRVFD-
QR�� FRQRVFLXWR� FRPH� ³FDWWROLFR�EHOYD´� RSSXUH� ³RPR�
VDOYDWLFR�GL�*UHYH�LQ�&KLDQWL �́�GDO�WLWROR�GL�XQD�GHOOH�
sue opere più note, il Dizionario dell’omo salvatico, re-
GDWWR�FRQ�*LRYDQQL�3DSLQL��GL�FXL�IX�JUDQGH�H�SHUHQQH�
amico. 

NOVITÀ

/ඈඎංඌ�ൽൾ�%ඈඇൺඅൽ

Le leggi naturali 
dell’ordine sociale 

Sovranità, governanti e governati
Invito alla lettura di Mauro Ronco 

Traduzione, integrazione e postfazione di 
Oscar Sanguinetti

D’Ettoris Editori, Crotone 2019, 216 pp., € 17,90

IO�VDJJLR�GL�/RXLV�GH�%RQDOG�q�O¶HVSRVL]LRQH�LQ�IRUPD�VLQWHWLFD�H�DEEUHYLDWD�GHOOH�WHVL�GL�¿ORVR-
¿D�SROLWLFD� �QHFHVVLWj�GHOO¶DXWRULWj� WHPSRUDOH�� VXD�
RULJLQH�GLYLQD��SDUWH�LPSRUWDQWH�GL�XQD�ULYHOD]LR-
QH�SULPLWLYD�FKH�LQFOXGH�LO�OLQJXDJJLR��FULWLFD�GHO�
SHQVLHUR�LOOXPLQLVWLFR�UDGLFDOH�H�GHOOD�5LYROX]LRQH�
IUDQFHVH�³JLDFRELQD´��FKH�O¶DXWRUH�KD�IRUPXODWR�QHO�
più ampio trattato Théorie du pouvoir social, com-
posto pochi anni prima nell’esilio, per rispondere 
VXFFLQWDPHQWH� DOOH� RELH]LRQL� VXVFLWDWH� GDOO¶RSHUD�
prima. Ê�OD�SULPD�WUDGX]LRQH�LWDOLDQD�GL�XQ�VDJJLR�
completo di de Bonald e, anche per le dimensioni 
proibitive delle altre sue opere, ha lo scopo di age-
volare il lettore italiano che voglia accostare “in di-
UHWWD´��PROWL�LQ�,WDOLD�KDQQR�VWXGLDWR�GH�%RQDOG��PD�
mai traducendone l’articolata prosa) il complesso 
SHQVLHUR�GL�XQ�JUDQGH�³SDGUH´�GHOOD�VFXROD�FRQWUR�
ULYROX]LRQDULD�
/ඈඎංඌ�ൽൾ�%ඈඇൺඅൽ��������������IUDQFHVH��FRQ�LO�TXDVL�
FRHWDQHR�-RVHSK�GH�0DLVWUH��������������VDYRLDUGR��q�
VWDWR�XQR�GHL�PDVVLPL�WHRULFL�GHO�WUDGL]LRQDOLVPR�FDW-
WROLFR�GHOO¶HWj�GHOOD�5HVWDXUD]LRQH��,O�YROXPH�q�SUHFH-
duto da un invito alla lettura di Mauro Ronco, giurista, 
GRFHQWH�HPHULWR�GL�'LULWWR�3HQDOH�LQ�GLYHUVH�XQLYHUVLWj�
LWDOLDQH�H�VWUDQLHUH��H�DWWXDOH�SUHVLGHQWH�GHO�&HQWUR�6WX-
di Rosario Livatino.
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Una pagina di storia 
dell’Insorgenza in Lombardia

Fra il 1798 e il 1799 i popoli della Penisola, sulla scia delle vittorie degli eserciti austro-russi al Nord, insorgono 
contro i francesi rivoluzionari, guidati da Napoleone, che dal 1796 dominano l’Italia. Anche nell’alta 
Lombardia vi sono fenomeni d’insorgenza dei quali si era persa la memoria: un saggio recente la ripropone.

Paolo Martinucci

+a scritto il pensatore colombiano Nicolás 
*yPH]�'iYLOD���������������«L’intelligenza, 

in certe epoche, deve consacrarsi interamente a 
UHVWDXUDUH�GH¿QL]LRQLª��Ê�TXHVWR�XQ�DUGXR�FRPSLWR�
che interessa lo studioso delle vicende storiche, al 
TXDOH�FDSLWD�VSHVVR�GL�GRYHU�D൵URQWDUH�LO�SUREOH-
PD�GHOOD�GH¿QL]LRQH�GHJOL�DWWRUL��FKH�VL�D൵DFFLDQR�
sul proscenio in esame e sbrigativamente liquidati 
DWWUDYHUVR� O¶DGR]LRQH�GL�YHUL�H�SURSUL�cliché sto-
ULRJUD¿FL��&RVu� HJOL� q� FKLDPDWR�DG�DSSURIRQGLUH�
analisi già fatte, ma deve pure decifrare le termi-
nologie che accompagnano questi personaggi, al-
terandone non solo la comprensione più autentica, 
ma pure tutto il periodo storico in cui essi hanno 
operato.   

Una lettura ideologicamente orientata ha riguar-
dato tante vicende degli ultimi secoli, in particolare 
quelle relative agli oppositori dei regimi instaurati 
nelle epoche napoleonica e risorgimentale e di quelli 
WRWDOLWDUL�GHO�³VHFROR�EUHYH´��LO�1RYHFHQWR��DQFKH�VH�
negli ultimi anni, su tali tematiche, è stato dato di 
leggere dei saggi più approfonditi e meno tranchant, 
FDSDFL� GL� LQGDJDUH� SL�� D� IRQGR� OH� PRWLYD]LRQL� GL�
quelle ribellioni, che avevano interessato vasti strati 
GHOOH�SRSROD]LRQH��)UD�OH� ORFX]LRQL�DEXVDWH�²�WUD-
ODVFLR� L� WHUPLQL�³UHD]LRQDULR´��³FRQVHUYDWRUH´��³UH-
WURJUDGR��³IDVFLVWD´��DOWUL�cliché, questi, che pervica-
FHPHQWH�FRQWLQXDQR�D�LPSUHJQDUH�FHUWD�VWRULRJUD¿D�
²��VHJQDOR�OD�SL��ULFRUUHQWH��TXHOOD�GL�³EULJDQWH´��DI-
¿EELDWD�DL�FRPEDWWHQWL�QRQ�LQTXDGUDWL�QHJOL�HVHUFLWL�
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regolari che hanno combattuto contro gli eserciti na-
poleonici o dei regimi italici sottomessi alla Francia 
IUD�LO������H�LO�������R�DQFKH�FRQWUR�LO�QXRYR�6WDWR�
XQLWDULR�FUHDWR�GD�&DVD�6DYRLD�QHO������

Una cronaca, riguardante fatti locali avvenuti fra 
LO������H� LO�������QHOOD�SDUWH�FHQWUDOH�GHOOD�VSRQ-
da occidentale del Lago di Como, scritta dal nobile 
ODULDQR�)UDQFHVFR�GHOOD�7RUUH� GL�5H]]RQLFR�� FRH-
vo agli avvenimenti narrati, con il titolo L’Armata 
Cattolica e i briganti della Montagna di Rezzonico, 
VRVWDQ]LDOPHQWH�QRQ�VIXJJH�DOO¶DGR]LRQH�GL�TXHVWR�
preconcetto ideologico, pur non mancando di rileva-
re alcuni caratteri fondamentali di questa insorgen-
]D��,O�PDQRVFULWWR�GHOOD�SULPD�PHWj�GHOO¶2WWRFHQWR��
rintracciato tra vecchie carte da un ricercatore e stu-
dioso, tale Antonio Balbiani, ha avuto quattro edi-
]LRQL��QHO�������VXOO¶Almanacco provinciale edito a 
&RPR��QHO������VXO�%ROOHWWLQR�GHOOD�3DUURFFKLD�GL�
6��0DULD�$VVXQWD�GL�5H]]RQLFR��&RPR���QHO�PHQVL-
le ,O�FRQ¿QH��(GOLQ��0LODQR���LQ�TXDWWUR�SXQWDWH��IUD�
LO�GLFHPEUH������H�LO�IHEEUDLR�������LQ¿QH�QHO������
QHO�YROXPH�FROOHWWDQHR��VHPSUH�GHL�WLSL�(GOLQ1, nel 
contesto di una rassegna degli episodi di brigantag-
gio avvenuti nei territori milanesi, comaschi e lec-
FKHVL��WUD�LO�VHFROR�;9,�H�LO�;,;�����
/¶DXWRUH�UDFFROVH�QXPHURVH�WHVWLPRQLDQ]H��«>«@�

intervistando anche alcuni vecchi banditi» (p. 41)2, 
D൶GDQGROH� D� XQ� PDQRVFULWWR�� «>«@� riportando 
per punto e virgola la storia» (ibidem���Ê�FRPXQ-
TXH�LQWHUHVVDQWH�FRQVWDWDUH�FRPH�QHOOD�SUHID]LRQH�
DOO¶HGL]LRQH�GHOOD�3DUURFFKLD�GL�5H]]RQLFR��VFULWWD�
GDO�SDUURFR�GRQ�/XLJL�*UDQ]HOOD��VL�DSSOLFDVVHUR�QHL�
confronti degli «>«@�oltre 3.000 soldati — da alcu-
ni giudicati ID]LRVL e da altri sgherri — [che prove-
QLYDQR@ da tutti i paesi da Songo a Menaggio, dalla 
9DO�0HQDJJLR�H�GDOOD�9DOO¶,QWHOYL» (p. 42), i termini 
³EULJDQWL´�H�³EDQGLWL´��)DWWD�TXHVWD�SUHPHVVD��LO�VD-
cerdote spiegava il motivo per cui «>«@�l’Armata 
dei Briganti della Montagna di Rezzonico venne 
chiamata “Cattolica”» (ibidem), ravvisandolo nei 
fatti del 1796, quando, fondata la Repubblica Cisal-
SLQD��������������L�IUDQFHVL�LQVWDXUDURQR�«>«@�un 
dominio di arroganza e maltollerata irreligiosità. 
La riviera� >«@ da Dongo a Menaggio si oppose 
¿HUDPHQWH�DOO¶HPSLHWj�GHL�)UDQFHVL�>«@��,O�9LDWLFR�

1 Cfr. )උൺඇർൾඌർඈ�ൽൾඅඅൺ�7ඈඋඋൾ�ൽං�5ൾඓඓඈඇංർඈ, L’Armata 
Cattolica e i briganti della Montagna di Rezzonico, in *ൺ-
ൻඋංൾඅൾ�3ൺ඀ൺඇං��$අൻൾඋඍඈ�/ඈඇ඀ൺඍඍං��5ඈൻൾඋඍඈ�*ൺඋංൻඈඅൽං�e 
3ൺඈඅඈ�5ඈඇൽൺ, Briganti nelle Terre del Ducato. Capibanda 
e masnadieri nelle antiche Province di Como Lecco Milano, 
(GOLQ��0LODQR�������SS��������

2 Da questo punto in avanti le pagine del saggio sono indicate 
solo con il loro numero fra parentesi tonde.

veniva conferito ai morenti circondati dal popolo 
orante col cero in una mano e le armi nell’altra. Le 
ULEDOGHULH�DYHYDQR�Vu�XQD�YHVWH�SROLWLFD��PD�DQFKH�
una parvenza religiosa» (ibidem).
)UDQFHVFR� GHOOD� 7RUUH� GL� 5H]]RQLFR�� DOO¶LQL]LR�

GHOOD�VXH�QDUUD]LRQH��VHJQDODYD�L�TXDWWUR�FDSLEDQ-
GD� SL�� VLJQL¿FDWLYL�� $JRVWLQR� &DSHOOL�� *LDFRPR�
&DUFLRFFR��$QWRQLR�6DJOLR�H�&DUOR�&HUUL��SHU�SRL�
SDVVDUH�D�XQD�SL��GHWWDJOLDWD�GHVFUL]LRQH�GHJOL�DY-
venimenti.

Capelli, pur proveniente da agiata famiglia di 
&DUFHQDWH�²�ORFDOLWj�GHOOD�PRQWDJQD�GL�5H]]RQL-
FR�²��RFFXSDWD�QHO�FRPPHUFLR�GHOOD�¿ODWXUD�GHOOD�
seta, da giovane condusse una vita spensierata, tra 
VROOD]]L�H�SLDFHUL��(EEH�XQ�FRQWR�GD�VDOGDUH�FRQ�OD�
JLXVWL]LD��SHU�DYHU�SHUFRVVR�VHOYDJJLDPHQWH��DVVLH-
me a un complice, un uomo accusato dalla popola-
]LRQH�ORFDOH�GL�DELJHDWR��5LWRUQDWR�LQ�OLEHUWj��GRSR�
aver scontato una pena di dieci anni di reclusione 
nella casa di reclusione di Milano, nel 1796 si pose 
a capo di «>«@�alcuni arditi montanari, che i fran-
cesi appellarono di poi “briganti della montagna 
di Reazzonico”, e con questi credeva di paventare i 
patrioti larianesi >¿ORIUDQFHVL@�ed annichilarli, e col 
suo branco di facinorosi inquietare ancora l’arma-
ta francese, e riportava sul lago nostro vittoria» 
�S�����. 1HJOL�DQQL������H�������&DSHOOL�RUJDQL]]z�
O¶DUPDWD�FDWWROLFD�GRWDQGROD�GL�IXFLOL�H�GL�PXQL]LRQL��
H�FRDGLXYDWR�GDOOD�SRSROD]LRQH�ORFDOH��FKH�WHPHYD�
OH�UDSSUHVDJOLH�GHOOH�WUXSSH�ULYROX]LRQDULH��WHQQH�LQ�
scacco millecinquecento soldati francesi. Queste 
WUXSSH��EORFFDWH�GDL�FRQWUR�ULYROX]LRQDUL��PD�DQFKH�
dalla neve che era scesa copiosa sulla montagna, 
QHOOD� ORFDOLWj� 6DVVR� GL�0XVVR�� QHOOH� YLFLQDQ]H� GL�
Dongo�, erano state inviate dal generale francese 
&ODXGH�-DFTXHV�/HFRXUEH��������������FKH�VL�HUD�
VWDQ]LDWR� D� &ROLFR�� DOOD� VRPPLWj� GHO� /DJR�� GRSR�
DYHU�SHUFRUVR�WXWWD�OD�9DOWHOOLQD��FRQ�XQ�HVHUFLWR�GL�
FLQTXHPLOD�XRPLQL�VRWWUDWWL�DOOH�IRU]H�FKH�GD�%RU-
PLR� SUHVLGLDYDQR� L� FRQ¿QL� GHO� 7LUROR�� /D� ULWLUDWD�
VL�HUD�UHVD�QHFHVVDULD�DO�¿QH�GL�FRQWUDVWDUH�O¶DYDQ-
]DWD� YLWWRULRVD� GHOOH� WUXSSH� LPSHULDOL� GHL� JHQHUDOL�
+HLQULFK�-RVHSK�-RKDQQHV�%HOOHJDUGH�������������
e Maximilien Baillet-Latour (����-����)4, che, 
VFHQGHQGR�LQ�,WDOLD�GDO�SDVVR�GHOOR�6SOXJD��SXQWD-
vano alla riconquista di Milano. 

� Nelle stesse località, circa centocinquant’anni dopo, sarà 
DUUHVWDWR�GDL�SDUWLJLDQL�%HQLWR�0XVVROLQL�������������

4 Nella versione a stampa del manoscritto, quest’ultimo ge-
QHUDOH�q�FLWDWR�FRO�QRPH�GL�³/DXGRU �́�VL�WUDWWD�HYLGHQWHPHQWH�
di un refuso, oppure di un errore già presente nel manoscritto 
stesso.
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7RUQDWR� LO� FDSROXRJR� ORPEDUGR� LQ�PDQR� GHJOL�
austriaci, Capelli «>«@� presentossi al Comando 
militare onde ottenere guiderdone dell’opera sua 
prestata in favore di S.M. l’imperatore d’Austria» 
�S�������9HQQH�ULFRPSHQVDWR�FRQ�O¶LQFDULFR�GL�«>«@�
addetto nel corpo dei condottieri dei trasporti mi-
litari dell’armata austriaca» (ibidem), svolgendo 
tuttavia il ruolo per soli pochi anni, perché la morte 
OR�FROVH�SUHVWR�LQ�XQD�FLWWj�GHOOD�*HUPDQLD��FIU��ibi-
dem).

Carciocco, detto anche Carcini, nacque a Ligo-
PHQD�LQ�9DO�0HQDJJLR�²�VLWXDWD�TXHVWD�WUD�LO�/D-
rio e il Ceresio, o Lago di Lugano —, quindi nelle 
YLFLQDQ]H�GL�5H]]RQLFR��$WWRUQR�DOOD�VXD�¿JXUD�VL�
è tramandata una leggenda, di cui non è stato del 
tutto ricostruito il fondamento storico: «>«@�bri-
gante�>«@�uomo dedito ai delitti esecrandi, temu-
to da tutti e persino dai suoi compagni; ricercato 
dalla giustizia, rifugiossi sui monti alpestri vivendo 
ritiratissimo» (ibidem). In questo suo periodo di la-
WLWDQ]D�HJOL�HQWUz� LQ�FRQWDWWR�FRQ� LO� ULFHUFDWLVVLPR�
9LQFHQ]R�3DFFKLDQD� ������������GHWWR�³3DFu�3D-
FLDQD´��EULJDQWH�GHOOD�9DO�%UHPEDQD��FKH��EUDFFD-
WR�LQL]LDOPHQWH�GDOOD�JLXVWL]LD�GHOOD�5HSXEEOLFD�GL�
9HQH]LD�H�SRL�GHL�UHJLPL�IUDQFHVL�LQVWDXUDWL�LQ�,WDOLD�
— la Repubblica Cisalpina, la Repubblica Italiana 
������������H�LO�5HJQR�G¶,WDOLD�������������²��VL�
HUD�ULIXJLDWR��SDVVDQGR�SHU�OD�YLD�3ULXOD��LQ�9DOWHO-
lina e poi sulle montagne del Lario a ridosso della 
6YL]]HUD��'D�TXHVWH�]RQH��3DFu�3DFLDQD «>«@�colla 
forza armata�>«@�con le prepotenze e i delitti in-
festava, unitamente a’ suoi compagni, il Chiaven-
QDVFR�H�OD�9DOWHOOLQD��REEOLJDQGR�ULFFKL�H�SRYHUL�D�
somministrargli imperiosamente e viveri e denaro» 
(ibidem). 

Carciocco ne divenne amico, «>«@�prestandogli 
aiuto nei suoi crimini» (ibidem), ma, quando su di 
esso fu posta una cospicua taglia, presto pensò di 
ucciderlo «>«@�per acquistarne il premio e, con 
questa impresa, ottenerne d’essere liberato anco-
ra, se mai venisse arrestato» (ibidem). Così fece. 
Paciana fu ucciso mentre dormiva nel suo rifugio 
«>«@�con un colpo di fucile a palla, dandone tosto 
l’avviso a chi si aspettava dell’eseguita sua prodez-
za» (ibidem). Riscossa la taglia e «>«@�liberato da 
ogni persecuzione politica» (ibidem), Carciocco si 
ritirò nel proprio paese, dove visse tranquillo e morì 
DQ]LDQR�G¶HWj��FIU��SS���������
6LQJRODUH�SHUVRQDJJLR� IX�6DJOLR��GHWWR�³%ROz´��

QRQ�FHUWR�SHU�OH�VXH�LPSUHVH�FRQWUR�L�ULYROX]LRQDUL��
ma per le sue spiccata capacità di sottrarsi a ogni ac-
FXVD��DQFKH�GL�IURQWH�DL�JLXGLFL��SHU�OD�IXUEL]LD�GL�FXL�

era dotato, «>«@�franchezza e arditezza nel parlare, 
e rispondere alle altrui interrogazioni e domande» 
�S�������&Lz�JOL�SHUPLVH�LO�SL��GHOOH�YROWH�GL�XVFL-
re «>«@�innocente dai Tribunali e dalle pubbliche 
sedute della corte di giustizia di Como» (ibidem). 
1DWLYR� GHOOD� ORFDOLWj� 7UHFFLRQH�� VLWXDWD� DQFK¶HVVD�
VXOOD�PRQWDJQD�GL�5H]]RQLFR��LQ�«>«@�sua gioventù 
unissi a giovani e uomini dediti allo spionaggio e al 
contrabbando, rendendosi temuto da chi il conob-
bero» (ibidem). Fece parte della brigata di Capelli 
«>«@�complice dei delitti� >«@�arrecati a diverse 
persone di vari luoghi del dipartimento del Lario» 
(ibidem���0D�VH�OD�FDYz�VHPSUH��WDQW¶q�FKH��DL�WHP-
pi della stesura del manoscritto, era ancora vivo e 
FROWLYDYD� WUDQTXLOODPHQWH�� LQ� 7UHFFLRQH�� L� SURSUL�
campi.

Non fu mosso da ideale alcuno Cerri, sopranno-
PLQDWR�³/HJULD´��RULJLQDULR�GL�*DOOLR�²�DOWUD�ORFDOL-
tà della montagna in questione —, aderì all’armata 
cattolica del Capelli «>«@�DO�VROR�¿QH�GL�DUULFFKLU-
si e vivere bene coi delitti, e i derubamenti, aven-
done commessi molti nel corso della sua carriera 
come brigante, non risparmiando di perseguitare 
persino le persone insignite di sacra autorità». Lo 
WHPHWWHUR�SDUWLFRODUPHQWH�L�VLPSDWL]]DQWL�GHL�IUDQ-
FHVL��FKH��FRDGLXYDWR�GDO�&DUFLRFFR�H�6DJOLR��IXURQR�
GDL� OXL�EUDFFDWL�QHL�GLVWUHWWL�GL�'RQJR��*UDYHGRQD�
e Menaggio. Aderì pure alla Armata dei patrioti 
comaschi e del Lario��FKH�UDJJLXQVH�6DOz�SHU�DVVR-
ciarsi alla rivolta antifrancese, per poi ritirarsi fret-
tolosamente per il timore di essere annientata (cfr. 
ibidem). In ogni caso, Cerri ritornò al proprio paese 
con del denaro, acquisito «>«@�colla prepotenza ed 
il delitto» (ibidem���ULFFKH]]D�FKH�QHO�JLUR�GL�SRFR�
tempo scialacquò (cfr. ibidem).
6XFFHVVLYDPHQWH�� TXDQGR�� SHU� «>«@� superio-

re disposizione del Governo francese in Italia, si 
volevano ad ogni costo distrutti i briganti compo-
nenti l’armata cattolica» (ibidem), Cerri, con tanti 
DOWUL��IXJJu�QHOOD�YLFLQD�6YL]]HUD��GRYH�FRQWLQXz�D�
HVVHUH�ULFHUFDWR�GDOOD�SROL]LD�GL�TXHL�OXRJKL��DYHQGR�
egli continuato a compiere dei delitti. Un giorno, 
sentendosi braccato e conscio di non poter sfuggire 
DOO¶DUUHVWR��JLXQWR�VRSUD�XQ�SRQWH��VL�JHWWz�QHO�¿XPH�
sottostante. Fu ritrovato cadavere dopo alcuni gior-
ni (cfr. p. 46).
3UHVHQWDWL� L� FDSL� GHOOD� ULYROWD�� )UDQFHVFR� GHOOD�

7RUUH� GL�5H]]RQLFR� GHVFULYHYD� L� IDWWL� DFFDGXWL� LQ�
TXHOOD�SRU]LRQH�GHO�WHUULWRULR�GHO�/DJR�GL�&RPR��GH-
QRPLQDWR�7UH�3LHYL��FRPSUHQGHQWH�L�FHQWUL�GL�'RQ-
JR��GL�*UDYHGRQD�H�GL�6RULFR��D�FRPLQFLDUH�GDOO¶XF-
cisione a pugnalate, nella località di Logo, vicina 
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D�0HQDJJLR��GHOO¶H[�VDFHUGRWH�*LXVHSSH�&DQHYDOL��
FKH�DYHQGR�DGHULWR�DOOD�ULYROX]LRQH�HUD�ULWHQXWR�XQD�
spia dei francesi e contrario quindi alle loro idee. In 
TXHVWD�FLUFRVWDQ]D�IX�DJJUHGLWR��SHUFKp�LQL]LDOPHQ-
te confuso col Canevali, anche un fratello laico del 
convento della Madonna delle Lacrime di Dongo, 
al quale, dopo che si era fatto riconoscere, fu rispar-
miata la vita (cfr. pp. 46-47).
,�³EULJDQWL´�QHO������DWWDFFDURQR�SRL�XQD�EDUFD�

cannoniera francese che si stava avvicinando al 
SRUWLFFLROR�GL�5H]]RQLFR��5LPDVHUR�XFFLVL�D�IXFLODWH�
GXH�IUDQFHVL�H�XQ�EDUFDLROR�LWDOLDQR��DOWUL�ULVXOWDURQR�
solo feriti. Durante l’attacco, che portò al possesso 
della cannoniera, obbligarono chiunque incontras-
sero a gridare “9LYD�O¶LPSHUDWRUH�)UDQFHVFR�,´��FIU��
ibidem). 
/¶LPSUHVD� QRQ� HUD� DQFRUD� WHUPLQDWD�� *O¶LQVRU-

genti percorsero «>«@� il lago nella barca canno-
niera, >IDFHQGR@� resistenza ai francesi stazionati 
nel borgo di Dongo» (p. 48), mentre nei territori 
circostanti si radunarono in numero di circa tremila 
H�VL�FROORFDURQR��LO����DSULOH��VXOOD�URFFD�GL�0XVVR��
HGL¿FDWD�VX�XQ�SURPRQWRULR��GDO�TXDOH�VL�GRPLQD�OD�
parte settentrionale del lago. Il superamento di que-
VWR�RVWDFROR�H�GL�XQ�SRQWH�²�TXHOOR�GHOOD�9DOORUED�
di Dongo — da parte dei francesi avrebbe determi-
nato il saccheggio delle terre da cui provenivano i 
rivoltosi, l’incendio delle loro case e l’uccisione per 
rappresaglia di tanti abitanti. Il 2 maggio, i “brigan-
WL´�IHFHUR�URWRODUH�GDOOD�URFFD�GHL�JURVVL�PDVVL��WROWL�
dalle mura del castello, e spararono sulla truppa ne-
mica sottostante, determinando l’uccisione di «>«@�
XQ�X৽FLDOH�FKH�FRPDQGDYD�D�FDYDOOR�LO�FRUSR�GHL�
francesi» (ibidem��� 3RFR� GRSR� HVVL� ©>«@�misero 
mano a tagliar la prima arcata del ponte, togliendo 
FRVu�RJQL�PH]]R�DL�IUDQFHVL�G¶DYDQ]DUVL�SL��ROWUHª�
(pp. 48-49). 

La truppa francese, bloccata la via del Lago per la 
SUHVHQ]D�GHOOD�FDQQRQLHUD��LPSRVVLELOLWDWD�D�SURFH-
GHUH�SHU�OD�UHVLVWHQ]D�GHJOL�LQVRUJHQWL��VL�ULWLUz�YHUVR�
Domaso, da dove raggiunse Colico, per proseguire 
YHUVR�/HFFR��,QFDO]DWL�GDOO¶HVHUFLWR�LPSHULDOH��LO����
maggio, i soldati repubblicani arrivarono Como e, 
dopo aver vanamente minacciato di far esplodere le 
polveri depositate nel castello e intimato alla citta-
GLQDQ]D�GL�FRQVHJQDUH�XQD�FRQVLGHUHYROH�VRPPD�LQ�
GHQDUR��WURYDQGR�OD�IHUPD�RSSRVL]LRQH�GHL�PDJJLR-
UHQWL��VL�SRUWDURQR��LQ¿QH��D�9DUHVH��FIU��S�������

Nel frattempo gli insorgenti navigarono con la 
cannoniera verso Lecco, pensando di dare man-
forte alle armate austro-russe, mentre l’armata cat-
tolica del Capelli continuò a fare «>«@�scorrerie 

nelle vallate di Menaggio e di Dongo» (ibidem). I 
³EULJDQWL´�VSLHJDURQR�OD�ORUR�EDQGLHUD�VXOOD�5RFFD�
GL�0XVVR��HVVD�YL� ULPDVH�¿QR�DOO¶DUULYR� LQ�&RPR�
delle truppe imperiali guidate dal principe Charles-
$ODLQ�*DEULHO�GH�5RKDQ��������������,�VROGDWL�DX-
striaci furono accolti nel capoluogo lariano «>«@�
con entusiasmo� >H@�ordinarono fossero subito at-
terrati gli alberi della libertà, che il popolo in quel 
giorno diedesi col tripudio ad estirparli» (ibidem). 
A questi si aggiunsero quelli di Bellegarde e di 
Baillet-Latour — circa  quindicimila — che erano 
giunti a Domaso, dove si erano imbarcati per rag-
giungere la città.
*OL�LQVRUJHQWL��QRUPDOL]]DWDVL�OD�VLWXD]LRQH��HUD-

no sorvegliati dalle autorità «>«@�per scoprire se 
ancora facevano delle unioni; ma erano tranquil-
lati, ed alcuni di essi cambiarono vita e modo di 
pensare, attendendo ai lavori dei campi e loro me-
stieriª��S�������,O�&DSHOOL «>«@�adoperossi per ave-
re una ricompensa de’ prestati servigi, e l’ottenne» 
(ibidem).

Quando Napoleone Bonaparte (1769-1821) nel 
�����ULFRQTXLVWz�OD�3HQLVROD��«>«@�i briganti laria-
ni >«@ ritornarono a muoversi, però in piccol nu-
mero, riprendendo le loro consuetudini, annidan-
dosi nella montagna di Rezzonico» (ibidem).
/H� DPPLQLVWUD]LRQL� FRPXQDOL� H� L� FRPPLVVDUL�

distrettuali invitarono il governo a prendere severi 
provvedimenti, che giunsero tempestivi. Bisognava 
usare «>«@�anche la forza armata per prenderli o 
disperderli, ma inutili ne furono i mezzi adoperati 
pel loro fermo, che anzi maggiormente s’incapric-
ciarono a sostenersi e ad operare da malvagi» 
(ibidem���$OOHUWDWL�GD�XQD�VR൶DWD��OH�DXWRULWj�FHUFD-
URQR�GL�VRUSUHQGHUH�L�³EULJDQWL´�ULXQLWL�SHU�XQD�IH-
sta di ballo, inviando nel luogo una cinquantina di 
soldati, ma invano. Infatti quella sera si tenevano in 
]RQD�EHQ�GXH�IHVWH��XQD�QHOOD�ORFDOLWj�GL�0DVWHQQD�
H� O¶DOWUD� LQ�TXHOOD�GL�&DUFHQWH��*LXQWL�QHOOD�SULPD�
gli sgherri entrarono nella sala sparando in aria e 
IDFHQGR� XQD� JUDQGH� FRQIXVLRQH�� VHQ]D� WURYDUYL� L�
ULYROWRVL��&RVu�OD�QRWL]LD�JLXQVH�LPPHGLDWDPHQWH�D�
quelli riuniti nella seconda località, i quali fecero in 
WHPSR�D�GLOHJXDUVL��FIU��SS���������

Il governo centrale cercò di correre ai ripari con 
PLVXUH�SL��GUDVWLFKH�H�GH¿QLWLYH��LQYLDQGR�QHL�OXR-
JKL�VHVVDQWD�VROGDWL�IUDQFHVL�FRQ�GXH�X൶FLDOL�JXLGD-
WL�GDOO¶H[�IUDWH�ERORJQHVH�)UDQFHVFR�6DYHULR�&HPL��
LO�TXDOH��DSSHQD�JLXQWR�D�5H]]RQLFR��IHFH�D൶JJHUH�
QHO�WHUULWRULR�GHOOH�7UH�3LHYL��XQ�SURFODPD��GDWDWR����
SLRYRVR��DQQR�,;�UHSXEEOLFDQR�����PDU]R��������
H�LQGLUL]]DWR�«>«@�alli deputati all’estimo delle tre 
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Comuni componenti la squadra di Rezzonico» (p. 
�����&RQ�HVVR�LO�FRPPLVVDULR�GLFKLDUz�FKH�HUD�RU-
mai giunto il tempo in cui non era più possibile sop-
portare che la quiete di questi paesi «“>«@�venisse 
compromessa e maltrattata dall’orda infame de’ 
briganti”» (ibidem���TXHVW¶RSHUD�GL�SROL]LD�SRWHYD�
DYHUH� VXFFHVVR� VROR� FRQ� OD� VROHUWH� SDUWHFLSD]LRQH�
GHL�GHSXWDWL�VWHVVL��HUD�¿QLWR�LO�WHPSR�GHOOD�PRGH-
UD]LRQH�� L�³EULJDQWL´�FRVWLWXLYDQR�XQD�«>«@�razza 
infesta e perniciosa alla società >H�GRYHYD@ essere 
estirpata dal busto, perché non >DYHVVH@ a rendere 
i frutti del delitto e dell’iniquità» (ibidem��� OH� LQ-
dagini sul territorio dovevano portare all’arresto 
anche dei sospettati, «>«@�L�GLৼDPDWL�GDOOD�SXEEOL-
ca voce» (ibidem), che andavano immediatamente 
DUUHVWDWL�H�VFRUWDWL�¿QR�DOOD�SUHWXUD��FKLXQTXH�DYHVVH�
GDWR�ULFRYHUR��SUHVWDWR�OH�DUPL��PXQL]LRQL�H�YLYHUL�DL�
³EULJDQWL´�GRYHYD�HVVHUH�IXFLODWR��OH�FDVH�GL�TXHVWL�
FROODERUD]LRQLVWL� GRYHYDQR� HVVHUH� VDFFKHJJLDWH� H�
EUXFLDWH��LQ�FDVR�GL�PDQFDWR�VXFFHVVR�GHOOH�LQL]LD-
tive dei deputati, sarebbe giunto sul posto un «>«@�
corpo franco militare,�>LO@�quale >DYUHEEH�SRUWDWR@�
la rovina e la desolazione ai�>«@�paesi, e la colpa 
sarà degli stessi abitanti» (ibidem).
7DQWR�EDVWz�SHU�FRVWULQJHUH�L�³EULJDQWL´�DG�RSHUD-

UH�FRQ�PDJJLRU�DFFRUWH]]D��GLVSHUGHQGRVL�LQ�SLFFROL�
gruppi, spostandosi da un luogo all’altro, «>«@�sen-
za che mai siasi potuto fermarne alcuno» �S�������
Molti, timorosi di essere traditi, si rifugiarono in 
,VYL]]HUD��QHO�7LFLQHVH�R�QHL�*ULJLRQL��1HOOH�RSHUH�
di rastrellamento del territorio, i soldati repubblica-
QL�WURYDURQR�IXFLOL�H�PXQL]LRQL�H�«>«@�un tamburo 
con sopravi le due sigle F.I.» (ibidem)�.
,O�FRPPLVVDULR�LQ¿QH�IHFH�FHOHEUDUH�XQD�PHVVD�

QHOOD�FKLHVD�SDUURFFKLDOH�GL�6DQWD�0DULD�GL�5H]]R-
nico, «>«@�VSLHJDQGR�DO�SRSROR� LO�9DQJHOR�� >«@�
secondo il sistema del partito,�>GRYHQGR@�i sudditi, 
sotto qualunque Governo, essere sottomessi alle 
leggi e ubbidienti alle autorità costituite» (ibidem). 
I popolani uscirono dalla chiesa ulteriormente «>«@�
impauriti e compresi di rammarico ritornarono ai 
loro casolari» (ibidem). 
7RUQDWD�OD�WUDQTXLOOLWj��L�VROGDWL�IUDQFHVL�VL�ULWLUD-

URQR�H�FRQ�HVVL�DQFKH�&HPL�ODVFLz�OD�]RQD�H��¿QR�
all’arrivo delle truppe dell’Imperatore d’Austria nel 
������YLVVH�LQ�9DOWHOOLQD��QHO�%RUPLHVH�H�QHO�&KLD-
vennese (cfr. ibidem).

��3UHVXPLELOPHQWH�OH�GXH�VLJOH�VWDYDQR�D�VLJQL¿FDUH�³)UDQFH-
VFR�,PSHUDWRUH´�R�³)UDQFHVFR�,�G¶$XVWULD´������������.

(ඎ඀ൾඇංඈ�&ൺඉඈඓඓං

L’autodistruzione 
dell’Occidente 

Dall’umanesimo cristiano 
alla dittatura del relativismo

Giubilei Regnani, Roma-Cesena 2021
232 pp., € 17

IO� ³QXRYR� XPDQHVLPR´� LQYRFDWR� VHPSUH� SL��spesso da molti esponenti delle élites politiche 
e culturali occidentali tradisce in realtà non la ri-
SUHVD�PD�SLXWWRVWR�LO�UL¿XWR�GL�TXHOOD�FRQFH]LRQH�
GHOO¶XRPR�FRPH�DQLPDOH�UD]LRQDOH�H�OLEHUR�FKH�VWD�
alla base dei diritti individuali, del liberalismo, 
GHOOD�GHPRFUD]LD��H�FKH�q�VWDWD�FRVWUXLWD�QHOO¶LQ-
contro tra cultura greca, romana, ebraica, celtico-
JHUPDQLFD��DWWUDYHUVR�OD�ULYROX]LRQH�FULVWLDQD�H�OD�
PRGHUQLWj��,O�FXOWR�GHOOD�SRWHQ]D��OR�VFLHQWLVPR�H�
le ideologie hanno corroso l’umanesimo occiden-
WDOH�¿QR�D�GLVVROYHUOR�LQ�XQ�UHODWLYLVPR�UDGLFDOH��
transumano e postumano.
8Q�UHODWLYLVPR�FKH�ODVFLD�LO�PRQGR�JOREDOL]]DWR�

privo di un tessuto etico-politico comune, e che 
può essere combattuto soltanto da una consape-
vole riconnessione della civiltà occidentale alle 
proprie radici.
(ඎ඀ൾඇංඈ�&ൺඉඈඓඓං�q�SURIHVVRUH�RUGLQDULR�GL�6WRULD�
&RQWHPSRUDQHD�SUHVVR�O¶8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�1D-
SROL�³6XRU�2UVROD�%HQLQFDVD �́�7UD�OH�VXH�SXEEOLFD]LRQL�
più recenti, Le mura della libertà. Dal costituzionali-
smo all’universalismo liberaldemocratico �(GLWRULDOH�
6FLHQWL¿FD���������Storia dell’Italia moderata (Rubbet-
WLQR��������H�Politicamente corretto. Storia di un’ideo-
logia �0DUVLOLR�������.

NOVITA’
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Terre di sangue.  
L’Europa nella morsa di Hitler e Stalin
ගඑඕ඗ගඐඡ�ඛඖඡඌඍක�
%85�5L]]ROL��0LODQR������������SS���¼����

RL]]ROL�KD�DSSHQD�ULSURSRVWR�²�LQ�HGL]LRQH�HFR-
nomica — un importante volume di storia ulti-

mamente introvabile.
L’argomento non è dei più distensivi, perché tratta 

delle immani stragi compiute dai due totalitarismi del 
1RYHFHQWR�²�L�GXH�³JHPHOOL�RPR]LJRWL´��QD]LRQDO-
socialismo tedesco e comunismo sovietico, come li 
chiamò, sollevando grande scalpore, lo studioso tede-
VFR�(UQVW�1ROWH�������������²�QHOO¶DUHD�JHRSROLWLFD�
dove essi furono per più decenni a contatto.
/¶DXWRUH��7LPRWK\�'DYLG�6Q\GHU��q�XQ�D൵HUPDWR�

professore di storia di cinquantadue anni — insegna 
DOO¶8QLYHUVLWj�GL�<DOH��QHJOL�6WDWL�8QLWL�²��VSHFLDOL]-
]DWR�LQ�VWRULD�GHL�3DHVL�GHOO¶(XURSD�RULHQWDOH�H�GHOO¶2-
locausto ebraico, nonché membro del think-tank 
Council on Foreign Relations.

Il volume è di ampio respiro e copre un arco tem-
SRUDOH�FKH�YD�GDL�SULPL�DQQL������¿QR�DO�VHFRQGR�GR-
poguerra.

L’area territoriale cui il libro fa riferimento — le 
%ORRGODQGV�R�³WHUUH�GL�VDQJXH´�²�q�OD�]RQD�JHRJUD¿FD�
FKH�FRPSUHQGH�OD�3RORQLD��L�3DHVL�EDOWLFL��OD�%LHORUXV-
sia e l’Ucraina occidentale, terre prima in parte sotto-
SRVWH�DO�WRWDOLWDULVPR�VRYLHWLFR��SRL�D�TXHOOR�QD]LRQDO-
socialista, quindi di nuovo a quello comunista.
6Q\GHU��QHOOH�VXH�TXDVL�VHLFHQWR�SDJLQH��GRFXPHQWD�

in maniera impressionante i crimini genocidari me-
GLDQWH� FDUHVWLH� DUWL¿FLDOPHQWH�SURYRFDWH��PHGLDQWH� LO�
WHUURUH�SROL]LHVFR�H�OH�GHSRUWD]LRQL��PHGLDQWH�RSHUD]LR-
QL�GL�³SXOL]LD�HWQLFD´��PHGLDQWH�PDVVDFUL�RUJDQL]]DWL�VX�
VFDOD�LQGXVWULDOH�DWWXDWL�FRQ�PH]]L�WHFQLFL�GL�DYDQJXDU-
dia oppure con gli strumenti classici della barbarie.

Quando l’Ucraina e la Bielorussia cadono sotto il 
SRWHUH�OHQLQLDQR�H�SRL�VWDOLQLDQR�LQL]LD�DO�ORUR�LQWHUQR�
XQD�SROLWLFD�GL�GLVFULPLQD]LRQH�H�GL�WHUURUH�H�VWHUPL-
nio di classe che produce milioni di vittime. Lo stesso 
LO� UHJLPH�VRYLHWLFR�IDUj�QHOOD�SRU]LRQH�GL�3RORQLD�H�
QHOOH�5HSXEEOLFKH�EDOWLFKH�RFFXSDWH�GDOO¶8566�IUD�LO�
�����H�LO�������TXDQGR�TXHOO¶DUHD�VDUj�LQYDVD�GDOOH�
truppe hitleriane.
1HOOD�3RORQLD�RFFXSDWD�O¶RFFXSD]LRQH�QD]LRQDOVR-

FLDOLVWD�VL�GHGLFKHUj�FRQ�H൶FLHQ]D�WHXWRQLFD�D�FUHDUH�
un regime colonialistico e schiavistico, formando al 
VXR�LQWHUQR�XQD�³ULVHUYD´�GRYH�FRQ¿QDUH�JOL�HEUHL�WH-
GHVFKL�VIXJJLWL�DOO¶HPLJUD]LRQH��6FRSSLDWD�OD�JXHUUD��
QHJOL�DQQL�GHL�VXFFHVVL�GHO�7HU]R�Reich in questa ri-
serva — cioè in decine di enormi campi di deporta-
]LRQH�H�GL�FRQFHQWUDPHQWR�²�LO�UHJLPH�KLWOHULDQR�IDUj�
DIIOXLUH�JOL�HEUHL�GHSRUWDWL�GDL�3DHVL�YLD�YLD�FRQTXL-

SEGNALAZIONI LIBRARIE
VWDWL�H�SURFHGHUj�DOOD�ORUR�³OLTXLGD]LRQH´��0D�L�SLDQL�
di conquista del Lebensraum a oriente prevedevano 
DQFKH�O¶DVVHUYLPHQWR�WRWDOH�H�OD�ULGX]LRQH�GL�QXPHUR�
dei polacchi e degli altri Untermeschen slavi. 

Nello stesso perimetro geografico, che per anni sarà 
il retroterra del fronte russo-tedesco, mentre nell’in-
WHQWR�GL�GDUH�FRUSR�DO�ORUR�3LDQR�SHU�O¶(VW��Ostplan) 
L� WHGHVFKL� FRPSLRQR� D� ULSHWL]LRQH� ³SXOL]LH� HWQLFKH´�
inenarrabili contro gli slavi e a poco a poco “smalti-
VFRQR´�²�OD�³VROX]LRQH�¿QDOH´�²�OD�SRSROD]LRQH�GHL�
ghetti europei ivi fatta affluire, devono anche combat-
tere, e lo fanno implacabilmente, la diffusa guerriglia 
partigiana anti-tedesca e filo-sovietica: questa “guerra 
VSRUFD´�VHJQHUj�DQFK¶HVVD�OD�PRUWH�GL�FHQWLQDLD�GL�PL-
gliaia di persone in rappresaglie sanguinose. 
�/D�QDUUD]LRQH�q�SDUHFFKLR�HVWHVD��¿Q�VRYUDEERQ-

GDQWH��3HU�6Q\GHU�HQWUDPEL�L�WRWDOLWDULVPL�VRQR�VWDWH�
macchine per uccidere: egli calcola gli ebrei liqui-
GDWL�GD�+LWOHU�QHOOD�]RQD�SUHGHWWD�²�IUD�DXWRFWRQL�H�
³LPSRUWDWL´�²�LQ�FLUFD���PLOLRQL��TXLQGL�VL�GL൵HUHQ-
]LD�VLD�GDOOD�OHWWHUDWXUD�³UHYLVLRQLVWLFD´��VLD�GD�SL��GL�
XQR�VWXGLR�VFLHQWL¿FR��/D�VXD�WHVL�GL�IRQGR�q�SHUz�FKH�
IUD�3RORQLD��%LHORUXVVLD��8FUDLQD��3DHVL�%DOWLFL��SULPD�
LQ�SDFH�������������H�SRL�LQ�JXHUUD�IUD�ORUR�������
�������GDO������DO������L�GXH�WRWDOLWDULVPL�KDQQR�IDWWR�
all’incirca 14 milioni di vittime al netto dei milioni 
di caduti negli scontri bellici, dei morti nei bombar-
damenti, dei deceduti nei campi di concentramento 
militari. Quindi, le vittime non-ebree — polacchi, 
XFUDLQL�� ELHORUXVVL�� ]LQJDUL�� FRPXQLVWL�� SDUWLJLDQL�²�
in quell’area sono state molto più numerose di quelle 
FODVVL¿FDELOL�FRPH�HEUHH�

Lo storico non nega né i campi di sterminio, né le 
FDPHUH�D�JDV��PD�D൵HUPD�FKH�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHO-
le vittime ebree — e non ebree — è stata uccisa con 
altri metodi — dal colpo alla nuca, alla fame, alla 
EDGLODWD�²�H�VHSROWD� LQ�IRVVH�FRPXQL�³VWLOH�.DW\Ĕ´�
R�³VWLOH�YDOORQH�GL�%DELM�-DU´�RSSXUH�GLVWUXWWD�FRQ�LO�
fuoco. Inoltre, non tutti i campi di concentramento per 
civili erano campi di sterminio: solo alcune strutture 
GHGLFDWH�DO�JHQRFLGLR�VRSUDWWXWWR�HEUDLFR�²�7UHEOLQ-
ND��6RELERU��&KHáPQR��%Há]Hƛ��%LUNHQDX�²��IXURQR�
DOOHVWLWH�LQ�3RORQLD��IXRUL�GDO�*RYHUQDWRUDWR��D�SDUWLUH�
dal 1942 e fatte scomparire entro il 1944: da queste 
LQVWDOOD]LRQL�QRQ�VL�XVFLYD�YLYL��PHQWUH�QHL�FDPSL�VL�
PRULYD�D�PLJOLDLD�SHU�OH�FRQGL]LRQL�GLVXPDQH�GL�ODYR-
ro e di vita e per le periodiche epidemie.
,Q¿QH��VHJQDOD�FKH�non tutte le vittime in program-

ma sono state uccise: i 14 milioni sono quelle “liquida-
WH´�¿QR�DO������������PD�O¶Ostplan GL�+LWOHU��LQ�FDVR�GL�
YLWWRULD�FRQWUR�O¶8566��SUHYHGHYD�QHOO¶DUFR�GL�GHFHQQL�
XOWHULRUL�HQRUPL�SXOL]LH�HWQLFKH�DOO¶HVW��SUHVXPLELOPHQ-
WH�FRQ�DOWUL�PLOLRQL�GL�YLWWLPH��L�VRYLHWLFL��GDO�FDQWR�ORUR��
hanno fatto migliaia di altre vittime con le vendette 
FRQWUR�L�WHGHVFKL�GHO�����������H�GHO�GRSRJXHUUD�
8Q�OLEUR�VHQ]¶DOWUR�XWLOH�SHU�GLVWLQJXHUH�FLz�FKH�q�

spesso propaganda ideologica o pressappochismo 
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VWRULRJUD¿FR�GD�FLz�FKH�q�VWRULD�²�R��QHO�FDVR��LPPD-
ne tragedia — autentica, accertata con i documenti. 
[Red.@

Ȭ���Ȭ���Ȭ

Per una reazione spirituale italiana. 
La militanza letteraria di Giuliotti “il salvatico”
඗ඛඋඉක�ඛඉඖඏඝඑඖඍගගඑ�
LQYLWR�DOOD�OHWWXUD�GL�$OHVVDQGUR�6FDUVHOOD
'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH�����������SS���¼�����.

UQ� FDWWROLFR� ³PDOSHQVDQWH´� LQ� XQ� HSRFD� GL�
DSRVWDVLD�H� ULYROX]LRQH��'RPHQLFR�*LXOLRWWL�

������������
«Mentre la Torre (simbolo di potenza, regalità e 

di dirittura) si eleva, giudicatrice e punitrice, sull’im-
bestiamento del secolo, noi, che in pieno contagio 
futuristico abbiamo avuto l’animo di innalzarla, 
ci professiamo, a scandalo degli stolti, reazionari e 
cattolici. Reazionari, invochiamo e propugniamo a 
YLVR�DSHUWR��FRQWUR�L�¿JXUL�GHPDJRJLFL��OD�QHFHVVLWj�
del boia; cattolici, mentre le monarchie vacillano, di-
fendiamo la Chiesa. Perciò la nostra fede non è un 
inginocchiatoio, ma un coltello. La tolleranza è in-
GLৼHUHQ]D��FKL�FUHGH�YXROH�FKH�JOL�DOWUL�FUHGDQR��1RL�
siamo intolleranti»1. 

Queste parole che aprono il primo numero della 
rivista La Torre�QHO������VFXRWRQR�LO�PRQGR�OHWWHUD-
ULR�LWDOLDQR�H�QRQ�VROR�OHWWHUDULR��*OL�DXWRUL��'RPHQLFR�
*LXOLRWWL�������������H�)HGHULJR�7R]]L��������������
assieme a un ristretto gruppo di letterati, lanciano la 
ORUR�V¿GD�DOOD�PRGHUQLWj�DWHD�H�ULYROX]LRQDULD��*LR-
YDQQL�3DSLQL��������������SRL�LQVHSDUDELOH�DPLFR�GL�
*LXOLRWWL��GDOOD� ULYLVWD�Lacerba� ULVSRQGH�GH¿QHQGROL�
³FDWWROLFL� EHOYH´��1HOO¶LQYLWR� DOOD� OHWWXUD� FKH� DSUH� LO�
YROXPH��$OHVVDQGUR�6FDUVHOOD��GRFHQWH�GL�/HWWHUDWXUH�
&RPSDUDWH�DOO¶8QLYHUVLWj�&D¶�)RVFDUL�GL�9HQH]LD��VL�
chiede un po’ provocatoriamente a chi può oggi in-
WHUHVVDUH�*LXOLRWWL�� XQ� DXWRUH� WURSSR� FDWWROLFR�SHU� LO�
PRQGR�DWWXDOH�H�WURSSR�³PDOSHQVDQWH´�SHU�L�FDWWROL-
FL�RGLHUQL��(SSXUH��FRPH�ULFRQRVFH�6FDUVHOOD��DQFKH�
GRSR�OD�PRUWH�QHO�������L�VXRL�OLEUL�VRQR�VWDWL�ULVWDP-
SDWL�GDOOH�(GL]LRQL�/RJRV�GDO������DO������H�GDOO¶HGL-
WRULDOH�LO�&HUFKLR�QHO�������

,O� OLEUR�GL�6DQJXLQHWWL�YLHQH�GXQTXH�D�ULSURSRUUH�
DO�OHWWRUH�GHO�7HU]R�0LOOHQQLR�OR�VFULWWRUH�WRVFDQR�DW-
traverso un’analisi rigorosa dei testi alla luce anche 
dell’imponente carteggio intrattenuto con artisti e let-
WHUDWL�GHO�VXR�WHPSR�H�VRSUDWWXWWR�FRQ�LO�VRGDOH�*LRYDQ-
QL�3DSLQL��1HOOD�SUHPHVVD�O¶$XWRUH�HYLGHQ]LD�LQQDQ]L-

1 La Torre��DQQR�,��Q����6LHQD�������������,�ULIHULPHQWL�DO�WHVWR�
compaiono semplicemente con il numero della relativa pagina 
racchiuso fra parentesi tonde.

WXWWR�LO�PRGR�GL�VFULYHUH�GL�*LXOLRWWL��FKH��QHOO¶DQVLD�GL�
difendere la Chiesa e la ragione illuminata dalla fede, 
aggredisce «>���@�gli errori e vizi del suo tempo, tutto 
ciò che ritiene alieno o ostile a un cattolicesimo duro 
e puro, irriducibile al moderno, senza farsi scrupolo 
di distinguere tra errore ed errante, certo come una 
roccia che senza erranti non esisterebbe l’errore» (p. 
�����6DQJXLQHWWL�LQWURGXFH�TXLQGL�LO�OHWWRUH�QHOOD�YLWD�
dello scrittore chiantigiano attingendo ai brani auto-
ELRJUD¿FL�VSDUVL�QHL�YDUL�OLEUL��'DOOD�QDVFLWD�D�6DQ�&D-
VFLDQR�LQ�9DO�GL�3HVD��)LUHQ]H��LO����IHEEUDLR������DOOH�
QR]]H�QHO�������JOL�VWXGL�SLXWWRVWR�VYRJOLDWL��LO�VHUYL]LR�
PLOLWDUH�GXUDQWH� OD�*UDQGH�*XHUUD� VYROWR�DOOR�6WDWR�
Maggiore a Roma, l’abbandono della fede cattolica 
SHU�VHJXLUH�O¶LGHD�PD]]LQLDQD�H�SRL�VRFLDOLVWD�DQDUFKL-
FD��LO�ULWRUQR�DOOD�YLWD�UHOLJLRVD��OD�IUHTXHQWD]LRQH�GHJOL�
DPELHQWL�FXOWXUDOL�¿RUHQWLQL�LQ�XQ�SHULRGR�GL�JUDQGH�
H൵HUYHVFHQ]D�OHWWHUDULD��IUD�GRPLQDQWH�GDQQXQ]LDQH-
simo e primi deliri futuristi, l’incontro con Federigo 
7R]]L�H�OR�VFRQWUR�FRQ�LO�SULPR�*LRYDQQL�3DSLQL��LQ¿-
QH��OD�VFHOWD�GL�YLYHUH�QHOOD�FDPSDJQD�GL�*UHYH�VDOYR�
OH�VHWWLPDQDOL�YLVLWH�DL�FD൵q�OHWWHUDUL�GL�)LUHQ]H�H�DOOH�
OLEUHULH�H�DOOH�EDQFDUHOOH�GL�OLEUL�XVDWL�R�DOOH�R൶FLQH�GL�
editori amici. 

1HO�ULWLUR�GL�*UHYH�*LXOLRWWL�YLYUj�¿QR�DOOD�PRUWH�
QHO�������VDOYR�VDOWXDUL�H�UDUL�YLDJJL�DOOD�YLFLQD�6LHQD��
DL�OXRJKL�IUDQFHVFDQL�GL�$VVLVL�H�GH�/D�9HUQD��D�5RPD��
Non si creda però che questa scelta quasi anacoreti-
ca lo isoli dal mondo, perché attraverso le visite di 
moltissimi amici, ammiratori, nonché attraverso un 
¿WWLVVLPR�FDUWHJJLR�FRQ�DOWUL� LQWHOOHWWXDOL�H�OH�PROWH-
SOLFL�OHWWXUH�GL�OLEUL�H�GL�ULYLVWH��*LXOLRWWL�q�VHPSUH�SHU-
IHWWDPHQWH�DO�FRUUHQWH�GHJOL�DYYHQLPHQWL��6DQJXLQHWWL�
FRJOLH�EHQH�DOFXQH�DQDORJLH�FRQ�LO�¿ORVRIR�FRQWDGLQR�
IUDQFHVH�*XVWDYH�7KLERQ��������������

Nel capitolo dedicato alle idee l’Autore sottolinea 
che il chiantigiano tornato alla fede degli avi attinge 
assiduamente alla ricca liturgia cattolica e alle mol-
tissime letture di autori spirituali, ma anche a quasi 
tutti gli scrittori cattolici del suo tempo. Le sue prefe-
UHQ]H��LQ�XQ¶HSRFD�LQ�FXL�OD�FXOWXUD�FDWWROLFD�q�VHPSUH�
più ai margini, vanno a coloro che danno un tono alla 
YLWD�FXOWXUDOH�FDWWROLFD�LQ�XQD�SURVSHWWLYD�GL�³GHVWUD´�H�
*LXOLRWWL�VL�PDQLIHVWD�FRPH�QRVWDOJLFR�GHOOD�FULVWLDQL-
Wj��DQWL�PRGHUQR��HVWLPDWRUH�GHOOD�WUDGL]LRQH��

Lunghissimo è l’elenco di questi autori che in qual-
FKH�FDVR�WUDGXUUj�H�UDFFRJOLHUj�LQ�DQWRORJLD��-RVHSK�
GH�0DLVWUH� ������������� OR� VSDJQROR� -XDQ�'RQRVR�
&RUWpV��������������/pRQ�%OR\���������������(UQHVW�
+HOOR� ������������� &KDUOHV� 0DXUUDV� �������������
O¶LQJOHVH�*LOEHUW�.HLWK�&KHVWHUWRQ� ������������� -X-
OHV�$PpGpH�%DUEH\�G¶$XUHYLOO\�������������H�PROWL�
altri. Queste letture si innestano sul suo animo con-
WDGLQR�SRUWDQGROR�D�GL൶GDUH�GHOOH�LGHH�PRGHUQH�²�
TXHOOL�FKH�VL�SRWUHEEHUR�GH¿QLUH�JOL�³�LVPL´�²�H�GHOOD�
modernità tecnica trionfante come l’automobile e la 
PRWRFLFOHWWD�SHU�DUULYDUH�DO�UL¿XWR�GHOOD�FLYLOWj�GL�PDV-
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sa e dei grandi agglomerati urbani. Nel capitolo de-
GLFDWR�DOOH�³VWDJLRQL´�JLXOLRWWLDQH�YHGLDPR�OD�VXD�YLWD�
trascorrere attraverso l’Italia pre-fascista, compiere 
³LO�OXQJR�YLDJJLR�DWWUDYHUVR�LO�IDVFLVPR´�H�FRQFOXGHUVL�
negli anni dei governi democristiani. 

³&DQH�VFLROWR´�H�PDL�RUJDQLFR��LQ�TXDQWR�LQVR൵H-
rente a legarsi se non saltuariamente, a qualsiasi am-
biente, il suo rapporto con il fascismo, dopo un ini-
]LDOH�DWWHQ]LRQH�DOOD�QRYLWj�PXVVROLQLDQD��QH�FRJOLH�OH�
DPELJXLWj�H�O¶DEERUUDFFLDWD�FXOWXUD�GL�UHJLPH��$�GL൵H-
UHQ]D�GL�DOWUL�QRQ�VL�VFKLHUHUj�PDL�toto corde con il re-
gime, né aspirerà ad inserirsi nell’establishment cultu-
rale in camicia nera preferendo auto-emarginarsi nel 
VXR�³PRQGR�SLFFROR´��'RSR�OD�JXHUUD�ULPDQH�DVVR-
lutamente impermeabile all’antifascismo che è dive-
QXWR�LO�SDVVDSRUWR�SHU�O¶DSSDUWHQHQ]D�DOOH�FRQJUHJKH�
culturali passate dal fascismo al  marxismo, voterà la 
'HPRFUD]LD�&ULVWLDQD�FRQVLGHUDQGROD�OD�GLJD�FRQWUR�
LO�PLQDFFLRVR�FRPXQLVPR��VHSSXUH�VHPSUH�GL൶GHQWH�
nei confronti del popolarismo. Nel carteggio c’è una 
sua frase dissacrante verso la politica: «Io sono sem-
pre più reazionario, disperatamente reazionario; per 
quanto non mi occupi di politica, cioè di merda»2. 

6DQJXLQHWWL�� GRSR� DYHU�GHGLFDWR�XQ� FDSLWROR� DOOH�
LQ¿QLWH�H�IUXWWXRVH�UHOD]LRQL�GHO�FKLDQWLJLDQR�H�XQ�DO-
WUR�DOOD�VXD�OXQJD�DPLFL]LD�FRQ�*LRYDQQL�3DSLQL��SL��
giovane e di temperamento e interessi ben diversi, ci 
R൵UH�XQD�DPSLD�UDVVHJQD�GHOOH�RSHUH�GL�*LXOLRWWL��'DO-
le cupe poesie precedenti la conversione a quelle del-
la maturità, ispirate da un sincero spirito religioso ed 
HOHYDWR�HVHPSLR�GL�SRHVLD�FULVWLDQD��¿QR�DOOD�ULYLVWD�La 
Torre, “organo della reazione spirituale italiana” , di 
RULHQWDPHQWR�FRPEDWWLYR�H�LQWUDQVLJHQWH��FUHDWD�D�6LH-
QD�FRQ�)HGHULJR�7R]]L�H�)HUGLQDQGR�3DROLHUL�������
������QHO� QRYHPEUH������ H�YLVVXWD�SHU� VROL� XQGLFL�
QXPHUL��*LXOLRWWL�VDUj�DOWUHVu�WUD�L�IRQGDWRUL�GHOOD�ULYL-
sta Il Frontespizio�DQLPDWR�GD�3LHUR�%DUJHOOLQL�������
�������1LFROD�/LVL���������������*LRYDQQL�3DSLQL�H�
7LWR�&DVLQL�������������H�FROODERUHUj�VDOWXDULDPHQWH�
a L’Italiano�GL�/HR�/RQJDQHVL��������������

0D�OD�IDPD�²�H�OH�UHD]LRQL�VWL]]LWH�GHOO¶establi-
shment culturale — gli sarà data dal suo L’ora di Ba-
rabba��SXEEOLFDWR�GD�9DOOHFFKL�QHO�������XQD�UDFFROWD�
di saggi e di articoli decisamente anti-moderni e anti-
democratici: «Dopo venti secoli, Gesù è ancora in 
agonia sulla Croce, solo. >«@ Ma Barabba, assolto, 
illuminato dai suoi delitti, conquista il mondo. Queste 
pagine sono state scritte ed appaiono durante la sua 
marcia infernale»�. 

Del perseguimento di una virile apologetica fa 
parte l’Antologia di cattolici francesi del secolo XIX. 
De Maistre, Bonald, Lamennais, Balzac, D’Aurevilly, 

2 'ඈආൾඇංർඈ�*ංඎඅංඈඍඍං��Lettera a Papini, GHO������������LQ�
,ൽൾආ�e *ංඈඏൺඇඇං�3ൺඉංඇං, Carteggio����YROO���(GL]LRQL�GL�6WRULD�
H�/HWWHUDWXUD��5RPD�������YRO��,��S������
� ,ൽൾආ, L’ora di Barabba���a�HG��ULYHGXWD�H�DFFUHVFLXWD��9DO-

OHFFKL��)LUHQ]H�������S����

+HOOR��9HXLOORW��%OR\��HGLWD�QHO������GD�&DUDEED��GH-
¿QLWD�GD�*LXOLRWWL�«>���@ un formidabile atto d’ accusa 
contro tutta la civiltà moderna che ha partorito vari 
mostri dai quali oggi è, come si vede, divorata»4. 

1HO������HVFH�SHU�9DOOHFFKL�LO�Dizionario dell’o-
mo salvatico��VFULWWR�DVVLHPH�D�*LRYDQQL�3DSLQL�H�YHUD�
SLHWUD�PLOLDUH�GHO�SHUFRUVR�GL�*LXOLRWWL�H�GHOO¶DPLFR��
PD�SXUWURSSR�LQWHUURWWR�DOOD�OHWWHUD�³%´��,O�Dizionario 
consta di  928 voci sparse su circa cinquecento pagine 
H�TXHVWR�ID�FDSLUH�OD�YDVWLWj�GHO�SURJHWWR��3HU�OD�VFDEUR-
VLWj�GHO�OLQJXDJJLR�H�SHU��OD�YHHPHQ]D�GHOOH�DFFXVH�LO�
OLEUR�SURYRFKHUj�ULVHQWLWH�UHD]LRQL��

6DQJXLQHWWL� GHGLFD� DOFXQH� SDJLQH� DQFKH� DOOH� DO-
WUH�RSHUH�GL�*LXOLRWWL��7L]]L�H�¿DPPH���������Polvere 
dell’esilio (1929), Pensieri di un malpensante���������
WXWWL�HGLWL�GD�9DOOHFFKL�D�FXL�VHJXLUDQQR�Nuovi pensieri 
d’un malpensante (1947). Non vengono dimenticati il 
volume De Maistre (1948), un’antologia di scritti del 
PDHVWUR�GHOOD�&RQWUR�5LYROX]LRQH��XVFLWD�QHOOD�FROOD-
QD�%LEOLRWHFD�3ROLWLFD�GHOO¶HGLWRUH�¿RUHQWLQR�/¶$UFR��H�
Il ponte sul mondo. Commento alla Messa��6(,��7R-
ULQR��������QRQFKp�PROWH�DOWUH�SURVH�H�SUR¿OL�GL�VDQ-
ti, a torto considerati opere minori. Il panorama sulla 
SURGX]LRQH�JLXOLRWWLDQD�q�FRPSOHWDWR�GD�XQ�EUHYH�ex-
cursus sulla critica che si è occupata dello scrittore 
sia in vita sia post mortem D�RSHUD�GL�VLPSDWL]]DQWL�H�
DQWLSDWL]]DQWL��

Nella conclusione del volume, prima della prege-
YROH�DQWRORJLD�GL�EUDQL�H�SRHVLH�ULSRUWDWD��6DQJXLQHWWL�
risponde alla domanda della premessa se sia possibile 
ULSURSRUUH�RJJL� O¶DSRORJHWLFD�H� LO� OLQJXDJJLR�³IRUWH´�
dell’autore toscano che verrebbe bollato come “hate 
speech”. Dall’epoca dell’Ora di Barabba, ma anche 
dall’anno della morte, la società è del tutto cambiata 
e la riconquista delle anime alla fede richiede oggi un 
altro linguaggio, di certo più soft, tuttavia resta valido 
il suo «>���@�esempio vessillare di un modo di opporsi 
alla marcia della Rivoluzione novecentesca, una pro-
va provata di vivere nella fede e grazie alla fede, in un 
atteggiamento di critica radicale del mondo moderno 
FKH�QH�UL¿XWL�QRQ�VROR�O¶LGHRORJLD���PD�DQFKH�L�PRGHOOL�
GL�YLWD�SUDWLFD�H�L�QRQ�SRFKL�EHQH¿FL�PDWHULDOL�H�VWUX-
mentali» �S��������

,Q�*LXOLRWWL�VL�SXz�YHGHUH�XQD�¿JXUD�DQDORJD�DJOL�
DQWL�PRGHUQL�*XVWDYH�7KLERQ�H�1LFROiV�*yPH]�'i�
YLOD�������������DXWR�HPDUJLQDWLVL�GDO�SURJUHVVR��FKH�
si deve conoscere per combattere il virus dissolutore 
GHOOD�5LYROX]LRQH��,O�YROXPH�q�DUULFFKLWR�GD�XQD�VHULH�
GL�IRWRJUD¿H�GL�*LXOLRWWL��GHOOD�VXD�IDPLJOLD�H�GHL�VXRL�
luoghi, nonché dall’utile indice dei nomi di persona 
citati.

Franco Roberto Maestrelli   

4 ,ൽൾආ, Lettera a Bernardo Sanvisenti�� GHO� ����������� LQ�
,ൽൾආ, Lettere agli amici��/D�/RFXVWD��9LFHQ]D�������S�����
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AL LETTORE
Per sostenere economicamente la rivista tramite una donazione 

effettuare un bonifico bancario
 sul c/c n. 2746 presso la UBI BANCA 

cod. IBAN: IT84T0605503204000000002746
beneficiario Oscar Sanguinetti, con causale (da specificare tassativamente) 

“contributo a favore di Cultura&Identità”. 
Per quesiti di qualunque natura: | info@culturaeidentita.org 

oppure ª 347.166.30.59

•�• •
/D�5HGD]LRQH�ULQJUD]LD�ÀQ�GD�RUD�FKL�YRUUj�FRQWULEXLUH�DOOH�VSHVH�GL�UHGD]LRQH��
LO�VRVWHJQR�GHL�OHWWRUL�q�VHPSUH�SL��HVVHQ]LDOH�SHU�SRWHU�SURVHJXLUH�QHOO·RSHUD�GL�

GLIIXVLRQH�GHOOD�FXOWXUD�FRQVHUYDWULFH�FKH�Cultura&Identità VYROJH�
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Contro “lo spirito di disordine” 
al servizio della patria
Il conte Clemente Solaro 

della Margarita
 

D’Ettoris Editori, Crotone 2021
400 pp., € 23,90

UQD� ELRJUD¿D�
aggiornata del 

FRQWH� 6RODUR� GHOOD�
Margarita mancava 
GD�GHFHQQL��2UD�YLHQH�
questo corposo volu-
me dello studioso val-
tellinese — in realtà 
XQD�HGL]LRQH�³ULGRWWD´�
rispetto all’enorme 
quantità di documen-
WD]LRQH�H�GL�QDUUDWLYD�
che questi è riuscito 
ad accumulare in di-
versi anni di lavoro 
sul personaggio — 
che tappa questa falla. Dalle quasi cinquecento pagine 
del libro esce un ritratto a tutto campo del diplomatico, 
dello statista, del cattolico militante, del conservatore, 
GHO�SDGUH�GL�IDPLJOLD��FKH�QRQ�KD�HJXDOL��(�QH�LOOXPLQD�
la figura-chiave nella vita politica del Regno sabaudo 
DOOD�YLJLOLD�GHOO¶³DYYHQWXUD´�XQLWDULD�H�ULVRUJLPHQWDOH��
6RODUR�IX�O¶XQLFR�SROLWLFR�GL�YDJOLD�D�ULFRUGDUH�DOOD�GL-
nastia la sua natura di monarchia cattolica e a contra-
stare le spinte liberali e l’aggressione anti-austriaca e 
FRQWUR�JOL�6WDWL�GHOOD�3HQLVROD�YHUVR�FXL�&DYRXU�LQVWUD-
dava il re, linea che di lì a poco prevarrà.

NOVITA’
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Per Dio e per la patria
3UR¿OL�GL�FRQWUR�ULYROX]LRQDUL�

italiani fra Settecento e Ottocento

Con un saggio introduttivo 
di Marco Invernizzi

D’Ettoris Editori, Crotone 2018, 
352 pp., € 23,90


